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Fiducia! 
Natale non poteva portarci no-

ti?ia più cara di questa, che dal
l'estrema punta della Pencola ci 
mandano gli amici di Reggio: per 
decisione del Procuratore della 
Repubblica, i bambini dei paesi 
calabresi colpiti dall'alluvione so
no stati liberati dal sequestro di 
polizia e restituiti alle famiglie 
Il buon diritto e il cuore del po
polo sono stati più forti della pre
potenza. Un gruppo di bambini 
sono già giunti nella Capitale, 
accolti dall'affetto rumoroso e 
cordiale dei lavoratori romani. 

Diamo la buona notizia, non so
lo ai compagni e agli amici, che 
hi sono battuti per avere il per
messo di fare del bene, ma anche 
agli avversari nostri, ai non co
munisti e agli anticomunisti, con
vinti che casi pure tireranno un 
respiro di soddisfazione e di sol
lievo. Oh, la tristezza odiosa di 
una cni.ipagnn, che voleva intro
durre la discriminazione anche 
nell'opera di soccorso e inaugu
rare persino il monopolio politico 
della bontà! 

Non mancano agli italiani mo
tivi di preoccupazione e di ansia, 
in questo Natale; ma le persecu
zioni di Reggio erano qualcosa 
di più: erano avvilenti; perdio 
sembrava che fosse tolto ogni li
mite alla lotta politica e l'odio 
di parte dovesse \ incere, con la 
sua legge miserabile, anche t dì 
fronte alla sciagura. Stando alla 
ispirazione disgraziata che ha det
tato le persecuzioni di Reggio, gli 
italiani dovrebbero dividersi oggi 
alla mensa di Natale, e l'uno non 
sarebbe sicuro che l'altro per col
pirlo e annientarlo non ricorra 
alle accuse più atroci. E invece 
non è così. 

Gli italiani cercano pace. Esco
no da un regime di intolleranza 
e da una serie di guerre, che han
no dilaniato tragicamente il Paese; 
aspettano da trent'anm un Natale, 
che porti un minimo di tranquil
lità e di concordia e, se si vuol 
dire in modo più solenne, che 
trovi compiuto un doloroso pro
r o g o unitario, cominciato un sc
rolli fa. Sono stanchi, profonda
mente stanchi di un sistema che ti 
condanna alla degradazione e al-
rinfcrioiità. solo perchè nato in 
una regione, o in un ceto, o ti 
-eh ieri da una parte. Hanno una 
gran voglia di raccogliere le loro 
forze e credono nell'avvenire del 
proprio Paese, assai più di quanto 
non ci credano certi delusi e 
mìopi politicanti. Questo, in fon-
fio. v il senso che ha dettato la 
Resistenza e la Costituzione re-
p'ibblicana; questo è il motivo, 
non ancora abbastanza apprez
zato, che abbiamo sentito erom
pere dal dolore della nazione di
nanzi al disastro dell'alluvione. 
E questo, a riflettere, è il signi
ficato profondo della decisione 
del magistrato " di Reggio: con
danna dello spirito di fazione. 

Se avessimo qualche qualità per 
indicare un argomento per il ser
mone di Natale, vorremmo con
sigliare di non dimenticare la de
cisione del magistrato di Reggio, 
< lie ristabilisce un diritto uguale 
per tutti gli italiani, chiama tutti 
a partecipare all'opera comune, 
richiama ai doveri che stanno al 
di sopra degli interessi di parte. 
Purtroppo non sarà cosi. Afa gli 
nomini onesti e semplici trarran
no dalla notizia di Reggio, in que
sto Natale, fiducia o convinzione 
•ancor più ferme nella bontà della 
loro causa. Questo Natale porta 
«ncora con sé un numero grande 
di amarezze e di angoscie; ma tra 
le amarezze e le angoscie è pur 
possibile vedere che se c'è una 
< au^a. la quale cammina nel mon
do. questa è la causa della pace 
e dell'unità. Contro il campo che 
sostiene questa cau^a, sono stati 
Mdtcnati, in quest'anno, attacchi 
,-is-ai g n n i : e gli attacchi non si 
>i>im limitati alla propaganda e 
alla predicazione delle menzogne; 
sono scesi alla prova delle armi, 
all'organizzazione della guerra in
terna ed esterna. 

A Natale dell'anno scorso tre
p i d a m m o per l'incendio che si 
•voleva portare alle soglie della 
Cina e .dal la Cina a tutta l'Asia; 
eravamo ancora allibiti per la 
minaccia che era stata lanciata 
fi .il capo di una delle più grandi 
potenze del mondo di far cono-
s<ere all'umanità l'orrore della 
guerra atomica. E chi predicava 
la campagna dì pace era perse
guitato, chi chiamava gli uomini 
«•empiici ad intervenire era con-
sinVrato un illuso ed un impotente. 

Ma gli < illusi > erano tanti nel 
mondo e così numerosi che riu
scirono ad arrestare l'incendio in 
A«ia e a fermare la mano che 
sospendeva sull'umanità la mi 
naccia dell'atomica; e l'esempio 
•valse a convincere il popolo per
siano che es«o poteva resistere a 
uno straniero dieci volte più po
tente e indicò all'Egitto la strada 
per difendere la sua indipenden
za: la provocazione che era fal
lita in Asia, non riuscì in Africa 
e nel Medio Oriente. La voce del
le centinaia e centinaia di milio
ni di uomini, che chiedevano la 
pace e il disarmo, fu così forte 
e solenne, che riuscì a imporre 
la discussione su questi temi. ^ 

La forza e l'unità degli uomini 
srmplici: questo ha vinto nel pic
colo episodio di Reggio e nelle 
grandi pro\e che hanno trava
gliato. in quest'anno, l'amanita; 
e questo fa la nostra speranza 
in un migliore Natale, che deve 
venire e verrà. PIETRO INGRAO 

UNA BUONA NOTIZIA PER TUTTI SU ITAUANI ONESTI 

La Magistratura impone alla P.S. 
di restituire tutti i hamhini rapiti 

, Le autorità costrette a risarcire i genitori - Un primo scaglione di bimbi è già par
tito per Roma e per Napoti • Riaffermata fiducia nelle organizzazioni democratiche 

Il " Timiriazev „ a Genova 
?* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO CALABRIA. 24. — Il 

rapimento dei 300 bambini alluvio
nati di Reggio C. assistiti dall'UDI, 
si è concluso ie' i con una grande 
vittoria ottenuta dalle nostre or
ganizzazioni. In seguito alle denun-
cie presentate dal Comitato prò 

to e dal questore di Reggio Cala 
bria, il Procuratore della Repub
blica ha ordinato alle autorità di 
polizìa la restituzione immediata 
dei bambini illegalmente trattenu
ti nell'istituto « Cristo re » ed in 
altri sei istituti di Messina, tra 
cui un correzionale per minorenni, 
u n i i i i i i iuti i i iMii ini n i n n i l i n i n n i 

BUON NATALE ! 

spese sostenute in ragione di due
mila lire per capofamiglia. 

L'ordine del Procuratore della 
Repubblica, che segna una netta 
vittoria della legalità contro la 
prepotenza delle autorità governa
tive alle dipendenze del ministro 

. , Rimalo {«»• sceiba, è dovuto principalmente 
E ? H ^ h i ' i 3 0 ™ ^ *J H J ^ . n £ t r , | a l l a Prontezza ed alla decisione dei bambini sequestrati dal prefet- c o n c u \ ] a p o p o l a z i o n e ^ r e a g i t o 

al ge^to delittuoso delle autorità 
e alle violenti pressioni d'ella Cu
ria reggina. 

E' venuta così a cadere vergo
gnosamente tutta una infame cam
pagna di calunnie e di terrorismo 
mo-ale scatenata dagli organi cle
ricali e di polizia contro le fami
glie che hanno affidato i loro figli 
alle organizzazioni dell'UDI e della 
CGIL e contro le famiglie dei la
voratoti romani e napoletani che 
hanno offerto la loro generosa 
ospitalità. 

Il successo ottenuto in questa 
lotta toglie ogni ostacolo alla par
tenza dei bambini, col consenso dei 
loro genitori, verso Roma e Napo
li, dove sono già giunti accompa-

Ignati dai loro familiari alcuni dei 
(bambini che erano stati illegal
mente sequestrati. 

H Comitato di soccorso ed il 
comitato direttivo dell'UDI, in un 
loro comunicato, mentre hanno di
chiarato di prendere atto della 
prontezza con la quale la Magi
stratura ha provveduto al ristabi

lì imento della legalità violata, han
no espresso la loro gratitudine a 
tutti i cittadini che hanno dato 

'affettuosa ospitalità ai bambini ed 
ai loro genitori nonché alle popo-

i lazioni di Reggio • e Messina che 
.hanno manifestato il loro sdegno 
,contro l'opera brutale delle auto-
'rità governative e di polizia. 
' Il rientro dei primi bambini a 
Reggio è avvenuto ieri sul tardi, 
dopo un intenso lavoro compiuto 

[dai parlamentari calabresi e dai 
rappresentanti delle organizzazioni 
democratiche di Reggio e Messina. 

'Alla stazione, fra gli altri, erano 
ad attendere i bambini alcune vi-
sitatrici dalle braccia delle quali 
erano stati brutalmente strappati 
dalla polizia. Si sono viste scene 
toccanti di affetto e di commozione. 
Subito dopo, i bambini sono stati 
avviati in ristoranti del centro. 
dove compagni della sezione citta
dina « Antonio Gramsci » hanno 
offerto un pacco di dolci ciascuno; 
dopo di che. ancora una volta, so
no stati ospitati per la notte dai 
lavoratori reggini. 

Abbiamo interrogato alcuni d> 
essi; dalle loro parole traspariva 
il terrore per i poliziotti e poi per 
le monache e gli altri sorveglianti 
degli istituti. Alcuni di essi hanno 
affermato che è stato loro tolto 
del denaro. Durante la permanen
za negli istituti, i bambini hanno 
rifiutato di parlare a chicchessia 
ed alcuni finanche di declinare le 
loro generalità; non hanno invece 

ed al pagamento ai familiari delle taciuto quando si è trattalo dei 
membri delle otganizzazioni demo
cratiche. Dai bambini stessi abbia
mo aopreso inoltre che dormivano 
persino in 6-7 in un letto, che ri
cevevano «brodaglie» di riso e di 
pasta, che in alcuni istituti man
giavano pane e cipolla, non pote
vano comunicare con alcuno, nean
che con i loro genitori. 

Ieri, a Messina, l'inviato speciale 
di Sceiba — vice prefetto Aganga 
— ha fatto di tutto per impedire 
il rilascio dei bambini dichiarando 
persino di non conoscere l'ordine 
del Procuratore della Repubblica. 
Ma anche queste ultime ribalderie 
faranno fallimento di fronte alla 
compatta condanna dell'opinione 
pubblica. 

GASTONE INGRASCI' 

Le feste natalizie 
nell'Europa orientale 
PRAGA. 24. — Nel Paesi dell'Euro

pa Orientalo 11 Natale sarà general

mente celebrato secondo la tradizio
ne e comporterà due giorni di vacan
ze regolarmente retribuite. In Ceco
slovacchia. l lavoratori riceveranno 
una mensilità supplementare per 
Natale. In ogni città già da giorni 
regna l'atmosfera natalizia, con 
grande affluenza di pubblico nel ne
gozi. A lludapest 1 negozi sono affol
latissimi di persone che acquistano 
fin da ieri doni natalizi: 1 bambini 
ungheresi Infatti ricevono l regali 
oggi, vigilia di Natale. 

Nelle piazze e nelle case private 
di quasi tutte le citta dell'Europa 
Orientalo sorgono alberi di Natale ed 
i genitori sono Indaffarati nell'acqui
sto di giocattoli per i loro bambini. 

A Mosca giganteschi abeti stanno 
sorgendo, in vista dell'anno nuovo. 
nelle piazze, nel negozi e nel circoli 
del lavoratori e 11 31 dicembre « Non
no gelo » (l'equivalente di babbo Na
tale), distribuirà al bambini di ogni 
città e villaggio doni e leccornie. 

GENOVA — Domenica mattina alle 8,45 il «Timiriazev». la nave sovietica carica del doni offerti ' 
dai sindacati, dalle organizzazioni femminili e dalle cooperative dell'URSS agli alluvionati Italiani, 
ha attraccato a una banchina del porto di Genova dopo aver compiuto il viaggio da Odessa in soli 
sei giorni. Gli on. Di Vittorio, Santi, Bitossi. Mari a Maddalena Rossi e Verenin Grazia e un» folla di 
lavoratori hanno reso ai rappresentanti sovietici il saluto del popolo Italiano. Nel pomeriggio, a Pa
lazzo Ducale, si è svolto il ricevimento ufficiale. I doni, che vengono scaricati gratuitamente dai por

tuali genovesi, saranno subito avviati alle zone alluvionate. 

IL « TIMIRIAZEV,, HA ATTRACCATO DOMENICA MATTINA NEL PORTO DI GENOVA 

Trionfali accoglienze alla nave con i doni sovietici 
che reca un messaggio di pace a tutti gli italiani 

La coosegoa di 10.000 quintali di grano, 40.000 di farina, 2.500 di zucchero, 2.000 di semola, 100.000 scatole di latte 
condensato e 20 trattori - Di Vittorio riafferma l'impegno del popolo italiano di non combattere mai coatro l'URSS 

Il mondo non vuole più « Natali 
dì guerra ». Sia questa la festa 
di tutti coloro che credono e lot

tano per la pace! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i trattori, i 40 erpici e i 40 aratri 
GENOVA, 24. —- A bordo dell fonati dall'Unione Centrale del 

mercantile T imi r iazev domenica 
mattina gli onorevoli Giuseppe 
Di Vittorio, Verenin Grazia e 
Maria Maddalena Rossi hanno 
preso in consegna gli aiuti invia
ti dai lavoratori sovietici al le p o 
polazioni alluvionate del Polesine. 

Il Timiriazev, una naue del la 
stazza di seimila tonnellate, era 
entrata nel porto di Genova al
le ore 8,45. attesa da una gran 
folla di c i t tad in i che si accalcava 
sul ponte Eritrea, dorè la nave 
ha attraccato. 

A poppa del mercantile sven
tolava la grande bandiera rossa 
dell'Unione Sovietica, sui due al
beri un'altra bandiera rossa, quel
la di navigazione, e a prua quel
la tricolore italiana. Il carico del
la nave era di 6.500 tonnellate. 

Sul ponte c'erano i grandi cas
soni, dove erano chiusi i venti 

le Cooperative di consumo del 
VUJIA.S. Nella capace stiva sta
vano i diecimila quintali di grano 
da semina, i quarantamila quintali 
di farina, i 2.500 quintali di zuc
chero raffinato, i duemila quin 
ta l i di semolino e le centomila 
scatole di latte condensato 

Prima delle operazioni d i sbar
co, che sono iniziate alle ore tre
dici, ha avuto luogo a bordo del
la nave la solenne cerimonia di 
consegna. E' da questo momento 
che la consegna degli aiuti dei 
lavoratori sovietici ha assunto 
un'importanza che ha superato 
ogni limite occasionale ed è anda
ta via via costituendo, attraver
so l'incontro di lavoratori italia
ni con quelli dell'U.R.S.S.t impor
tanza nazionale e internazionale 

Al termine della grande mani
festazione che ha avuto luogo nel 

De Gasperi parte domani per Parigi 
per sanzionare la rinascita della Wehrmacht 
Dichiarazioni a l giornal ist i - Invito a i part i t in i perchè r i en t r ino ne l go
verno - Ambiguo e contraddittorio discorso del Papa sul la chiesa e la pace 

Neppure il periodo delle feste 
natalizie vale a rallentare in questo 
anno, l'attività politica, e in par
ticolare l'attività febbrile che il 
governo va sviluppando per me» 
glio inserire il Paese nei piani mi
litari atlantici. Mercoledì o gio 
vedi, infatti, il Presidente del Con
siglio si recherà a Parigi, per par
tecipare alla riunione che i mini
stri degli Esteri della Francia, del
l'Olanda, de] Belgio, del Lussem
burgo e della Germania occiden
tale vi terranno dal 28 al 30 di
cembre. Pella, Pacciardi e I. M. 
Lombardo accompagneranno De 
Gasperi. Al centro della riunione, 
che fa seguito alle recenti conver
sazioni di Strasburgo, sta il pro
blema della costituzione dell'eser
cito europeo e, quindi, del riarmo 
tedesco. Come già fece a Stra
sburgo, De Gasperi sosterrà a Pa
rigi la tesi più oltranzista, quella 
che più radicalmente .sacrifica la 
sovranità nazionale dell'Italia a 
profitto dell'esercito europeo: crea
zione di un organismo supernazio
nale, da cui l'esercito europeo do
vrebbe apparentemente dipendere; 
creazione di un bilancio unico, che 
le sìngole nazioni dovrebbero ali
mentare con nuove tasse per sov
venzionare l'esercito; inserimento 
dell'esercito europeo nell'organiz
zazione atlantica. Questa tesi in
contrò a Strasburgo l'opposizione 
dei paesi del Benelux, i quali af
fermarono l'esigenza di m i spin
gere l'integrazione militare euro
pea fino al #punto di togliere ai 
singoli Stati nazionali e ai rispet
tivi parlamenti ogni possibilità di 
controllo e ogni residuo di sovra
nità. A Parigi, naturalmente, le 
stesse divergenze dovrebbero ma
nifestarsi. 

Ma al di là di questi aspetti par
ticolari e alla modalità con le qua
li l'esercito europeo dovrebbe co
stituirsi, va ricordato che la so
stanza della -iunione di Parigi sta 
nella ratifica del riarmo tedesco, 
del risorgere delle divisioni tede
sche, già sancito a Strasburgo dai 

cinque ministri degli Esteri demo
cristiani dell'Europa occidentale, 
e per essi dal Vaticano e dal
l'America, Il Corriere della Sera. 
uno dei più ufficiali fogli go
vernativi, non potrebbe esser più 
chiaro in proposito quando srrive, 
nel suo numero di domenica: «E' 
chiaro che l'Esercito europeo si
gnifica, implicitamente e in defi
nitiva, il rianno germanico... Sic
come in quasi tutti i Paesi, per 
ragioni di politica interna, tutti si 
dicono contrari a tale riarmo, si 
può affermare che, rotto il man
tello dell'esercito europeo, si è riu
sciti a far passare questa impor
tantissima realizzazione. Si è in
semina creata una foresta di pian 
te intorno a un alberq che si vuo 
le nascondere... ciò rappresenta lo 
omaggio che la forma rende alle 
esigenze della democrazia •. Ara 
missione esplicita, come si vede, 
di come le decisioni che saranno 
prese a Parigi siano in netto con
trasto con la volontà dei popoli 
dell'occidente europeo 

Dichit 'oro di De Gmperi 
In preparazione del suo viaggio, 

per il quale ha ricevuto un man
dato di fiducia dal Consiglio dei 
ministri. De Gasperi ha tenuto un 
discorso ai rappresentanti della 
stampa. Dopo una premessa gene-
ncamente natalizia, egli ha de
finito «compito duro « pieno di 
ncognite» quello che si appresta 

a svolgere a Parigi. De Gasperi ha 
inoltre confermato che « l'Italia è 
pronta a rinunciare a parte della 
sua sovranità» purché altrettanto 
facciano gli altri Stati interessati. 
Ed infine, contrabbandando ancora 
una volta la creazione dell'eserci
to europeo al servizio degli ame
ricani come un'iniziativa di carat
tere « federalistico », egli ha così 
concluso: « Sarebbe certo da au
gurare che tutte le correnti che 
hanno la paternità dell'idea (so
cialdemocratici e liberali — n.d.r.) 
potefsero partecipare con respon
sabilità immediata •« con, senso di 

elevata solidarietà nazionale allo 
sforzo della realizzazione ». Evi
dentemente De Gasperi si senti
rebbe in certo modo confortato su 
la partecipazione dei suoi ex al
leati al governo lo compensasse 
formalmente dell'isolamento di cui 
si sente circondato nel Paese. 

In una situazione che vede dun
que complicarsi e aggravarsi i mo
tivi di preoccupazione e di inquie
tudine dell'opinione pubblica di
nanzi agli sviluppi della politica 
democristiana in Europa e in Ita
lia, ha suscitato interesse e com
menti il tradizionale discorso na
talizio che l'attuale Papa ha pro
nunciato sul tema: « La Chiesa e 
la pace ». Tutto il tono del mes
saggio papale sembra diretto a 
sottrarre la Chiesa a una troppo 
esplicita responsabilità politica. 
« Uomini politici e talvolta perfi
no uomini di Chiesa, che intendes
sero fare della sposa di Cristo la 
loro alleata a lo strumento delle 
loro combinazioni politiche — dice 
inizialmente ;1 messaggio — lede
rebbero l'essenza stessa della Chie
sa, arrecherebbero danno alla vita 
propria di lei; in una parola l'ab
basserebbero al medesimo piano in 
cui si dibattono i conflitti di in 
teressi temporali •- Questo concet 
to viene spesso ripetuto, per giun
gere infine alla conclusione che la 
missione di pace della Chiesa de 
ve svolgersi esclusivamente sul 
terreno spirituale: « Il nodo del 
problema della pace — afferma il 
messaggio — è al presente di or
dine spirituale ». 

Il discorso viene pertanto inter
pretato come un indice della preoc
cupazione che regna negli ambien
ti vaticani per il modo, troppo sco
perto. con cui la Chiesa ha legato 
se stessa alla causa atlantica. Di
nanzi alle pressioni che l'Ameri
ca esercita per una sempre più 
esplicita partecipazione del Vati
cano alla preparazione della guer
ra aggressiva e dinanzi alla con
danna popolare che investe e que
sta crociata di guerra • tutu co

loro. compreso il Valicano, che vi 
partecipano, le gerarchie della 
Chiesa si preoccupano di mante
nersi in una posizione di apparen
te neutralità, su un terreno « spi
rituale » che consenta loro mag
giore libertà di movimento. 

Preoccupazioni vaticane 
Ma appunto nel messaggio di 

ieri il Pontefice, calando dal
lo spirituale al concreto, ha as
sunto un atteggiamento strana
mente passivo e rinunciatario sul
la questione fondamentale del riar
mo. Pur affermando di « deplorare 
la mostruosa crudeltà delle armi 
moderne », e di « aver sempre in
vocata la riduzione simultanea e 
reciproca degli armamenti », ili 
Pontefice ha precinto che -chi 
unisce troppo strettamente la que-l 
stione delle armi materiali con 
quella della pace » pecca di • ma
terialismo pratico ». Nessuno può 
dubitare che il messaggio natali
zio del Pontefice avrebbe risuona
to ben più vicino al cuore di tutti 
gli uomini semplici del mondo se 
in esso avesse trovato posto una 
parola di aspra condanna per chi 
minaccia l'uso di armi stermina 
triti e fa del riarmo il perno del
la propria politica. 

pomeriggio nel quattrocentesco 
safone del Palazzo Ducale, tutta 
Genova ha compreso come que
sto atto abbia segnato una tappa 
fondamentale sulla via dell'ami
cizia del nostro popolo con quel
lo sovietico, sulla via della soli
darietà, della pace fra tutti i 
popoli.' 

Primo a salire a bordo è stato 
l'on. Giuseppe Di Vittorio che 
si è trovato subito stretto forte
mente dalle braccia di Vladimiro 
Berezin, delegato dei Sindacati 
sovietici. 

Insieme a Di Vittorio a Maria 
Maddalena Rossi a Grazia Vere 
nin erano salite a bordo perso 
nalità politiche e sindacali di 
tutta Italia: gli onorevoli Bitossi 
e Santi segretari della C.G.I.L., 
l'on. Giuseppe Berti segretario 
dell'Associazione ltalia-U.R.S.S., 
gli onorevoli Bensì, Faralli, Gio 
vanni Serbandini; l'on. Giulietti 
segretario nazionale della F.I.L.M., 
accompagnato da tutto il Comi 
tato esecutivo, l'on. Di Stefano, 
segretario nazionale della F.I.LJ*., 
le onorevoli Rosetta Longo e 
Giuliana Nenni dell'UJìJ. nazio
nale, il senatore Negro respon
sabile della C.d.L. di Genova, il 
senatore Gaetano Barbareschi del
la Direzione dei P.S.I . , tutti i 
segretari dei Sindacati di Geno
va, delegazioni delle cooperative 
dell'Italia centrale e settentrio
nale, lavoratori di Pavia, Parma, 
Bologna, Torino, Milano, Ales
sandria, Ravenna, Savona, Spe
zia, Imperia, rappresentanze di 
fabbriche e associazioni culturali 
e artistiche. 

Lo scalandrone quasi non reg
geva la gente che voleva salire 
a bordo: soprattutto donne che 
porgevano fiori a Vasia Lebede-
va. Una donna le consegnava un 
piccolo pacco pesante: è una mac
china da cucire, ultimo modello, 
offerta dalle lavoratrici dello sta
bilimento « Necchi » di Pavia. 

Sui moli, sui tetti dei capan
noni, sulle alte gru. è una folla 
incalcolabile che assiste commos
sa, tra l'agitare di centinaia di 
bandiere iridate della pace, alla 
solenne cerimonia della conse
gna. Sono già passate le dieci 
quando prende la parola Bere
zin, delegato aei Sindacati sovìe-

Nuova vittoria 
delle Sinistre in India 

DELHI, 14. — Nello Stato del-
l'Hyderabad hanno avuto inizio 
le elezioni all'Assemblea legislati
va locale ed al Parlamento indiano. 
Le elezioni hanno anche avuto ini
zio nello Stato di Glissa. 

I/Hmdustan Times riferisce che 
1*8. candidato del Fronte unico di 
sinistra ha ottenuto la vittoria nel
l'Unione degli Stati di Travancore-
Cochin. Esso è Abdul Kadya, che 
ha avuto 15.631 voti, mentre il can
didato del Congresso nazionale in
diano ha ottenuto 12.717 voti e fl 
candidato del Partito aocialista ha 
ottenuta Mjtt •<*. 

La direzione del Partito Co
mmista Italiano è convocata in 
Roma per venerdì 28 dicembre 
alle ore 8 del mattino e non alle 
ore I* come precedentemente 
comunicato. 

t ici . Legge il messaggio inviata 
dalla grande organizzazione ai 
lavoratori italiani: « Per «enfre 
in aiuto alle popolazioni colpite 
dall'inondazione mettiamo a di
sposizione della C.GJJJ. 25 mila 
quintali di farina di frumento, 

ENRICO ARDU' 

(Continua la 6. pagina 5. colonna) 

Di Vittorio ringrazia 
il popolo sovietico 

Il compagno Giuseppe Di Vitto
rio, segretario generale della CGIL, 
ha inviato al compagno Kuznezov, 
presidente del consiglio centrale 
dei sindacati sovietici, il seguente 
telegramma: 

« Ieri giunta Genova nave Timi
riazev carico cospicue offerte lavo
ratori lavoratrici sovietici favore 
popolazioni italiane alluvionate. Po
polo genovese et delegazioni giunte 

tutte Provincie hanno salutato con 
vibrante entusiasmo arrivo nave 
festeggiando con commoventi ma
nifestazioni fraternità vostri dele
gati comandante et equipaggio. Se
rata grande folla raccolta palazzo 
Ducale piazza adiacente ha accla
mato discorsi vostri delegati 
espresso viva gratitudine • popolo 
italiano per generoso aiuto popolo 
sovietico gradito come tangibile 
messaggio amicizia pace. Interprete 
sentimenti lavoratori italiani se
greteria - Confederazione Lavoro 
pregavi esprimere grande popolo 
sovietico nostra profonda ricono
scenza unitamente sua Capo amato 
Stalin al quale occasione settanta
duesimo compleanno - auguriamo 
lunga vita nuove vittorie sociali
smo strenua difesa pace. Viva ami
cizia eterna popoli sovietico italia
no! Viva solidarietà internazionale 
lavoratori! Viva pace mondo! 

Segretario Generale CG.IJ*. 
DI VITTORIO» 

IL COLONIALISMO CONTINUA SOTTO L'£6I0A DELL' ONU 

Proclamata ieri a Tripoli 
r "indipendenza,, della Libia 

Il discorso del Senusso - Vergognose confessioni occiden
tali sull'uso che essi faranno del nuovo stato "sovrano.. 

TRIPOLI. 24. — La farsa della 
indipendenza libica si è svolta og
gi in un'atmosfera di paese occu
pato. La cerimonia ha avuto luogo 
nel palazzo del governo 'dove il 
nuovo re Idriss Es Senussi ha leU: 
to il suo proclama, - attorniato dai 
rappresentanti delle potenze occi
dentali. Nel frattempo, i cannoni 
dell'artiglieria britannica spara
vano a salve 

« Noi proclamiamo ufficialmente, 
ha detto Es Senussi. che la Libia 
è diventata a partire da oggi uno 
Stato indipendente e sovrano, « 
che conformemente alla decisione 
dell'Assemblea nazionale libica il 
2 dicembre 1950, noi portiamo ora 
il titolo di Sua Maestà il Re del 
Regno Unito di Libia». 

n grande assente da questa ce
rimonia è stato il popolo libico. « Il 
novanta per cento della popolazio
ne — ha ammesso con amarezza 
uno degli innumerevoli funzionari 
inglesi «assunti» dal governo li
bico — nemmeno sa che oggi la 

// dito nell'occhio 
Girotondo natalizio 

Giro giro tondo 
auguri a tutto fl mondo. 
Auguri di Natale 
persino al Viminate, 
Auguri straordinari 
ai sottosegretari. 
Glieli vogliamo far* 
ci vogliamo rovinar* 
facendo spese folli 
per tanti francobolli. 
Auguri al Conte Trista 
che insiste e persista 
a fare le intervista. 
Buon Natale a tutu 
a belli e brurtt 
e particolarmente 
al nostro Presidente 
Piarideata «al roatlgna 

Gli manderemo un giglio 
un gialle immacolata . 
benedetto dal curato. 
Ai celerini belli -
manderemo manganelli 
di gommapiuma Pirelli. 
Auguri anche ad Agnelli. 
Oggi siamo buoni. 
Auguri anche a Vanonl 
che ha rfformets u Osco. 
Gli manderemo un lasco. 
un fla-so d'acqua pura 
per la bella fregatura 
che ha dato a tutti noi. 
Auguri puro a voi. 
Auguri senza scorno 
a] fesso dal giorno. 
Auguri 
dal 

Libia diventa un paese indipenden
te*. In realtà il popolo ha com
preso che non solo il suo paese 
non ottiene l'indipendenza, ma ad
dirittura sarà dominato da tre p ò . 
tenze invece di una sola. La mag
gior parte delle cariche più im
portanti resteranno affidate a stra
nieri e le tre potenze occidentali 
conserveranno il controUq degl i 
Affari Esteri, della Difesa e del 
Commercio libico. Nell'esaltare la 
nascita di questo Stato « indipen
dente >, le agenzie occidentali non. 
nascondano le vere ragioni della 
toro soddisfazione. Scrive, ad esem
pio. la Reuter. 
• «La nuova bandiera dello Stato 

— zafferano, verde e nero con la 
stella e la mezzaluna — sventola 
ovunque. Le basi strategiche d e l . 
la Libia, cosi preziose nell'ultima 
guerra, rimarranno a disposizione 
delle potenze occidentali. Una nuo
va alleanza di difesa reciproca 
verrà firmata quando sarà nomi
nato fi governo libico, dopo le e le
zioni generali della primavera 
prossima. In base a tale alleanza, 
truppe e forze aeree britanniche 
potranno stazionar* nel nuovo 
regno ». 

L'americana A-P- dal canto suo. 
parla ancora più chiaramente: 
«Dalla grand* base dell'aviazio
ne americana presso Tripoli, essa 
scrive, potrebbero partire v«rso -
il cuore della Russia i bombardie
ri più potenti se un giorno scop
piasse una nuova guerra. Stati Uni
ti e Inghilterra si ripromettevano 
di firmare oggi stesso con la Libia 
clfurìi trattati che consentiranno • 
loro di mantenere sul territorio l i 
bico le proprie truppe». 

Com'è noto, la nascita dello Sta
to libico avviene sotto l'egida del-
rONU. Si ha cosi un'altra confer
ma del fatto che l e potess i lav. ' 
penalistiche tendono somare più 
a fare dell'organizzazione bxmrna-
tionale un semplice strmnento des
te sor* «e 
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"•* Benvenuto ai bimbi 
che stamane alle 7 Cronaca di Roma arrivano dalla Calabria 

ospiti dei romani! 

COR NASETTO SCHIACCIATO 
SUR CRISTALLO... 

' Il tipograto Alfredo Pirone ci ha 
inviato il sonetto che qui sotto ri
produciamo. Qualcuno lo troverà, 
forse, un po' amaro per la lieta ri-
correnza odierna, ma 1 più lo tro
veranno veritiero, purtroppo: trove
ranno in esso il proprio Natale, il 
triste Natale di chi non ha nullaI 

Cor nùiettò schiacciato sur cristallo 
che tié 'n galera mille giocarelli 
un pupo scorzo sgrana Cocchi bbelli 
mentre la madre cerca de staccatiti. 

Intanto dar hegozzio escheno quelli 
che nello sfarzo danno fitto er calla 
danno 'n'occhiata ar pupo: so' fratelli 
ma nessuno se move p'ajutallo. 

Eppuri basterebbe quer cavallo 
de pochi sórdi: quello lì de legno 
pc" fallo ride un po', p'accontentallo. 

Perciò vecchio Natale nun se' degno 
er nome de « papà » nun poi portallo 
che pe li pori fiji sei padregno. 

Una befana felice a tutti! 

Ecco l'aspetto tradizionale di Plai7a 
Navona nel giorni di festa. Bara cosi 
fino al giorno della Befana, (ino al 
giorno in cui 1 bimbi riceveranno I 
doni del 6 gennaio. Per fclcunl piccoli 
la befana nera prodiga di favori, per 
altri lo sarà In misura minore. A mol
tissimi bimbi la befana non riserverà 
molti doni, ed e superi «io spiegare per
chè. Ma a quelli più poveri verrà In
contro la solidarietà popolare 

« L'Unita » tornerà al . o i bambini 
poveri delle borgate con la sua befana, 
un po' meno vecchi* di quella più tra

dizionale ma anch'essa carica del doni 
che hanno già offerto e che continuano 
ad offrire 1 nostri generosi lettori 

Delle offerte pervenute Ieri, comin
ciamo coti la zincografia di Via Fi
renze 47, che ha manadto 5.000 lire e 
con la ditta A do Ferronata di Via del 
Plgneto che non ha mancato nemmeno 
quest'anno di Inviare la consueta gene
rosa offerta, la. ditta Perronato ha 
Inviato 3 grandi panettoni ed altrettanti 
torroni. Infine, gli Amici dell'Unità di 
Trastevere, continuando la Taccolta età 
cominciata da qualche giorno, hanno 

mandato 11 .secondo miti Ito elenco di 
offerte, che 11 seguente. Ardulnl 100 lire, 
signora Elena 100, Olgglo 100, Lisa 100, 
Di- Uio\«nnl 100, Monti 200, Bigioni 
L. 200, Ang<-tonl 200, Agostlnis 200, 
N.N. 100, N.N 100, Ouldi 100, Biggen-
tl 50, Di Biasio 100 Oattel 100. Lui
gi 100, Ros.il 100, Quattrocchi 150, Di 
Mattia 150, Mario 100, N.N. 100, Ora
ziani 160, N.N. 100. Meloni 100, Bene
detti 100, comp. Umberto Arci 1.000, 
Ulisse Giulivi 300, Fiori 300; la signora 
iride, ostessa di Via della Lungaretta, 
340 lire e 4 pasti od altrettanti bambini. 

ALLA FEDERAZIONE COMUNISTA 

Superato il 50°|0 
del tesseramento 
In vista del le elezioni , domenica 
in tutta l a provincia l a « Giornata 

del Part i to» 

La Segretaria dalla Federazione 
comunista romana comunica: 

« Dopo un a n n o di lotte con
dotta alla testa del popolo, 1 comu
nisti romani hanno ottenuto un 
nuovo Importante successo. 

'' A meno di tre Battimano dal
l'inizio della campagna di tessera
mento e reclutamento oltre la me
tà di 100.000 oomunlst l romani e 
del giovani della FQOI hanno rin
novato la loro adesione al Partito, 
testimoniando la loro fiducia nel
la sua politica. Altre migliala di 
donne, di lavoratori e di giovani 
sono entrati per la prima volta nel 
Partito della e lasse operala e nel
la organizzazione del socialismo * 
della pace. -

<cLa Segreteria della Federazione 
comunista romana esprime II suo 
caloroso compiacimento per questi 
risultati a tut te le organizzazioni 
di base • a tutt i I compagni e par
ticolarmente alle sezioni Colonna, 
Mazzini, Qenzano II, Ponte Mam
molo • Macere ohe sono In testa 
nell'emulazione entusiasta ohe ei 
va sviluppando • ohe è stata un 
importante e lemento nel successi 
finora raggiunti. 

« Il fatto però «he si annuncino 
per il prossimo marze i comizi e-
lettorall, Impone di concluderà ra-

. pldamente H tesseramento di mo
do ohe un Partito sempre più nu
meroso, più forte e -più capace* 

. poesa guidar* con successo la lot
ta del popolo oontro la Democrazia 
Cristiana • la s u a politica, perone 
Roma s ia Oapitale di democrazia 
• di pace. 

« L a Segreteria della Federazio
ne comunista romana Indice per
tanto per domenica 30 dicembre 
una «rande giornata del Partito 
che deve veder* mobilitate in ga
ra fraterna tu t t e I* organizzazioni 
di Roma • della provincia in mode 
che le sezioni del Partito e della 
FOCI possano annunciar* al Co
mitato Centrale — convocato In 
Roma H O gennaio — di avere 
completato il tesseramento». 

la classifica delle sezioni 
Ecco le classifiche del tesseramento 

1952 al 24 dicembre 1951: 
I GRUPPO (oltre IMO iscritti)! 1) Co

lonna, 80*; 2) Trionfale. 621"; 3) Ap
pio, 58^»; 4) Torplgnattam. 56«i; 5) TTa-
fterere 4s»4. • • 

II OKtJPPO (1 S00-1.SM), 1) Mazzi
ni. 98%; 2) Civitavecchia (14 maggio), 
93%; ») Csmpitelll. 74«*: 4) Ostiense 
72f«; 5) Monti e Esqulino, ss'r. 

IH GBUPPO: 1) Gessano (3) 77*; 
3> Quartlcclolo e Prenesttno. 76 *»; 
4) Civitavecchie (14 raglio). 74"t; 6) Pa-
rloll, 7 3 * . 

I\ GKUPPO: 1) Ponte Mammolo, 
«1*1; 2) Tutolo, 71%; 31 PortonaccJo, 
69%; 4) Monte Verde. 81%; 3) Santa 
lisba, 58%. 

V GRUPPO; 1) Macere, 113*i: 2) Au-
rella, 94 "i; 3) Canale Monterano, «TV; 
4i Santa Severa 83^ : 51 Santa Marl-
nelis. 73%. 

N O S T R A I N T E R V I S T A C O N EZIO Z E R E N G H I 

Bloccare la crisi del commercio 
con una nuova organizzazione 
1 piccoli e medi esercenti sono stanchi delle promesse degli 
attuali dirigenti "sindacali,, e sono in grado di tar da sé 
Riferendoci al progressivo peg-

gioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro che colpiscono diecine 
di migliaia di piccole e med i* at
tività economiche, abbiamo voluto 
avvicinare il consigliere comuna
le Ezio Zerenghi, vecchio ed esper
to commerciante, per chieder ali 
quale sia la effettiva situazione 
esistente nel settore economico di 
cut epli fa parte. 

Quali, secondo te, — abbiamo 
chiesto, — sono l e cause che han
n o portato a un cosi rapido ag
gravamento del la crisi? 

i l 19 luglio scorso presentai ai 
Consiglio Comunale, una mozione 
urgente sull'argomento, mozione 
che dopo inesplicabili rinvìi dove
va finalmente essere discussa gio
vedì scorso. 

in quella occasione mi ero pro
posto di trattare a fondo il pro
blema indicando la necessità di 
adottare urgenti provvedimenti per 
portare un sollievo immediato a 
tanti cittadini, ed evitare che nella 
crisi —• che soltanto nel la nostra 
città minaccia l'esistenza di a lcu

ne diecine di migliaia di aziende 
— fossero trascinati ad ingrossare 
l'esercito dei disoccupati e degli 
affamati, i nuclei familiari che v i 
vono intorno a quel le att ività e che 
tutti uniti rappresentano un quin
to circa della popolazione di Roma. 

Le cause principali della crisi 
sono evidenti . come la luce del 
sole; anche se gli athiali dirigen
ti sindacali dimostrano di ignorar
le o meglio (come avvenne al tea
tro Eliseo), non vogliamo sentir
ne parlare, perchè toccano la po
litica finanziaria del Governo. 

In una intervista non ti può trat
tare esaurientemente il problema, 
perciò mi riservo di trattare diffu
samente dell'argomento a mezzo 
della stampa. 

Mi limiterò a gualche breve 
cenno: 

- 1) La costante diminuzione del 
potere di acquisto della, lira che 
perde ogni mese VVI* del proprio 
valore limita sempre più te atti
vità produttive e di scambio por
tando, attraverso la contrazione 
delle vendite e della produzione, 

VITTIMA DI UNA RAPINA SELVAGGIA ? 
* * M a a M a * M P ^ a - a > ^ ^ M a ^ B M a « B l 

Uomo sanguinante e ferito 
trovato di notte snll'Appia 
Un intitta li t i fisti Illa liti -li firi i li l i imputiti i S. tinnii 

Un uomo misteriosamente ferito è 
stato trovato Ieri notte sulla via Ap
ple. all'altezza del km. 17,800. SI trat
ta di un certo Roseo Aldi, nato e re
cidente in località Castelluccia. nel 
comune di Marino. -

L'Aldi ò stato trovato dall'autista 
Marucco Narseti, abitante nella villa 
pontificia di Castel Gandolfo. Rien
trando a Roma al volan'.e dell'auto 
targata SCV 2359, a bordo della quale 
si trovava anche 11 25enne Lamberto 
Liberati, abitante In via Premuda 53, 
11 Narseti scorgeva alla luce dei fari 
un corpo umano sdraiato sul bordo 
della strada- In un primo momento 
non si preoccupava, pensando che si 
trattasse di un ubriaco, ma qualche 
minuto dopo, preso da scrupoli, face
va dietro-front e ritornava sul posto. 

Non doveva pentirsene. Lo scono
sciuto aveva effetivamente bisogno di 
aluto, poiché era ferito alla testa e al 
petto e molto sangue era uscito dalle 
lesioni. Inoltre, gli effetti del freddo 
intenso si erano già fatti sentire, co
sicché le sue membra apparivano irri
gidite e gelide, come per un principio 
di assideramento 

Dopo aver deposto U ferito a bordo 
della macchina, l'autista riprendeva il 

MISTERIOSO BIGLIETTO SU UN MORENTE 

"Non dite a nessuno 
perche mi sono ucciso,, 

viaggio verso Roma. Qui giunto, s i di
rigeva subito verso l'ospedale S. Gio
vanni, dove consegnava l'uomo al me
dico di turno. Dai documenti che ave
va Indosso, il ferito poteva essere 
identificato. Non al riusciva però ad 
Interrogarlo, date le «uè gravi condi
zioni. Ji attende che 11 suo stato ral-
Sllori per interrogarlo e conoscere 

alla sua viva voce le circostanze nel
le quali è rimasto ferito. Potrebbe 
trattarsi di un Investimento, come di 
un'aggressione a scopo di rapina. Nel-
l'un caso e nell'altro, ò necessario 
identificare i responsabili. 

Entra in un forno 
e scompare in cantina 
Entrata in un forno per portare una 

teglia di patate da rosolare, la 4Senne 
Giulia Dorascenzi è Improvvisamente 
scomparsa, sotto gli occhi degli sba
lorditi commessi. Niente di misterio
so. La donna aveva semplicemente 
messo il piede inavvertitamente den
tro una botola lasciata aperta. E poi
ché la botola conduceva in cantina. 
vi era precipitata dentro. Per fortu
na. la caduta non ha avuto conse
guenze gravi. Dopo una breve medi
cazione all'ospedale, la Dorascenzi po
teva fare ritorno a casa. 

Un infortunio analogo è accaduto 
in una bottega dove si riparano sa
racinesche. in piazza Scanderberg. 
Qui il 15enne Alberto Galessi. abitan
te al numero 8 di via della Croce. 
verso le 13.45 di Ieri, è caduto in 
cantina attraverso una botola che si 
era dimenticato di chiudere. E* stato 
trasportato a S. Giacomo in grave 
stato di « choc ». 

al l 'aumento del la disoccupazione. 
2) La differenza dei prezzi fra 

produzione e vendita del prodotto, 
due termini che tendono ognora ad 
allontanarti , dati l 'aumento ed au
mentare costo dei servizi, dei fitti, 
dei trasporti e la sempre più esi
gente richiesta tributaria. 

3) L'aggravio tributario che in 
rapporto agli esercizi finanziari 
1948-49 e 1949-50 ha portato un 
aumento nelle entrate fiscali del 
30*/» cioè 270 miliardi in più nel
l'ultimo esercizio, somma che non 
è stata certamente prelevata dalle 
casse dei varii Brusadelli, ma ben
sì pompata dalle misere fasce dei 
contribuenti più poveri, da coloro 
che non possono nascondere la 
propria attività perchè operano 
sulla strada, sotto il controllo di
screto ed indiscreto di tutti gli 
sguardi. 

4) Infine le imposte locali le 
quali pesano Quasi esèlusivamente 
sui commercianti, con tasse, abbo
namenti, supercontribuzioni, con
travvenzioni ed infiniti altri bal
zelli, m gravano indirettamente sul 
consumatore che si vede così ul
teriormente ridotta la possibilità di 
acquisto. 

Conosci la nuova organizzazione 
dei piccoli e metili commercianti 
sorta in molte città dell'Italia Cen
tro settentrionale? 

Seguo con interesse, questa nuo
va associazione e sono certo che 
qvanto prima essa potrà affermarsi 
efficacemente anche a Roma, d o v e 
dovrd essere anche trasferita la 
costituenda Confederazione nazio
nale. 

Oggi la crisi di dissoluzione del
le organizzazioni mercantili esi
stenti tanto nazionali che provin
ciali, si accentua in rapporto al 
consolidamento della nuova orga
nizzazione democratica che dovrà 
rappresentare il 90*U delle forze 
sindacali. Il movimento di r ibell io
ne contro i sistemi e i dirigenti 
ri allarga e prende forma. Centi
naia di commercianti qui a Roma 
faranno come me. e nel nuovo an
no anziché rinnovare l'adesione al
lo vecchie associazioni entreranno 
e pagheranno le quote alla nuova 
Federazione dei piccoli commer
cianti, in via di costituzione. 

E' tempo armai di spezzare de
finitivamente le catene che intri
stiscono e rendono sterili la vita 
sindacale della categoria, esprimen
do dalle proprie file gli elementi 
che abbiano la capacità di svolgere 
con fermezza di propositi, con corv-
sapevolezza e senso di responsabi
lità, una vigorosa azione in difesa 
del proprio lavoro, a sostegno dei 
propri diritti. 

Credo che ciò finalmente sia rea
lizzabile. 

TACCUINO FESTIVO 

Negozi e tram 
oggi e domani 

Ecco l'orario de i negozi e del 
trasporti pubblici per le festività 
in corso: 

OGGI: negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie, arti
coli da regalo e giocattoli chiusu
ra per l'intera giornata. Generi 
alimentari apertura sino al le 12 
senza limitazione di vendita per 
alcun genere. Barbieri chiusura 
completa. Trasporti pubblici: il 
servizio autofilotranviario cesserà 
alle 13. Durante tutta la giornata 
non funzionerano le l inee celeri . 
Alle ore 24 avrà inizio il servizio 
notturno. 

DOMANI: negozi di abbiglia
mento, arredamento e merci varie, 
articoli da regalo e giocattoli chiu
sura per l'intera giornata. A l imen
tari apertura fino alle 12 senza l i 
mitazione di vendita. Barbieri a-
pertura -8-13. 

GIOVEDÌ*: abbigliamento, arre
damento e merci varie, articoli da 
regalo e giocattoli chiusura serale 
al le 2 0 3 Alimentari protrazione 
chiusura al le ore 21. 

Era una cairina 
la donna «tritolata dal «12» 

La donna che venerdì scorso ri
mase schiacciata da un tram della 
linea « 12 », sulla via Prenestina. è 
stata ieri Identificata per la sessan-
tasettenre Maria Bolullo, nata al Cai
ro In Egitto e abitante in via Gala-
tea, 33. 

AUOCRI 
• - i 

Un messaggio natalizio 
dell'Unione Donne Italiane 

La Segreteria provinciale dell'U
nione Donne Italiane augura a tut
te le donne romane e alle loro fa
miglie una giornata di letizia e di 
pace. 

Nel rivolgere questo augurio na
talizio, l'UDl ringrazia lutti coloro 
che con alto senso umanitario han
no dimostrato in queste ult ime set
timane la loro solidarietà ai fra
telli delle zone alluvionate, offren
do generosa ospitalità a centinaia 
di bambini del Polesine e si ac
cingono ad accogliere nelle proprie 
case quelli della Calabria. 

La segreteria dell'U.DJ. confida 
che il gesto di concreta solidarietà 
verso l'infanzia bisognosa del nord 
e del sud, già compiuto da tante 
famiglie, sia di esempio e di sti
molo per tutte le altre, alle quali 
rtvolge un nuovo appello perchè 
anche i bambini delle borgate e 
dei quartieri poveri della Capitale 
abbiano, nel giorno della Befana, 
il segno tangibile della fraterna 
unione che lega tutti gii strati e 
tutte h categorie dei lavoratori ro
mani. 

(jrazìe altrettanto 
Lettori, amici, simpatizzanti e 

autorità hanno ieri voluto farci 
pervenire il loro augurio. A tutti 
pervenga da queste colonne il no
stro grazie; a tutti da queste co
lonne ricambiamo centuplicando. 

In particolare ringraziamo l'ing. 
Salvatore Rebecchini, il quale an
che quest'anno ha rinnovato il tra
dizionale omaggio floreale ai capi-
cronisti dei giornali cittadini, e, 
i iutenie con il pro-Sindaco Andrea-
li, domenica scorsa ha voluto perso
nalmente augurare il buon Natale 
a tutti i colleghi partecipando alla 
cerimonia che sì è svolta a Palazzo 
Marignall, 

Ringraziamo ancora in partico
lare la Giunta esecutiva del Comi
tato nazionale dell'ANPI, il presi
dente dell'Enal provinciale, il cap. 
Riziero Salvaligi, comandante dèl
ia Compagnia Interna dei Carabi
nieri. 

A nome di centomila comunisti 
della provincia, da parte nostra fac
ciamo tanti auguri al compagno 
Otello Nannuzzi, il quale festeggia 
oggi i suoi natali personali. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Vertiginoso rialzo 
dei prezzi al minuto 

I prezzi al minuto dei generi ali
mentari e di prima necessità Hanno 
raggiunto l'altissima quota di 64,87 
volte l'anteguerra. Il bollettino del
l'Istituto di Statistica, che fono l ice 
questo indice, reca anche un con. 
fronto coi mesi precedenti, che r i . 
vela II rapidissimo rialzo che 1 
prezzi al minato stanno subendo. 
L'Indice era a 62,74 in settembre, 
è passato a 63,11 in ottobre, a 64,78 
a meta novembre, e a 64,87 alla Une 
di novembre: l'Incremento * stato 
pari a 3,4 per cdnto In due mesi. 
Mancano ancora 1 dati del muse 
di dicembre che, in corrispondenza 
dell'approssimarsi della feste, ha 
registrato nuovi, forti riatti. 

Particolarmente rincarate le Pa
tate, lo uova e la frutta fresca. La 
carne bovina costa 93,63 volte l'an
teguerra. Tanto per fare un para
gone, gli stipendi statali (sempre 
secondo l dati Istat) sono stati ri
valutati soltanto 39,36 volte rispet
to al 1938. 

UN CONTADINO IN FIN DI VITA 

Schegge di roccia in corpo 
per l'esplosione di una mina 
E' stoto operato d'urgenza al Policlinico 

In fui di vita, per gravissime lesioni ne di grosse schegge, il disgraziato è 

«Non dite a nessuno perchè mi 
sono ucciso»: un biglietto contenen
te queste enigmatiche parole scritte 
a mano, con calligrafia malferma, è 
stato trovato nelle tasche del viag
giatore di commercio Filippo Mor-
tilla, di 48 anni, abitante in via Fo-
scari 10. H Mortilla. verso II tra
monto. è stato scoperto privo di 
sensi nell'interno del Vereno, accan-

-> to al riquadro US. dal vigile urbano 
•-• - •- Giuseppe Dalia Brea, Il quale ha su

bito provveduto a trasportarlo al 
h, Policlinico pex mazzo di un tassL 

Il commerciante non era in con-
'•: " dizione di rispondere alle domande. 
s'•' Un potente sonnifero, di cut doveva 
* - "••". aver ingerito una dose molto eleva-
: À ' ta, Io teneva completamente sotto 
y v la propria Influenza. H Dalla Brea 
*ll?. affermava di aver trovato, accanta 
&*£. al Mortilla. anche una lametta da 

1 f«>: barba, segno evidente che lo strano 
- individuo aveva dapprima pensato 

" " di tagliarsi le vette e poi aveva ri-
àc-,-,-, nundato allo spargimento di sangue. 
^ * . ilpliganrto sul sistemi meno dram-

i ' '; ZA enea più misteriosa. In tutta la 
t ' A , faccende. * U big ietto 

queste dovrebbero essere le ultime ' 
volont* del Montila. ! 

Parole rivolte alla polizia, agii In-j 
fermieri. ai medici. Ma che cosa 
potrebbero dire, costoro, se le ra
gioni del gesto compiuto dal com
merciante sono avvolte nel più fitto 
mistero? Ci qualcuno che conosca 
le cause del disperato tentativo? Au
guriamoci, comunque, che fi Mor
tilla riesca a sopravvivere. Allora. 
se vorrà . il mistero ce lo chiarirà 
lui stesso. E può darsi che li riqua
dro 135 sia In stretta relazione con 
la triste vicenda. 

S'arveleM perchè stanca 
A vivere a iriott'aiwi! 

A diciotto anni. Franca Oarmlgna-
nl, residente al numero • di vicolo 
della Farnesina, ha cercato di darsi 
la morte lngw esulo tintura dt Jodlo. 
Accompagnata dal faaullarl all'ospe
dale s . Gin m i o , v i è stata ricove
rata in ossimi i l lune La è sarto chie
sto 0 perchè del suo atto Laconica» 

• Non diteimenta ha risposto: «Sono stanca di 
p i n n a ' m i sono ucciso»i |vivereI 

Estratta cadavere-
dai rottami di un'auto 
All'altezza del km. 31 della via 

Aurelia domenica mattina all'alba 
alcuni autisti fermavano la loro cor
sa avendo scorto nella foschia della 
nebbia un'auto fuori strada fracas
sata contro un albero. Accorsi 
estraevano dai rottami due donne, 
una già morta, l'altra ancora in vi
ta ma in pietosissime condizioni. 

Si dava sollecitamento l'allarme al 
carabinieri di Civitavecchia, che 
giunti sul posto provvedevano al tra
sporto delle due straniere all'ospe
dale. Si tratto di cittadine austra
liane che ieri stesso erano entrate 
in Italia dalla Francia come lo di
mostrano l bolli doganali nel li
bretto di viaggio. La morte veniva 
identificata per la trentunenne Borden 
Berth, l'altra par Wuirper HMga, di 
anni 36, vedova, che v a n a ta peri
colo di vita. 

Si Mitene e t » la saseesama abbia 
slittato sulla strada salata a sben
dando nella corsa t l s andata a fra-

contro l'albero. 

e fratture alle ossa del cranio, al 
viso, al collo, al petto e al ventre, è 
stato trasportato al Policlinico un 
contadino di Montarlo in Valle, il 
quarantasettenne Francesco Santo-
bon. Verso mezzogiorno, il Santobon 
aveva collocato due grosse cariche 
esplosive nell'alterno di fori prati
cati in una roccia. Scopo dell'opera
zione: distruggere la roccia stessa e 
servirsi degli scheggioni per costrui
re una ca*a. 

Dopo aver acceso le micce, il San
tobon si allontanava e. riparatosi die
tro una ondulazione del terreno, at
tendeva di udire le esplosioni, che 
avrebbero dovuto verificarsi contem
poraneamente. Alcuni secondi dopo, 
una fragorosa detonazione squarciava 
l'aria. Convinto che entrambe le ca
riche fossero esplose e che ogni pe
ricolo fosse, pertanto, eliminato, il 
contadino usciva dal riparo e si av
vicinava alla roccia per esaminare gli 
effetti della dinamite. 

Purtroppo, però, per un errore di 
calcolo, una delle due cariche è scop
piata in ritardo, proprio mentre II 
contadino si trovava a pochi passi 
di distanza. Investito da una grandi-

1) 
— Otti auttti 25 iiciVm: XaUl«. Il v>k 
*i Ieri «11« 8.4 e lrun<au alle 16.48. 
— Mlttliio «tBOfiaiin; Registrati ieri: "ti 
easrhi 30: feiMj'.ne 35: nati morti aessuoo; 
•orti m*cfcl 22, tram** 16. Matr'fflool trs-
scritll 25. ' 
— fttlltttis* attwrologtw: Ttapcraiura min!-
aa • Bastia. d! i«ri: 2-10.9. Si preifd* cie
lo OOTOÎ C. Tempeiatara qaasi <\ii«iar». 
Visibile e atcoltssiU 
— Osasi: . S'ita {«ri . «ll'Ambra-Jaiineia, 
Fogliano e Ohnpla: , Cameriera bella presen
ta ollrfsi • al Volturno. App.o. Beroio:, Bo
logna, Cola iì Ritmo. Orilo V-ttore ? Rei: 
• L*jncredibil« aTtentara 41 mr. Holland • el-
l'Acqnena: • Coartilo « ladri • all'Adriano. 
Galleria • Samrcloean: < Il raguto dai «apolli 
wdì • «1 Oolossoo; • Era contro Era • al 
Qvirioetta a RITOIÌ: • L'occo'.Io dot paradiso • 
al Verbali». 
Gite 
— Gita al Terminillo « a Oampocatiao ateo 
organiuate dall'Enal ogni jwtedl e domenica 
eoo parteoia dalle A alla fi.HO. Qoota lir« 
700. Wironi in V. Piemonte Cfi. tei. 450 832. 
Calla 
— fmt Miglioria!, Iigholo de! compagno Al
fredo, deilTifico d'.IfuAicco àfUTnità. ha da 
domenica una sorell.ee, che si ch.unerà An
tonella. fi negano ad Alfredo, t «uà moglie 
Liana e alla neonata eh» godono otf.ma salute. 
gli auguri più (erudì di tatti i craipaga: 
d; laToro. * 
Farauci» aperta oggi 

111 TORSO — Flaminio T:» rtaca«i!ii 2ti. 
Prati, TrionlaW: T. V. Regolo 20; T* GW-
manloo 87: T. della umilio* 24: T. Oand a à0: 
v.» G. Bolli 19S. T. Oresceniio 57. Borgo Au
relio: Borgo Pio 65. Treri, Campo Marno, 
Colonna: TU del Gore> 145; pana di òp&gca 
»4 S. Siltwtro 7G; ria del Coreo 20.); San-
t'Eojlaekio: T. Portoghesi lì; Regola, Campi
tili!, Colonna: Largo Ancula 36; Isola T.be-
tJii 40; Corso Vittorio Eni. &3. Truterere: 
Santa Maria in Trastertro 7; mie del Re 8S: 
Monti: T. Depetris 76: T. Nax.onale 1'». E-
iqtiUBo: T. Carlo Alheiio 32: v. tra. fi li beri" 
126; T. Ptinetpe Eugtn>o M. p.ain Manfredo 
Fanti 109, ria Morulane, 20S. Sallattiano: Ca
stro Pretorio, Ludorisi: TU XX Settembre 2S. 
•». Goito 13, Tia Statina 29; T. Piemonte 95. 
T. Marcala 10. Salario, Momrntaiio: viale Re
gina Margherita n. 63: Corso d'Italia 100; 
plani Ciati 427: via G. Puui 13. Villa S. 
Filippo, Corso Trieste 7.S, plana Lecce 13, 
COMO Trieste 23. fiale XXI Aprii» 10. Celio: 
T. Celhnontaca 11. Tel taccio: i » Lorento Ghi-
berti 31-32: T. 0si:eoso 53. viale Aventino 
78. Tibariiso: ». Voteci 99. Tmeolano, Appio, 
Latino: r. Orvieto 39. via Appia Nuova 56fi. 
vii Corfinio 1 via Appia 566. Prnestino, La-
oican«: r.a del Pigoeto 77. Torpignattart: via 
Tonvgnattara 47.Pont» Milrio: val<- tngelico 
79 ria L. Settembrini 33. Moattstcro: Cor
to Seatpiuae 23; viale Jonio 2. Gianicolnit: 
r. A. Poerio 19. Qarbatella: ria Grotta Per
fetta 19. Monteverte Hooro: OucoDTallaikoe 
Gianleolenae 188. Lido di Iona: via Plinio 
19, vi» Pietra Rosa 19-21. Quadrare: ria 
Quintili 195. CtstocelU: Piana Mirti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
M0TED1: Alle 19 segret. e segretarie a P. 

Lcratelli. 
TUTTE LE SEZ. mandino entro venerdì le 

bandiere della F.G.OJ. presso la »ede del
l'ANPI (via Savoim 13). 

GIOVEDÌ' alle 16.30 presso Sei. Colonna 
cono prov. degli eludenti medi. 

LE SEZIONI Bendino a rtirare da giovedì 1 
biglietti d'invito per la serata di sabato. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
GWrvedl alle 16 le respow. di tatfc. i di

cali UDÌ presso Via 4 Novembre 144. 0«d«g«: 
Raccolta per l'assistenia natalizia allVofanria. 

Si sapeva! 
SI può girare tutta Roma, però 

solo da cSUPERABITO» in Via 
PO 39-P (angolo Via Simeto) sa
rà possibile trovare il più gran
dioso assortimento di impermea
bili per uomo, donna e giova
netti, i più eleganti soprabili, . 
abiti, giacche e pantaloni in va
ri modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe-
zionansi abiti e tailleurs. Si ac
cettano in pagamento buoni FI
DES. EPOVAR. ECLA. G.M.A. 

Vendita anche a RATE 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 o l t r e 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarnizioni 

T A Al MARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

ILtECAlOPtltBSUO'! 

Ai Cine a in 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

la meraviglia senza tempo 

Le trionfali visioni di 

P A N D O R A 
Il c a p o l a v o r o d i 

AVA GARDNER 

proseguono ai Cinema 

Moderno Saletta, Attualità 

O G G I al Cinema - Teatro 

4 F O N T A "N 
un grande spettacolo di Rivista con: 

0 l A ^ T & I A 
nell'ultima novità di POLACCI 

c/il <fuoc&! cfll ^uoeal 
c o n K A T H E R I N E E S S E ' X 

ANNA SAMPIERI - WALTER MARCHETTI 
18 FIAMMA BALLETTO 18 

Sullo schermo: in Prima Visione assoluta 

c o n ; 
C A R L O G I U 3 T I N I - M I R E L L A O B E R T I - F O L C O 
L U L L I - L A U R A G O R E - L U I G I P A V E S E 

Data rimportanza detto spettacolo sono sospese per 
cinque giorni tutte le tessere e i biglietti omaggio 

SABATO PER I RISULTATI DEL TESSERAMENTO 

Grande festa alla C. d. L 
in onore di tutti i sindacati 
Come è noto, domenica mattina al 

tono riuniti 1 Comitati Direttivi del 
vari sindacati per esaminare 1 risul
tati della «Settimana del Tessera
mento*; prima della grande campa
gna per una più forte e combattiva 
organizzazione sindacale unitaria. 

Molte di quatte riunioni sono state 
caratterizzate dall'entusiasmo per 1 ri
sultati fln*ora raggiunti. Ad esempio 
gli attivisti sindacali del comunali han
no festeggiato II raggiungimento del 
7f per cento dai tesserati con un sim
patico rinfresco offerto dalla Segrete. 
ria del Sindacato, nel corso dei quale 
a stato preso l'Impegno di raggiungere 
il 100 per cento per la (ine dell'anno. 
Anche I bancari, 1 postelegrafonici, 1 
metallurgici, l poligrafici. 1 sanatoria 

esame 1 risultati fln qui conseguiti. 
Tra l'altro, la C. E. ha deciso d'lnv<ta 
re tutti i dirigenti, gli attivisti e la 
stampa sindacale alla grande Festa 
del Tesseramento che s i svolgeri alta 
Camera del Lavoro sabato 29 dicem
bre. dalle 1&30 in poi. durante la 
quale la Segreteria camerale offrirà 
doni al dirigenti e agli attivisti -

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
BKrTQr: S*p*ta--i «>'.!• M*UB: «lk 16 « 

tre»-* a t. r*rxsc: Qrf*aimtiTÌ MI* «e-
viflii nlìt i'.à»n» • trista ia ***-: Afitsrti 
M}* **'<«: «Ile ixiatw « m i n a Cokaea: 
Isti. laaa. alle «rr teéìti. ali* «et. UJ*tsI; 
Isa*, ti aasn ali* «Vwne • meta :a Fei. 

Vii» raaxwe ir. S«*r*iari *ar»3eo «•»«-

11. ed altri sindacati hanno festeggia- • " , ' ' fi?***!2* , . £ £ . , 
to la realizzazione della altissime per- « A M I C I DELL'UNITA* » 
ce.ituall raggiunte nei corso della sei-1 USIMI - laici - <«i « i * i « n a «v«4i 
tlmana scorsa j alla Sei. La&v.u ali* 19; pc*Mo* «t«rr«-

L'entustaamo eoa cui i lavoratoti1 " i«»<*« : 4.fl«*»n. 
romani ilspundono all'appello lancia
to dalla Cd .1 , è faranria che Uorga-

afi lanals un" 

• un un n' 
rnhartaefetadera 

grandsoso sue-

Ter! mattina a n d » U C l dalla Ca
mera del lavoro» riunitami 

rnamnii: TU» I« neMaattii 
fin»* pus» ITTI, fwsinsai alle 16. 

I B M n m l a W i n l s a w strimi • * st
asai saltala «ss t stesa» U H . peaìeMca: 
fcasWi, rsUsfiiasW. basa». Inai sanila. Csr-
aase». H**, Tetri, La Fatte. Ssri. t«sJet. 

'A*ta>. • * * . «-ts»n^l. OWHfcel. al blatta. 
ut 

stramazzato al suolo privo di sensi, 
con il cranio spaccato a numerosa 
pietre taglienti come coltelli confitte 
nel petto e nel ventre. 11 volto, poi. 
era una maschera sanguinante. Irri
conoscibile. 

Raccolto da altri contadini, che da 
lungi avevano assistito all'Impressio
nante scena, il Santobon veniva dap
prima medicato nel locale pronto soc
corso e quindi trasportato al Poli
clinico. 

Operai senza paga 
pensionati senza pensione 

Diciannove operai della ditta Al
banesi. che lavora per conto dal
l'Istituto Case Popolari ieri non 
hanno avuto né la paga settimanale. 
né la liquidazione. Para che chi 
avrebbe dovuto pagare si aia resa 
irreperibile: gli operai, comunque, 
oggi si trovano senza una lira to ta
sca e per le loro famiglia sarà un 
ben triste Natale. I/J-CP. non si 
sente proprio niente sulla coscienza! 

Un gruppo di pensionati del 1837 
abitanti a Primavalle ci segnalano 
che la pensione che avrebbe dovuto 
esser loro pagata dal 15 «1 30 u f . 
è rimasta nelle casse della Previ
denza Sodale; è auto detto che sic
come gli interessau hanno superato 
i «5 «™i di et* per modifiche alla 
pratica le pensioni potranno esser 
pagate solo nel gennaio prossimo. 

Anche per le famiglie di questi 
vecchi lavoratori sarà un bea trista 
Natale. 1SW&3. non si sente pro
prio niente sulla coscienza? 

LA RADIO 
ajBTE AZZVKM — 1»,»: Mot. 

rich. — 1«: Pr*T. tempo — H.lOi 
Orcb. P. Perrari — 14.40: Duo Po-
merasi'Brandi — 13: Cam. pop. — 
19,30: Cantoni — 16: Hai. teff. — 
16,30: Oreh. napoletana — 17: Mo
tivi d» operett* — 17^f. afa», per 
11 Usisi* — lt^O: Orch. «rarefai — 
lt : Mas. brinante — 1»M: Musiche 
rida. — 3v,SS> cOteLo» di Verdi 

•arrs B O S S * — 1J4J. ivanegro 
carillon — 1J.3S: Danae e ceri da 
opere — 1«: Mas, rl«h- — !«-*•: 
Compi, e Esperia» — 17,Jt: Orch. 
O. Come — l i : Mas. ballo — Iti 
Orch. K. !tle*m — le,Mt Melodie e 
romanse — !»,»«: H » . rich. — 30,3»i 
Oroscopo di dosMOi — 90,!*, Badlo-
sport — 30,St: Angclnl e otto atra-
gna>. documentario — JJ: OrcX 
T. Petralla — J».«5: Mus. per 1 vo
stri sofBl — 33,30: Ballo — M t 
T/nisae aonsle; buonanotte. 

STAZIONI BBTtmS — Mosca (me
tri «1J3). ere IMO. 3SJS, JÌ,*t. 
9M» — Orai in m a s (sa. »,«1, 
».»7), ora ss.»» — gasata sera la 
issa» (m. 371), ars « , » , 
In Italiano. 

Ì . A F A B B R I C A D I 

RETI METALLICHE - BRANDE - POLTROIE 

dal Grand'Uff. 

DOMENICO CfìUZZR 
Via Raggio Emilia, 24-28-30 - Telef. 863-556 

Augura Buon Natale e Buon Anno 
alla sua Spettabile Clientela 

********************************************************* 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al a Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolatamente gratuita e senza impegno, a] vo
stro domicìlio. 
Titti eli wvMtfci IvvfKIsi ftossoio coBperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER (avafriaJucùJatria.aspfrQpofvcne 
Concessionario per l'Jtalia CenfmkSJLEA 

VIA F. CRISPI.36 • R O M A • TEL 481.258 
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NATALE NtL POLESINE 

Ce una stella rossa 
DI EZIO TADDEI _ 

KKKRARA. dicembre. 
Subito prima di m i i w i r e a l 'on-

t e l a g o n i i r o , in m w / i i al la strada, 
(."erano din- carabinieri t u ! fu
t i l e , tra la nebbia, cl ic f a c c \ a n o 
la guai dm Dopi) il pinne, mi -so
no t r m a i o MIIIU \ i a di O c c h i o -

bel lo e non ini s u p e r i l a c c a p e / -
/ a r e perchè le co>e ora hanno 
preso un aspetto strano. Ci sono 
degl i a lbe i i «he sono Minasti con 
le rullici tu l le scoperte, a l t i i in
vece sono sotterrati nella sabbia 
fino «i rami. Ci sono del le t.ise 
abbat tute , altre liscile dal l 'acqua 
z u p p e e. tutto intorno, un t,rrun 
s i lenzio , (d ine se lì m i n a i non ci 
do\c- . -e \ e n i r e più nessuno 

* r p p u r e . poche ore- pi ima, io 
( a m m i i i a v o nelle MiuoV della «il* 
tu Ieri ero a Iloma. tra i IU'HO/I 

OHI le \ e t r ine piene di giocattol i . 
rb i . i tehini di doh i con 1 bimbi 
in festa 

Qui . i n v i t e . d o \ e l'acqua si è 
ritirata, la gente e rientrata nelle 
l i l M ' l ' t O s s i s C f . 

Quesiti ))o-,tn si «li iam.i Santa 
M.nia Maddalena I a'j^iù «'è uno 
/u< t L e n i n m t|o\«' «i stimi tag-
iriuppate del le ftimigiie. Le hanno 
messe- d o \ e pi ima «'era il depo
sito del le biciclette. 

\ p p e n a a i r n o . delle donne mi 
A erigono inermi n» 

— ( i n a l i l a che p o . t h e n a — mi 
ha detto una: ieri c i hanno inau
ri;) te a c h i a m a r e per il pacco. 

— Chi' 
•— I.a D. C. Guarda qui : «re 

fazzoletti ed un asc iugamano . 
Quest i aono tutti i soccorsi , «a-
pisci'-* S i a m o in sette: io. mio m a 
riti) e c i n q u e figli, j l o peiao per
fino il letto, lu biancheria , tutto. 
Quest i tre fazzolett i sono gli a iut i 
c h e mi hanno dato. D i c e c h e ven
gono dalla Francia . da l l 'America , 
lo d iceva la radio. A l m e n o mi 
a \ ossero dato ima coperta ' Ti e 
fazzolett i 

A u d i e le altre donne hanno 
detto la medesimi] co -a e mostra-
\ a n o l 'unico soccorso a v u t o in 
tutto il t empo da «he -orni a l lu -
\ innate. 

— "sai «.osa c i dicono' ' Non vi 
d u m o nulla perchè \ i siete in
testate di l i m a n e i e . A n d . i t e \ e n e 
e \ i aiiitererno. Chi sa «osa \M-
gbono fare «lei Poles ine ' 

D o p o di loro, sono andato in 
«crea di quell i che s tanno nelle 
l inde . .Sono là. nascosti dal la neb
bia. su un pezzo di argine . I lo 
trovato una tenda e sono entrato. 
\ o n pare più di essere in Italia. 
Fa freddo Dentro !a tenda c'è 
della pagl ia fangosa, un vecchio . 
una donna e tre bambin i c h e mi 
guardano 

— Non ne posso più — mi ha 
detto la donna . 

I bimbi, zitti , .stanno a c c o v a c 
c iat i sulla pagl ia e la donna c o n 
tinua a parlare 

— Non si può più resistere qui. 
Non ci cede n e - s u n o ! 

Non sanno dire altro quell i del
la renda e non mi hanno detto 
n e m m e n o una parola di domani 
• he è Natale . Forse s tanno zitti 
per non offendermi 

La bambina più grande avrà 9 
Ila una gamba fa-

parole ed esce svelta perchè d e \ e 
andare nel le altre tende. 

A quest'ora, in Italia, c i sono 
tante persone c h e si a v v i a n o \ e i -
so lu ch ie sa perchè tia poco nasce 
il Bambino 1 ragazzi sognano 
l 'Albero di Natule. i giocattol i , 
i dolc i buoni e le chiese sotto pa 
ttile a festa. In questa tenda, su 
un pezzo di argine di Santu Ma
ria Maddalena, c'è s i lenzio. Anche 
l'acqua della piena e quieta. K 
i rami « ledi a lberi si e m p i o n o di 
ghiaccinol i . i 

A quest'ut», forse, la nave e l'i-
mii iazex v sarà arrivata a (>e-
u o \ a . lo penso a lei: sarà ferina 
nel porto con tutti gli scar icato
li c h e fa ia i iuo uscire da lei tante , 
l a s s e di m b a e sacchi . La n a \ e 
* Timir iazev » a \ r à corso tanto 
nel m u i e in t|iiesti giorni L ini è 
\ cauta una grande \ o g l i a di rac
conta i gliclu u quei bambini . L", 
la notte di .Natale e si raccontano 
lo cose belle Così ho cominc ia to . 
I oro mi s tanno a sentire, mi guar
dano ed io ho detto: e C'era una 
vo l ta» — c o m e nelle novel le — 
ed lu» parlato di Gesù c h e nac
que e di Frode «he e i a nemici) 
«lei popoli , e c h e ordinò la stra
ge. cosi i suoi agenti si but taro
no su lutti i bambini e li rapiro
no e li ucc i se lo . Ma Gesù era nato 
ni una stalla e quell i c h e In sa 
p e v a n o c i a n o dei poveri c h e a n 
darono in cerca di lui. F.d ebbero 
una stel la c h e li guida'»a. Gli por
tarono da mangiare ed i doni e 
si prepararono a riscaldarlo ed a 
proteggerlo perchè crescesse e poi 
parlasse a tutti. 

1 bambin i mi s tavano a sentire, 
e Ani l ina, quel la c h e p i egava i 
pezzett ini di carta , mi ha d o m a n 
d a t o : 

— A n c h e là c'era la rotta'' 
— Sì. c'era stata la piena. 

* — Del Po? 
— No. un f iume un po' più pic 

colo . 
— Al lo ia , acqua ce n'era di me

no''' 
— Sì, di meno. 
— \ p p o s t a qui non ci viene 

nessuno ' 
— Non è v e i o . Anninu. Anche 

qui stillo venuti una notte quando 

LA LOTTA DELLA SCIENZA CONTRO LA VECCHIAIA ' L'albero di Natale 

Gli ultracentenari 
• V 

non saranno più una rarità 
(Jn'inteivista a Radio Mosca della eminente biologa sovietica Olga lepescinskaio 
il numero dei longevi m URSS superiore di sei volte a quello degli Stati Uniti 

Radio Mosca ha trasmesso,di loro va annoverata la nota bio-
recentemente la seijuentc In- l o g sovietica professoressa Olga 
tcrvistn co» la grande JCITO-'I ° s c i , . : 

s^ttM | L a m i o scorso ad Olga Le.pei.cin-
«skaia è stato conferito il Premio 

-\'cl coi so di tutta la sua s tona (Stalin per il lavoro .scientifico 
uman tà ha ^ m p i c Migliato di «L'origine della cellula da mate-
mce i e la vecchiaia, ha sempre s o - i n a viva e la fun/ ione 'della ma-

.nato la longevità Questo .sogno,teria viva nel l 'organismo». La 
ìa trovato l;i sua linei privazione profes<?oie<^a Olga Lepescinskaia 
ti molto leggendo e canti, creati ha ora 80 anni, ma è piena dì 

dai trovatoti popolari in epoche enei già e continua a lavorare. Un 
I n c i s e ne. vati Paesi de! inondo iiiostro corrispondente l'ha a w i c i -

Oi geneia/iotie in generazione, ad nata pregandola di parlare del lo 
t e m p i o . s(,nt> slate tramandate MÌO ultime ricerche nel campo de i -
l e g e n d e poetiche sull'acqua m i r a - ( l a longevità. 
cloaca che 'eMituisce la vita al- nd ceco qui tiportate !e domati-

l'uomo. Gli scienimti p r o c e s s i v i 'de »• le risposte: 
del passato e del pie-ente hanno j _ Ci dica: qual'c secondo Lei 
cercato e eercanu con pe iseveran- i l'etri mastima dell'uomo? 
m mezzi che siano atti a pi o h m - . — La scienza sovietica ha ne
gare la vita dell'uomo: senoneha cumulato una ricca documenta7io-

isolo nel Pae-e. sovietico, pei la ne connessa al problema del la lon-
"~~*'**J|»Ì«*»-«'* |prima volta i>li scienziati hanno '(.evita Essa ci prova che l'uomo 

ueevuto vaste possibilità dt lavoro può vivere 150 anni e più. Si co-
« ^ A *, U ) e r ' a solii7ione di questo prillile- no-cono molti cast in cui l'uomo 

ovvero 
l'egoismo punito 

cosiano soviet ico morto all'età di 
155 anni. Molti vegliardi sono d e 
ceduti non in seguito al logora
mento de l l 'o igamsmo. ma in conse
guenza di malattie. Di qui deriva 
morte piovocata dal logoramento 
dell 'organismo può essere al lonta
nata sino all'età di 150 anni e più. j 

«— Quali sono, secondo Lei, le 
ragioni della vecchiaia prematura.1 

— Diverse sono le spiegazioni 
che gli scienziati danno al feno
meno della vecchiaia. Gli uni ne 
vedono le ragioni nel le malattie 
del sistema nervoso Un grande 
biologo russo, Yanniskov, che fu il 
pi imo a studiare i problemi ine
renti la longevità, è del patere che 
la vecchiaia p i ematu ia sa: ebbe 
determinata dalla autointossicn-
7 one dcl i 'o iganismo in seguito 
alla escrezione di microbi che 
danno origine a un processo di pu
tì d a z i o n e es i s te noi una teo-
tia stando alla quale la veeohinti 
prematura -ai ebbe determinata 

ma: nell'Unione Sovietica la que ha raggiunto età avanzatissime, dal sempre più insufficiente fun-
Liui.i l l o v si e concesso <iuak-he giorno di vacanza, tra un film e |stione della longevità e -Indiala conservando tuttavia una certa ala-
l'altro, e allestisce un p i n o l o albero di Natale nella sua casa Giunga Ida decine di enti scientifici, da ci ita. la memoria e la capacità di 
con questa immaijiiir al lettori il più cordiale .innario di buone fChtc 'centinaia di eminenti stud.osi Kia lavoro E' noto l 'esempio del col-

IA TRADIZIONALE FESTA INGLESE SOTTO L'INSEGNA DELLA SUPERAUSTERITA' 

alfe vetrine di Londra 
occhieggia un antico Natale 

Ricette del A"Vìi secolo - // 25 dicembre dell'ammiraf/lìo James Cook - Che 
fine ha fatto il "pudduu/,,? - Impertinenti novità nei vanti natalizi dei bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . t o m o l appartengono assolt i tn-
• meii le al mondo delle imposs ìbi 

li nume 1 e 

lu i ieordo 

I OTVTDRA d i c e m b r e I htà Ìisichc e (lelu' ^ggenda. Non LOiNDKA, d i c e m b r e p„ r i , - a „ , 0 neppure dei lombi di s i iuripav 
cordi'' 

— Sì, me . _ _. 
— O i a ne vendono degl i altri {colo impiegalo, che era chinato raggiunge appena l'etto alla set 

da lontano, più l'ontano di quelli ' ' "•'''» « " ^ s» una vetrina della ; , , „ , „„„ c tutto quello che il go 

• >. • • / '««ramo neppure 
L'it nonio di mezza età dall aria .,K,7irone e delle r a m p e di vitello: 

decorosamente squal l ida di p i e - , („ r n 2 j o n e indiv iduale di carne 

che andarono da Ge-ù U.inibiim.! m o - S I . r n "amii-ia alterila anii-ar--. rerno conservatore ha corices.so 

— I v e n g o n o q u i ' 
— Si. v n g o n o 
— V. la stella li g u i d a v 

— Si. C'è una stella ro-sa 
— Rat conta melo. 
— C'è una n a v e a «ptest'ora in 

mezzo al mare che corre e but
ta fumo da tutte le c iminiere . 

— Quante''' 
— Quat tro . l\ il mare le vii in

contro . ma la n a v e è tunto forte 
elie c a m m i n a e poi arriverà nel 
porto e tutti gli uomini n i idtan-
no a salutarla . K quell i c h e ven-
zonci da lon tano saranno pieni di 
-orri- i e d o m a n d e r a n n o d o v e sci 

i mostra tiaiult-ta allestita riaiT/lr 
jc/>ivio di Stato di Londra, mi ri-
I marra impresso nel la m e m o r i a 

conte il s i m b o l o dcll'inalesc me
dio in questo Natale del 1951. 
L'uomo scrutava, con mia atlcn-

per rendere un po' meno mauro 
»' pranzo di questo Nata le è la 
incolfrt di ritirare in una volta 
sola la razione di due settimane 
Ma anche per il burro e lo zuc-

ìone concentrata <• insieme un t / l t r o j n situazione von ? molto 
che di nostalg ico nel lo souardo. i migl iore. L C due l ibbre di burro 
uno negli antichi documenti espo- c / e j / 0 ricetta secentesca vorreb-
sti in quella verrina. Era — co- bcro dire il sacrificio (con una 
me potei vedere quando il mio', razione • individuale di ottanta 
vicino si fu spostato — una r i - , r/ranimi a l la settimana) di circa 
cetta culinaria del secolo XVll.'tre settimane di razioni in una 
vergata da uno dei cuochi'della' intera famiglia di quattro per-
Corte di Giacomo l. In ricettai ione. Le due libbre di zucchero 
per un pasticcio di carne, e dice- \ sono la razionr settimanale delln splendidi per l'Inghilterra in cui 

Vn ottavo di staio del pin) sfr.^a famiglia (mezza libbra a' 

sue filze secolari , spira un senso 
di beni e di sp lendori perduti. 
Pochi passi più in la della ri
cetta dì Giacomo è esposto il 
giornale di bordo ni James Cook, 
il i inviaaiore, che nella seconda 
meta del '700 viaggio per conio 
dell'Ammiragliato britannico l'O 

zionamento del le ghiandole a so
ci ezione interna À mio avv i lo la 
vecchiaia è originata dalla conden
sazione delle sostanze proteiche 
nel le cel lule; questo procèsso com-
p o ' ^ un i icamhio difettoso o si 
riflette sull'attività di tutto l'orga
nismo Il sintomo più caratteristico 
della vecchiaia è l' intenso svi luppo 
nell'organismo di tessuti connet
tivi il che a sua volta provoca la 
sclerosi dei vasi sanguigni e di 
tutti eli o igani . Durante la scle-
ro-i del fegato, ad esemnio le 
cel lule .si contraggono e il loro 
numero diminuisce e la quantità 
dei »essuti ronre'Uvi aume^t-v 
Nel cervel lo si sviluppa lo stesso 
processo con conseguente peggiora
mento delle ca"*,cit'"< m»e , 1et',m1i 
del l 'uomo e indebol imento della 
memoria. Nei vasi sanguigni si svi
luppa l 'arteno-sclerosi . c ioè la 
condensazione e l ' invecchiamento 
del le sostanze proteiche nelle ccl-

jlule 
— Quali metodi propone la 

..scienza .«nvieticn per coinbafrere la 
• i occhiaia'' 

d i n a ' d> Nata l e po.«sa strozzar-* — Prima di tutto b i souiv fer
v i / »; e se mi l ioni dì big l ie t t i di , , , a r i ' , n ronclen^azione de l l e so-
auguri hanno ingorgato, anche 
questa volta, le poste britanniche, 
le formule vittoriane iscritte sui 
'oro cartoncin i (a Possiate essere 

stanze pi ole iche e combattere gli 
indurimenti eia formatisi: per que
sto è necessario conoscere quale 
metamorfosi subiscono ì tessuti nei 
diversi periodi di eia, determinare 

circondati da tutte'le cose buo- j m e ? 7 , a d e g u a t l c h o ostacolino 
ne belle e vere ». t. Pace domesti- n n v e c c h i a m e n t o de l l e particel le 

ceano ind iano e il Pacifico me- ca senza dissenso e tante gioie da proteiche: uno di questi me/z i è. 
ridionnfe e scoprì II Continente non poterle contare ») d e v o n o a nostro parere, il bicarbonato d-
Atmrni iaj io . 71 giornale e aperto 
sulla data del NataU- 1777 Al
l'alba di quel lontano 25 dicem
bre. dalla tolda della sua nave 
« Revolution ». Cook avvistava 
nelle acque del Pacifico un'isolct-
ta non ancora segnata sulla sua 
carta, a forma di mezzaluna, cir
condata da banchi di corallo. 
•i Siccome vi abbiamo passato il 
Natale — Cook. annota sul libro 

suonare un poco come una presa soda 
in giro per parecchi cittadini del
l'Inghilterra 1951 razionata, dis
sestata, portaerei atomica dello 
stato maggiore americano. 

Non pretendo che l'impiegato 
da me visto chino sulla r i ce t 
ta del cuoco del re sia uscito dal
la mostra dell'Archivio di Lon
dra rimuginando nella sua te
sta precisamente queste consi 

di bordo — l'abbiamo chiamata] derazioni. Ma. uscendo, dietro di 
isola del Natale ». Erano i tonivi 

anni circa 
-c iatn . 

— Mai buona, vedrai , ora viene 
I inetta — dice la m a m m a 

— Chi è Lisetta'' — d o m a n d o 
io - I 

— L' il medico condot to L | 
lanto b u o n a ! : 

Io nen-o c h e domani e \ a t a i c j 
e guardo la bambina c h e si di 7 tutti 
verte in s i lenzio a pieuare un pez
ze-rio di car ia g ial la . Le renalo 
dei fogli b ianchi e lei è tutta c o n 
tenta. A n c h e gli altri d u e bimbi 
!i vogl iono, ma uno è cos ì p icc ino 
c h e mi debbo mettere a piegarla 
io la carta e gli faccio «Ielle bnr-

ua 
puro fior di jarina. due i ibbrej p e r s o n a ) , una qtinn'irà con cui 

. . di cuccherò , due libbre di hnr-'gli inglesi riescono a malapena 
IOI tu il vedrai, proprio nc'tro; un lombo di montone grasso e\ od addolcire le innumrrevoli taz-

. . i o . in» di Nata le , c h e i d o m a n i . \ u n u o di zampa di vitello intatti re quotidiane ài tè. che il c l ima 
vini le ninni p iene di doni e d i f insieme, due libbre di uva passale l'abitudine hanno reso, per lo-

i mangiare perchè tu sia salva e t u l a l t r e i t a n t o di ribes; un'oncia dilro, bevanda ìndisprnsabilc e ;>o-

ehrtt ine . 
Q u a n d o è già scuro nella ten

de. entra Lisetta. La \ e d o che 
medica la bambina , d ice poche 

pos-a crescere «ana r 
• o m e loro. 

— Bel lo ' Ma è vero-' 
— *sì cl ic è vero, ques to 
— E v e n g o n o ? 
— Sì. domani . 
— L la stella ro* e a v 

— Oli. a n c h e quella è v e r a ' 
Ora è passata la mezzanòt te ( 

aranno rientrati nel le caso 
del le citta I tre bimbi dormono 
Prima di a n d a r m e n e li ho cuar -
cla*i \%evano il viso felice. A n 

c o r a r e \ garofano, d- voce moscata 
I noci ». 
i Non stentai a capire, dopo averi 
^decifrato le parole scritte con un^ 

di\ polare 

splendori perduti 

ia sua borghesia accumulava il 
capitale, accresceva rapidamen
te i propri commerci, allargando 
i confini geografici del mondo. 
iettava le basi del i»ro«r'"/> i m 

ita dal palazzo, giunto per Chan 
ceri/ Lane , verso l'arteria cen
tralissima di Fleet Street ed os
servando come comprata da uno 
'trilione l'ultima edizione di un 
giornale de l pomeriggio, egli ne 
passava in rasseonn i titoli, avrei 

cerano nelle ìoro navi n i c n U i l i 
sugli estremi l emb: dell'Impero. 
dall'impeto di liberazione dei p o -
ioli. e Churchill, aue-.to ultimo 

ma caro agli inglesi come unni grande sacerdote imperiale, non 

pero e di una supremazia c h e . | g iurato che a confronto c o n tt 
per molte generazioni, i a r e b b e j pasticcio di carne di Giacomo l, 
sembrata incrollabile Oagi. Na- con il libro di Cook. con le sor
tale 1951. i discendenti di Cook.'iridenti allegorie delle « Christmas 
dalla Malesia all'Eu**'"- si trm-lCards .- vittoriane, la realtà quo-

j de l lo , loro tradizioni più tipiche. 
il •' Chr i s /mas puddina ». anch'et
ra ormai da un anno è r/irenrnta 
qiiniì mia rarità sul mercato bri-

l tannico. Un'altra di quelle der-

, . , - . • • • . . ; Quanto al l 'uva passa, che è w -
^nchwstro ormai sbiadito, vercne arrfì}rrlte fondamentale di un 
;ij vecchio Pfxo di carta avesse ) l i o t t o )Wt(>1hw ]„r,ln „,-,-, H 1 0 . 

des ta to nel visitatore inglese dextfì del pas1iccio di GiaComo Lì 
tanto interessamento e quel la e- •• . . . I 
sprcss ionc di nostalgia. Già nel 
1600. un pasticcio natalizio cuci
nato con cosi succulenta abbon
danza non doveva rallegrare 
molte mense briianniche. all'in-

. . . fuori di que l l e del re e de.' \ n o i . . .. . ., , 
c h e io quando sono u s a t o , ero i-nr/ioiam. Ma per l ' inglese n.p-1 rnlc " r r , f ™»-™'"° c i n l c fa n i ! 
quas i fel ice Ho ripensato al la ; d , n d , que!ita Inghilterra attnale.\ importazione viene tagliata a 

. . . ._ii . _i.. t . chc d o j o n v e r pagato n patto\vantaggio delle vaterie prime 
atlantico con la «austerità» i m - strategiche necessarie al riarmo. 
posta da Attlce. paga ora il ri'ar-. T u l i a v i a nei c imel i in un moria 
mo con la <- superausterità » i m - j o in un al fro conness i con il Na-
posta da Churchill, vivande c o - i f a l r che l'Archivio di Londra ha 
me il pasticcio del cuoco di Già- avuto l'idea di tirar fuori dalle 

» T imir iazev s. a quell i c h e dn 
mani verranno 

— Chi *a sp po"«i vederli . 
prendere la m a n o di uno di loro 
per dirgl i : < S tanot te c i t o n o dei 
bambin i c h e ti h a n n o sognato » 

rrot'rt di meglio, per rallentare la 
rovina dell'Inghilterra borghese. 
che prcpaiare i bagaqli i c r an
dare a Washington a chiedere 
agli americani di pagare più ca
re le loro basì atomiche v i ter. 
ritori britannici. 

Un'altra vetrina di (ivesla ma
linconica mostra e spone ricordi 

tidiana gli / a c e s s e l'effetto di un 
incubo incomprens ib i l e ed amaro. 

FRANCO CALAMANDREI 

LE P R I M E A ROMA 

I-. Ì!1V«M<- . . | H I I (' 

ai 

Abbiamo accertato che la 
soda rende più difficile l'induri
mento dello sostanze proteiche. 
intensifica il ricambio e con esso 
lutto il funzionamento dell 'organi
amo Nella vecchiaia nrpnmMira e 
nella mortalità peraltro una enor
me responsabilità appartiene al le 
cause sociali, al le condizioni a m 
bientali nel le quali l 'uomo v i v e . 
Nel le cordizioni del capital ismo, 
quando i lavoratori sono condan
nati alla fame e alla miseria, la 
vecchiaia giunge molto presto 
Nell 'Unione Sovietica l ' ineeup-
eltati7a sonale , lo sfruttatriento ca-
pitpljstiro sono «tari distrutti e 
Fono 'tPte al contrario create tali 
condizioni di vita e di convivenza 
s r c i i l e d i permettere l 'e l im'nazio-
ne di molte calibe che accelerano 
l 'avvento r̂Mr? v«"rhlaia prema
tura 

Le statistiche dimostrano che 
l'età rripdia registrata per i citta
dini del l 'Unione Sovietica è la più 
alta del mondo; su un mil ione rii 
Qbitanti de l l 'Unione Sovietica il 
numero dei longevi è superiore di 
«ei vol te a quel lo dee l i Staiti Unit i . 
In ranpor fo all 'anno prebel l ico 1910 
la mortalità ne l l 'Unione Sovietica 
è diminuita di due volte e m m r d o 
part icr l irmentc sensibi le r dimi
nuita la mortalità infantile 

Nell 'Unione Sovietica v iene con-Alln « prima ». domenica «era 
Teatro Sistina, la rivista e durata t,, '*'»"''^l'J"\'^i~ „ „ J „ , I „ _ _ , , , „ 
ottrr quattro ore. Il che * forse ,rto.Ua u n , a , n . t l a "f"*"nle. m . a T'*°~ 

.troppo anche per uno spettacolo a h - l , u , a contro le malatt ie del l nomo. 
bastanza divertente e piacevole.1 — r'' dirn f~rr>T. r-pi- <"•• rp-
quale e questo, puntato quasi esclu- \guali lavori si stanno facendo at-

. . . . . elvamente su Rascel Vicino a tuli t vai mente nei 1,-bnratort da Lf i di-
e documenti del Natnle nel p c - ' s o n o Andreina Paul, un'attrice dilrt=tti"' 
nodo vittoriano Fu quella Ve- ' prosa passata armi e bacagli. al'ai _ Attualmente i collaboratori 
poca d'oro a>l Natale »„ hiqlul- Svista. Kik. Urbani e suo Rateilo. 

autore anche delle coreografi*. Vi-; . . . . . . , . „ „ . , 
ckie Anderson, la Mraordinarla d a n - r t i n ^ ° -^""J" studiando l e meta 
zatnee neRra. e alcune graziose s o u - I m o " 0 * ' de l le sostanze proteiche 

IJ-WVKVIUHIISA VITA UEU.'AUTUHl; Ul "...I; MI lASVIir SF.\7A IUÌIKI'/.'/AL. 

a palombaro a regista 
La poiemica con Duvivier - Attore e tecnico - Il Comandante Marceau -Un nome controverso 

... .scientifici dei sci laboratori che io 
terra, aitando la sua celebrazio
ne ricevette l'impulso e il suo- - - ..-r..«. *. —... .^ „ ~ ~ „ . . 
gallo ufficiale del la Corte, quasi bretttne. delle quali ricordiamo. pe.-|che Si verificano nel l 'organismo a 
c o m e una istitwione di Stato de- t , , , l c - Pnmaroia, in un'apparizione seconda dell'età: studiano altresì 

é*&> 

stinata ad esal.are. ogni a n n ? ] i S ^ ^ ' S ! ^ K ^ c ^ m
V £ . 

l'itifluen^.i di alcuni prodotti chi
mici suirinte'isifica7Ìone del ri
cambio. Questi lavori sono chia-

• V~ l:lm a. Jf ar.-Pau. Cha-
rr.-.s •. ".erg arr'o ^j'ùa cor-:a . i a l i 
na ce1 f. ;m t r a n c i a E mi lasco 
senza tnci.rizztt. che -.ta ••'itener.u * 
cesi v.v.t sverò--.1 11 Ita! a E p~ù 
avant.. sempre ne'.iL dina.- al .e .ni-
7 a'. . e, v en aeli.> che auU-re <ìe'.-
"? izvr.cj, i tara "e i::. cir'." Jean-
F erre C i l e n e - X • j -app am.i -. 
quale a".:-> rn.d » " a . n o b r f » cY a-
Tat". -r f^'se ita'p Tecc—ar •» c:-
• a ^ s 'ina ".erra volta 

I-ìfr.tt- il re?.r.a d. E nu la
ccio s^nzn ind:rizze — un'opera cr.e 
d. c. 'p> ci .-e-t.tu:sce tutta '.a f.-
au? a r.< '. c.neiT»& francese — J 

Le 

Cinema, qud ido que.«la rivista, at
torno al 1S?.0. - d'r.i:igueva per 
i.na r. itcvo'o nd.Der.denza .ntel-
le'tuale E-,1. fir.iiava 1-J recens uni 
f i u acce*e. !« roical . ire d, :an.: 
f.l".ia-:r. deil 'epoca D: Mnman Co
librì d. Duv.vier. u.^-e eh.art: e 
tondo cne se r.e sprigionava J.T 
• cà^-c e: vernilo -. C;ò no*, ^h 
Tip£<n d. d v e n t a r e . due ann- do-

rt>. a « -"ente d: D i . \ . \ i e r . ma per 
.'. --̂  » primo buo-i t . lm: Pe' d 
Curo'a 

Già :i combaìt.v.-i e r t i c i =. era 
or .cr 'ato ver^o il cinema attivo 

• Anche qu. provo tutt. i mest.er: -

ch.art.> tr-a*'.ardente. Jnin-P-iu 
C? un- -• P -s- :• ."e a 3 c ^r.?ero che 
u*i '.<.77~ir. cica \-~"~i'ni. fa ~ 
f?ce \a "" i '~"e 

lece '.a Cv.mpa-

Re5i-4e::za assieme A Bìanchar. 
Daqain. Painievé e ad a'tn ci-
nca^'. E qjV.che • n n o d-ipo !a I.-
teraz.onc. poH prtìen'.arc un film 
d montai-' > -cai zzato c o i pezzi 
girati da ri.ver.s operator . da lui 
airet io e e» lamentato, e intitolato 
Sci cuore dilla tempes'a E" un 
commoM > :ar r . a'Ia glor.a de ma~ 
qui*, de part i i ani frar.crs 

Intant". l'attività d: que=*o ar-
t <=ta de-nocrat;co (che e anche aa-
'.ore del testo • d. alcune canzon-
pcpo lan d, Edith P.af e Yves 
Mcntand* ro'ì conosce trecua. 
»cnve ^enegg:ature e dialogh: »• 

"attore (nel a . - .real izza e^l: stesso 
vertente f.Irr. .-u-rtal:^ta e jat.r.-
co L'iffare e nel 5/rrco. dei fra-

JeT '.-Paul Drey- teli: P 'évert ) . e pò., come addetto 
fu*; e d-u-a —«- '^ R^^sienza. cu. ali.. d.rez;or.e des' i studi Path«. 
partec.oò -> t \ a ~ e v . . . • Coma".- |>. occupò d problem. amm.mstra-
d ? - ' e Ma-'-tr. . - V>:i .amu parlar- i t iv: e finanziar', de, cx-ti d. pro-
v d. qiìis.f' ter* • zz„.o da. tar.t jduzione Esplicò le funz:or.i di a.u-

ed e. :o-ree.*t2 e montatore — acqu. imi: percnr t 
d i l l e zce n.ù rappre-J-tand«" cosi un'ottima padronanza rggi ur.a . _ - . . . , 

- fntative del'.r» e nem^tOEraf.a de i ; tecnica — con Duv.vier. i ferda. 
suo Paese iL*vak e Ophiils Ma l ' c sper i cnp 

E' nato a Pa: .g . . «• eh ha v.sto dec.s-.va fu quella con Jean Renoìr. 
r suo f.'.m d:ffic !"-t\'.c potrebbe-nerri, ann del Frcnte Popolare 
dubitarne Suo padre. -.:"> nor.r.o Collaborò con lui a La vita è no-
erano tr.ad-.c Anche Jern-Pau! ara. .1 f.Ir" d: propaganda clet-
dopo rssers- laureato :-. ci,- f n «. torà le per .1 Partito c o m u n i t à , e 
m f l o ' c f a «i d . fae .. stva. a. m e - , alla .Mar.*-, glie «e. Dflpo d che. J . -P 
d-c:".- - o p r . v t j " o d; osich.at .a. tLe Chanr,i.= era pronto per d i n -
Ma ber. pr?st > abb.T.O'-nó q- jc^eigere lui stesso de: film. 
cosdde t t e Vere profe«:on- . e i Cominc.ò con un documentano 
affrontò : m o T e r i p ù d v e r s . . fu, d grande potenza sociale. Il tem-
a volta a volta, mar.nair. rappre- pò delle ciliege, c w e r o Gmit»;«a 

di commercio, ps 'omba- lpcr » recchi ' Come fa capire il 
i-ecc-.^o *-.tol- -; 'ratta di vm film 

fer .^ona' .r.s sfiec:* ri 
s n -. 

sentante 
ro t:-Joer.-ifo camerie-e . ' • s n i a n 
! , ( , . . - - - - r - a - —n\ c-= •-—/•- «u T-er.«.ona' ..-.s tpec:* 
e - . . " . ' " - - ' • - ' - r • - - - • . ri, <• T, r. ? e. e ^o: - rr,rr .a , "r.a « 
Dreyfus, &zr.$n: iul la Revvt d u ' g u e r . a e Le Chanoi» partec.pò i l ' .a ihon: 

•uoi pr.m: 
film a soggette II ugnor Lodovico 
è .nterpretato da Bernard B»;t r 
Questo attore, uno de- m.^l.oi. 
del nuovo e nenta francese <to ri
cordate in Le pìttima d i /e ia?) , e 
scelto da Le Chanois anche ner 
L'école buissonmère ( « La «cuo
ia all'ar.a - ) . per .. E mi 'isaò 
senza indirizzo, .n cui rende con 
Urande naturalezza il p e r s o n a v g o 
dcll'aut'jla Emiho. e per Agt-nzia 
mutrimcmale, forse l'ultimo f. .m 
francese girato negl. «tabihtnenti 
di Jomvi l le . minacciat. di chius'i-
ra ner colpa del g o v * m o e della 
cla.-j« padronale che si sono dati. 
rr.ar.. e p:ed: lesati , agi: amenean-

Ecco dunque, in breve, la car-
r.era d: un regista di Francia, che 
merita tutta la nostra conside
razione. 

Ha dichiarato L«* Chanois: 
- Quanto a noi registi. 1 nostro 
lavoro n<s-i vale. »r non vale per 

V**- '.nvhon: d spettatori M» nn bts-'-
»i:-' da v.I; ;i s.o'.s ò: m-

da spettatori, fecondando 

I* 1. L J * • • •* • « t i «*«-*'iaic alia i n i : j j | j u i . c i i a «- a u i a u à -

abbondanza c la stabilita rlcllu h a da Maria De Matfeis e da Mario 
società borghese britannica. / l 'Clnarl. l'una autrice del cositnri e _-"- » "l," ^... „ n , ^„„«^«, «. 
marno della .Rep.na Vilfona. i l \ ^ ^ p ^ 0 « r C ^ ^ - z z i * e f S f ^ T^ZTuZ 
principe consorte Alberto. i n l r o - j ^ ' ^ ^ ^ ^ r ^ p S ^ ^ . K - c c c h i a i n e n t o prematuro de , temuti 
duJtsr dal la sua n a n n a G e r m a n i a j p r e un buon impianto del copione. 
I usanza dell albero di abete, per- ;* così l'interesse maggiore dello 
c h e inforno ad esso, vietilo al «spettacolo viene a cadere su Rasce! 

(Disegni di Cagnacci) 

camine t to acceso in tutte le c a s r l H ^ U ! , , e h a ottenuto un successo 

gli ìs^nt: più mcontrollat: M 
spiego: *. può far r.dere tutti ai- j QU 
cendo merde, non v. pare? Ciò che ' 
s deve, e interessare que-t. mi-
l.oni di spettatori con qualcosa 
che li tocchi, i. commuova, e c.ò 

vibrasse più raccolta e intima 
la soddisfazione familiare drl 
viver bene e dei buoni affati. 

di 

Dersdemono e OtcIIa» con la An 
derson e « Napoleone ». dove il suo 
umorismo astratto ha particolare 

r 

r rnoVa^rU* ' 'T'? '«""«-i . r fin. 'ZT^'tS^. TS^A'. rono la ioga delle " Pantommes ».ifìl^r.v,rn -,j tannine «tpilo spettacolo 
festose e macchinose operette na-

imp'.ica un contatto umano, perdo
nale. diretto con IH vita. Soprat
tutto r.el cinema, la no<qra re«pon-
sab.lità e enorme, perchè «•• n -
volg.amo a gente che non ha for
se sempre la capacità d: -oppor-
tare co.--e perfide, malsane Se per 
caso io penso che la vita non vai 
ìa per.a d'esser ussuta , che tutto 
è corrotto nella v.ta. ebbene. ;o 
arrivo a dire, allora, che no:, .no 
:1 o .nt to di fare dei film! 

Ma la Pang: del parigino Le 
Chanois. noi la >ent amo fami!,a-i 
re in . E mi lanciò senza indirizzo.] 
coi suoi ccnducent' Hi tax - . i suo i 
ricr.: popolari ' 

Tra breve speriamo di poter ve
dere anche il film d: Le Chano-.s. 
sull'educazione la:ca. sulla scuoia 
«all'aria l ibera». ; 

L'école buissonniére susc.tcrà 
grande interesse fra l'altro n tut
ti coloro che oggi nel nostro Pae
se. vivamente preoccupati d>"IIa 
ingerenza clericale, dibattono .1 
problema co«ì .«cottantc 
scuola e della si'a libertà 

rcl iric che, per i bambini e i ce 
nitori, raccontavano le vecchie 
favole dell«Oca dalie uova d'oro-
di Cenerentola, di - Hompty-
Dumpty >. o quel la orientale di 
Aladino, con il linguaggio di vn 
« Music-Hall •• quanto mai ca-stt-
gaio. La Chiesa Anolicana riesu
mò e rinfresco le medioevali 
• Christmas Carols •». la carole di 
Natale, perchè i bambini della 
povera gente andassero n cn»i-
tarlr so l fo le finestre delle ca^c 
agiate, guadagnandoci qualche 
" pennu » e un boccone di torta 

Pall ienti carole 

i. i. 

v£e statue parlanti) 
Pasquino — Au-i Marforin — C'è d e l l ' a l t r o ? ' 

guri, auguri a j Pasquino — Poi , siccome San 
tutt i , fratel l i miei Giuseppe e disoccupato e non paga 
ili pietra- K *oi, il fato de l la grotta, gli hanno 

concesso una proroga di so le 24 

• E* un nome dunque, quello dei 
reg.sta Le Chanois, che m e n t a di 
essere conosciuto. Perciò la pros
sima volta, nell'edizione italiana. 
vogl iamo veder scritto 'come de
v'essere scritto): - u n Mm d: 
.i>»r.-P*"l Le Chanois -

UGO CASIRAGHI 

Le « Pantomines »» anche que
st'anno sonoWisalite sui palcosce
nici l ondines i ; ma i critici lamen
tano che la f iaba abbia perduto . 
in esse, ogni freschezza e incanto 
e sia rimasto soltanto il pretesto 
melenso per gli sbambetti delle 
ballerine e i frizzi non più c a -
stigati del comico. Frotte di ra-

ne l la jgnrs i r a n n o ancora in gir, , que
ste sere, n cantare le carole sotto 

Il 51°/e lei film in circolazione 
in Italia SOM americani! 

Renila aii'Istituto Centrale di 
Sta l l ine» che Tnentre ae l 1947 i ci» 
r.emairsrafl aperti at pubblico in 
Ita'-'.a furono 6.531. net 1550 «ono 
*tati 8 825 Rupetnramerite nel «Ine 
ano:: g:orn: di fPettacotc 1.036.225 
e 1 493.848; biglietti venduti 
525 389 000 e 6Ó3.874 000. de: quali la 
media per abitante è stata di 12 
»? d- 14. La .^te*»» m«lfa rse!!e varie 
refxoni durante il 1950. i s ordine 
decrescerle: Liguria 25; Lezio 22. 
Emilia - Romagna 18; Toscana 18; 
P.emonie 15; Lombata.» 16: Friuli-
Venezia Giulia 14. P i t e l a 14; Vene
to 13: Campania 13; Marche 12. 
Vaile d'Aosta 11; Sicilia 11; Tren
tino-Alto Ad afe 9; Sartlefna 9; Um
bria 8; Abruzzi e Molite 7; Cala
bria 5; Basilicata 4. 

Percentuali del le Pellicole cine-
mategrafìche con metraggio supe
riore a 1.000 metri approvate per 
la proiezione is. Italia, indicando. 
dal 1947 al 1950. prima la percen
tuale dei film nazionali e poi quella 
dei film m a n i e r i : 11,4 e 88.8 ne . 
1947; 11,6 e 88.4 ne : 1948. 13 e 87 
ne! 1949; 21.2 e 78.8 nel 1*50. 

PercentuaCI delle pell icole cine
matografiche in <4rcolazìc«ve in Ita
lia ne] 1950. secondo la nazionalità 
produzione italiana 21,1: di altre 
nazioni europee 21.2; V&JL. 30J-
di altre nazioni extr i -eurcpee Ifl: 

le case. Ma la cronaca ha regi
strato con scandalo casi di 'Chri
stmas Carols * precedute dalla 
domanda etnicamente commercia
le: » Volete eh" ve la cantiamo da 
uno 'Cellino ~ da *ne?»o tcflI :-jn»T!or«:ità ignote 5 9 Dati eem-1- t4 
- n " onr , rcnc?>»rr da <rc . v r i " ^ ^ '• r '* r r f" •»" * • a " f 
, . ' ' , 1 1 . . i « t r n o :'tv«.tfr«M <*# e'trla del: 
lem e dal «>ndo. «Che il P u d - «cadente cinematografia americana minale . Poi... 

Madanui. perchè 
cospirate? 

.Ùfftfania Lucre
zia — Eh, Pa-
%r|UÌni» init». pen
eri ai N'alali di 
una volta. . . 

Abate Luigi — 
Natale è , sempre 

Natale fe«ta che rallegra i cuori . 
Fncchina di Viti Lata — E' m o 

ta la borsa. Il cenone mi è costato 
a n occhio 

Marforin — E che hai m a n g i a t o ? 
Facchino — Un pcscetto cos i , 

una crosta di formaggio ed un 
Portogallo- duemi la l ire. -

Pasquino — Dice bene il nostro 
Abate, Natale e sempre Nata l e ; 
però stanotte le cose non sono an
date come al s o l i l o . 

Tatti — Che e successo? 
Pasquino — Brutte cose. I! bam

bino è nato , m a è un po' sc iapa-
lino— pesa so l tanto due chil i . Il 
bue e l 'asinel io si sono comportati 
b e n e ; però la polizia ha steso, 
come suol d irs i , i cordoni intorno 
alla grotta... 

Madama Lucrezia — Oh, santo 
c ie lo . E perchè? 

Pasquino — Per impedire ai 
pastori e ai contadini del luogo di 
avvicinarsi . Dicono, per misure di 
ordine pubblico. Inoltre hanno se
questrato i loro doni . Pare che , 
essendo dest inati a a n bambino , 
ci \ og l ia un'autorizzazione del Vi-

orc per Io sfratto. Un pastore che 
portava' in don« al bambino u n a 
colomba è stat«i arrestato sot to la 
imputazione di propaganda s o s -
t e r s i s a . 

Facchino — Doveva saperlo che 
oggi per portare una colomba T 
un piccione ci vuo le II porto 
d'arme. 

Pasquino — Figuratevi poi che 
un angelo il quale cantava e Glo
ria in cxce l i i s Deo> è stato co
stretto al s i l enz io perchè, dicono 
le autorità , so lo la RAI è auto
rizzata a < emettere > canti nata
lizi . 
' Abate Luigi — Sia questo è i l 

co lmo. Vogl io dire, forse c'è un 
equivoco. 

Pasquino — A ogni modo finora 
sono stati evitati incidenti , ma se 
ne temono per quando arriveran
no i re magi . 

Marforìo — Si capisce, quel l i 
vendono dall'Oriente— 

Pasqnino — Si teme s iano agen
ti della Russ ia . Li fermeranno al 
confine. 

Madama Lucrezia — Che vi di
cevo? Brutti tempi , brutti Natali . . . 

Pasquino — A ogni modo noi 
facciamo lo stesso i l nostro dove
re. Andiamo tutt i all'Ara Cor' 
recitare i l s ermone: 

Stanotte a mezzanotte 
è nato un bel bambino. »>^s.*f*"j-
La Celere ha pre«o <z boti. "" 
chi voleva stargli rìcino. 

. f te' a 
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Paq. 4 - « I'UNITA' » 
tVO Martedì 25 dicembre 1951 

Le partite sospese 
a causa della nebbia SPORTIVI forse si giocheranno 

il 2 e il 3 gennaio 
E CllìEfJlfi 

MA LA SCARSA VISIBILITÀ' NON HA AIUTATO IL MILAN E IL PALERMO! 

Anche la nébbia è venula a dire 
che il torneo a 20 è troppo lungo 

La riscossa, del Napoli e la scivolata della Lazio - Pro Patria e Torino sempre in serie 

Non c'è che dire, l'antivigilia di 
Natale del campionato calcistico 
non è certo stata priva d'interesse 
Anzt, a rileggersi le cronache delle 
partite ed a riflettere .sul risultati 
e sulle ripercussioni che alcuni di 
essi hanno prodotto sulla classificai 
c'è da rimanere perplessi nel ti
rare le somme della qunttordiresi-
ma giornata. Perchè non si sa da do
v e cominciare, se dalla probante con
ferma Juventina o — per riflesso — 
dalla scivolata torinese del Pnler 
mo; se dal nuovo colpo d'ala del
l'Atalanta o dalla seconda sconfitta 
esterna del Milan; 

Non si sa dove cominciare, ripe
tiamo, anche perchè nel vivo del 
torneo è entrato domenica il solito 
personaggio di tutti gli anni, un 
personaggio di natura... atmosferi
ca, che periodicamente viene a ri
cordare ai nostri signori dirigenti 
che, via!, questo campionato a venti 
squadre bisogna ben accorciarlo e 
concedergli a lmeno un paio di do
meniche di vacanza in occasione 
de l le feste di Natale e di Capo
danno. Questo personaggio è la 
nebbia, l'avrete capito, un perso

naggio che già negli anni scorsi 
aveva fatto la sua puntuale e non 
tempre gradita apparizione tu' 
campi del Nord, mai però come 
stavolta divertendosi a prendere in 
giro arbitri, atleti e spettatori, a 
iar sentire cioè tulto intero il peno 
della sua presenza soltanto ne l l i 
seconda parte di alcune gare del 
Settentrione, quasi a voler provare 
un gusto matto nel far .spremere 
per 50 o 60 minuti energie a vuoto 
a 23 uomini in campo e nel voler 
infreddolire sul le gradinate patee-
chie decine di migliaia di poveri 
tifosi! 

Juventus, Palermo, Milan, Ata -
lanta, Napoli, Pro Patria, Torino, 
eccetera; ed ancora la nebbia, le 
interruzioni, le sospensioni, 1 for
zati rinvìi di alcune gare. Da dove 
prendere lo .Tpunto per compen
diare la g iomata calcistica? Noi 
prenderemo lo spunto da un atleta 
che ha sanzionato direttamente, con 
un suo goal, uno dei più impor
tanti risultati di domenica scorsa: 
da Aurel io Santagostino, ala destra 
dell'Atalanta ed autore del goal che 
ha battuto il Milan. 

La rivincita sul Milan 
di un ragazzo milanese 
' Aurelio Santagostino ha 23 anni, 

è nato a Milano e cominciò ad af
fermarsi in una piccola squadra (la 
Locatese, seconda e prima divis ione 
lombarda) negli anni 1945 e 1946. 
Un emissario de l Milan lo adocchiò 

5 e il ragazzo (bel Isico, buon senso 
• del goal, bel tiro a rete, ottime 
iloti morali e un alti •> bel bagaglio 
di pregi appena ce itamina'.o eia 
una certa accentua a emotività) 
entrò a far parte del Milan, del 
•• suo » Milan, la squadra per la 
quale aveva fatto il tifo da quando 
aveva 10 anni, ravvisando un poco 
del le sue aspirazioni nelle* gesta 
avvincenti del Boffl e dei Cappello, 
degli Arcari IV e dei Puricelli dei-
,-.\ sua adolescenza. 

•• Santa », dunque, si ritrovò al 
Milan non ancora ventenne e giu
sto a 19 anni, ne l l en lano 1947, gli 
toccò di debuttare in prima squa
dra in una partita non molto diffì
cile (ci sembra con la Pro Patria) 

* nella quale segnò il suo primo goal 
ni Serie A. Fu un'occasione, quasi 

'» un caso, d'accordo, e ben presto il 
t arazzo tornò a vivacchiare fra i 
rincalzi, dato che il pesto in pri-

• ma squadra gli era precluso dagli 
anziani come Antonini o Puricelli 
o dai giovani come Annovazzi o 
Carapcliese 

Passò una stagione e fu ancora 
e sempre riserva: l suoi dirigenti 
avevano acquistato due 'emerite 
» patacche » ne l Nord-Europa: Sloan 
e Gudmunssons, e dovevano ben 
farle giocare, a lmeno per ammor-

, tizzare il capitale speso. Passò un 
altro anno, e venne Nordahl: passò 
un altro anno ancora, e Nordahl 
chiamò ai suoi lati Gren e Lied-
holm. Ormai il ragazzo non avpva 
"più speranza dì giocare, lui mila-

La « media primato » 
JUVENTUS, - f i ; Milan. f ero (in 

media); Palermo e Inter. — 3 ; Spai 
— 4; Napoli . Sampdorla e Larfo, 
— 5: Pro Patria. — 6; Padova, — 7 ; 
Torino, Atalanta e Udinese. — 8 ; 
Fiorentina. — 9 ; Bologna, — M : 
Triestina. — 1 1 ; Lucchese. — 1 2 ; 
Como e Legnano. — 1 4 . 

r.eso e m.lanisia, nella, prima squa
dra: qualche volta l'occasione gli 
<i presentò, ma — tutti i tecnici 
furono d'accordo — quasi sempre 
fu l 'emozione a tagliargli le gam
be. L'altr "anno segnò persino quat
tro reti tutte in una volta, quando 
Xordahl fu costretto al riposo, ma 
ormai l 'ambiente l o consir.erava 
soltanto una riserva e tutti dissero: 
Bella forza! Con Gren e Liedholm 
ai lati... E Santagostino ritornò nel
l'ombra. 

Il Milan vinse lo scudetto, in 
ostate Busini tracciò il quadro del
ia campagna acquisti e cessioni. 
Prenderemo Grotto e Menegottt, 
ÌAVezzari e Frignoni — disse *-l 
f enero del Trabattoni — e daremo 
i ."a Foolia e De Grandi, Belloni e 
Santagostino. Anche Santagostino? 
Si, anche Santagostino! Sarà pur 

tempre qualche mil ione risparmiato 
e uno stipendio di meno da pagare... 

E fu cosi che « Santa > si s i s temò 
a Bergamo, in una squadra di pro
vincia come l'Atalanta, dove però 
— finalmente — non fu più riserva 
lì prima ancora che venisse Jepsson 
e nonostante una paurosa crisi in
terna tecnico-sociale, Santagortinn 
cominciò a giocai e bene ed a se
gnare. Oggi ' è il capo-cannoniere 
della sua .squadra, ha .segnato 5 dfi 
14 goal che i nerazzurri hanno mef-
"o all'attivo, e — ciò che più con
ta — ha segnato il goal della vi ' -
• oria contro il •• suo »> Milan d'un 
tempo. Ve la immaginate la faccia 
df Busini seduto sulla panca (è 
d'obbligo adesso, ai tecnici, slai 
»«cduti!) negli ultimi minuti di Ata-
lanta-Milan? Scommettiamo eh'. 
l 'ex-B.B.C. si sarebbe strappato i 
capelli dalla testa, se ne avesse 
avuti.. . 

• • * 
A Bergamo non c'era Gren, d'ac

cordo. ma non è certo questa • la 
prima volta che- una Grande dove 
fare a meno di un asso d'attacco. 
L'Inter ha ancora Wilkes fuori uso, 
ed è stata perseguitata per mesi 
c'agii incidenti (anche automobil i
stici), dalle appendiciti e d a l i e -
bizze dei suoi « solisti ». La Juven
tus stessa domenica ha dovuto rim
piazzare Boniperti , e persino il 
Milan Campione dell'anno scorso 
giocò -— e proprio in questo p e 
riodo Invernale — con il trio s v e 
dese a pezzi, molte vol te senza 
Nordahl e Liedholm. Non può ba
stare quindi l'assenza di Gren,. di 
un Gren per giunta parecchio opaco 
nel le sue ul t ime presta?ioni. a «m-
stiflcare la battuta d'arresto di Ber
gamo, a spiegare come ma< per la 
nrima volta nell'anno, la squadra 
Campioni non abbia messo al suo 
attivo neppure un goal. 

Dopo Padova si disse che la colpa 
era tutta di Buffon, ma stavolta? 
Che un Nordahl sia fermato da un 
Cade come sì spiera? La realtà 
ourtroppo è un'altra: il Milan ha 
sbagliato la campagna acquieti. A 
parte Santagostino. ha ceduto atleti 
che doveva (dato il suo prestigio) 
e poteva (dato il suo bilancio at
t ivo! conservare. Perchè certo gli 
avrebbero fatto comodo, adesso. 
quel Foelia e quel De Grandi che 
hanno tanto giovato al Palermo, 
specialmente il secondo, visto che 
Lavezzari d e v e ancora farsi le ossa 
e fa rimpiangere persino Grossr,. il 
che è tutto dire. 

Questo Milan, che non vince da 
Napoli (cinque domeniche fa) ha 
perduto in un mese quattro punt. 
rispetto al la media-primato. Cer
to non ha ancora perduto il t ito
lo, visto che bene o male è sem
pre in media, e certo prima o poi 
potrà risorgere: ma gli errori com
messi — per intanto — li sconta 
e come. 

E, al contrario, la Juventus con
tinua a convincere giovandos. 
proprio deH*e?per:cna negativa del 
campionato passato. Priva di Pa
rola, Manente e Boniperti ha bat

tuto il Palermo con appena mezza à z 'a la ) non può co i to n ie l lera i d e 
finitiva. 

A Lucca e a Bologna, preva len
za del le difese sugli attacchi, conte 
in quasi • tutte le partite .sospese. 
A Padova, dopo 67' minuti , erano 
ancora zero a ze>-o, ed a reti in
violate sarebbero restati pure a 
Novata dopo più di un'ora se non 
si fossero avuti, uno per parte, un 
paio di rigori. A Trieste, al con
trario, la Spai un goal era riusci
to a segnarlo, e tutto lascia pensa
re che il risultato non sarebbe 
cambiato nella sestante mez/.'ora. 
Cos-ì come, molto probabilmente, 
non sarebbe cambiato a Milano, vi
sto che l'accorta Fiorentina era 
riuscita a ristabilire l 'equilibrio in 
apertura di ripresa e visto che la 
Inter ha nuovamente denunciato il 
suo momento di scarsa vena. 

REMO 

ora di gioco ed oggi è l'unica 
squadra che sia rimasta sopra ìa 
« media >., a più uno. Con un quo
ziente reti invidiabile, di 3,45 (38 
goal segnati e 11 subiti, massimo 
e minimo della Serie A!). La sec
ca sconfitta non demoralizzerà il 
Palermo, che è stato battuto ma 
non umiliato e ha fatto a Torino 
la sua partita, svolgendo il suo ap
prezzabile gioco costruttivo che 
non gli ha valso il goal della ban
diera solo per un eccesso di sorte 
avversa e per la stragrande sicu-
i e/za che è propria in questo m o 
mento della letroguardia bianco
nera, ferratissima nei laterali e 
nel più che maturo Viola. 

» * * ' 
Buon Natale alla ProPatria, al 

Napoli e — se volete — anche al 
Torino e al la Sampdoria, oltre che 
alla Juventus e all 'Atalanta. Una 
s e n e positiva che continua: quella 
della Pro Patria, giunta al sesto 
risultato fruttifero consecutivo e 
tutt'altro che intenzionata a r i en
trare nei ranghi ora che il calen
dario le v iene in soccorso asse
gnandole ben tre partite casalinghe 
nel giro d e l l e prossime quattro 
giornate. E per un Torino che va 
a col lezionare a Bologna la sua 
quinta partita senza sconfitta, ecco 
una Lazio che torna a deludere 
su uno di quei campi di provincia 
che anche nei tornei scorsi, a dir 
la verità, l e furono poco graditi. 

Una citazione a parte la merita 
Como-Napoli . Perchè il Como, pur 
battuto in malo modo, ha dato a 
vedere di aver a lmeno ritrovato 
':» combattività dei tempi migliori, 
che fu sempre in fondo la sua 
maggiore forza. E perchè il N a 
poli, se ha avuto dalla sua la for
tuna d'imbatle-si in una equadra 
a pezzi, ha tutt al più goduto di 
un effetto della legge di corti-
pensa7Ìone, dopo tanti infortuni ai 
suoi titolari di prima l inea. Anche 
la sua vittoria, però, è stata una 
vittoria del cuore più che del g io
co. e non è un caso che due dei 
quattro goal glieli abbia segnati 
un terzino, l'ottimo Viney. Ma ora 
i due punti serviranno all 'al lena
tore per riprendere con maggior 
tranquillità il suo lavoro, in un 
nmbiente meno elettrizzato, dato 
che quella formazione di prima l i 
nea (Amadei ala, Scopigno me«-

lù ton la t e BERT WILLIAMS, il portiere inglese che nel novembre del 1919 battè, quasi lui solo , ]a 
nazionale italiana «ul campo del Tottenham a Londra? Ritorna a far parlare di sè„ dopo un infor
tunio, desideroso di riconquistare il posto in ma glia bianca, che Merrick gli ha soffiato. La sua 
squadra, il Wolverhampton (che è anche la squadra di Bii iy Wrigtit) comincia a risalire in classifica 
ora che Bert è r ientrato a guardia dei pali . S a b a t o essa ha pareggiato sul terreno del l 'Arsenal (2-2) 

LE ALTERNE FORTUNE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Dalla Roma quasi spavalda 
alla Lazio... quasi intontita 

I giallorossi in netto progresso - il caso Furiassi in casa biancoazzurra 

Quando una squadra vinco per 
quattro n zero e chiude u n incon
tro con tonta supremazia territoriale 
e tattica nel confronti dell'avversaria 
come è accaduto alla Roma contro la 
Reggiana, l'unica cosa che c'è da 
fare è eli dir brava alla squadra vlt> 
tarlosa e di augurare miglior fortu
na per la prossima volta a quella 
sconfitta. Per la seconda volta nel
l'anno la Roma ha chiuso con un 
largo attivo un incontro casalingo. 
e l'avvenimento non può essere sot
tovalutato se si riva col pensiero alla 
stentate (e non sempre meritate!) 
affermazioni sul Fanfulla. sul Pisa 
e sul Treviso. 

La Roma è dunque avviata verso 
11 suo miglior rendimento, che nel 
confronti di tutte le altre squadre 
della Serie cadetta — tranne 11 Ge
noa e forse u n altro palo — dovreb
be quasi sempre garantirle successi 
chiari e meritati come 1 tre ultimi 
casalinghi (Salernitano. Statila e 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente è risultata 

domenica scorsa quel la che ha to
talizzato otto punti, essendo state Reggiana) e come quello di Monza. 
sospese ben sette del le quindici 
rartite in programma- La schedina 
vincente e quindi stata: 1, X, 2 ; 
—, 1. X: —, —. 1; —. 1, X. —; —. —, 

Il monte premi * * J t """ 
298.105.532 
per i 5.170 
è di lire 51.600 

Giorni fa u n valente allenatore di 
Serie B ci diceva che la Roma e il 
Genoa non dovrebbero mal perdere 

t _f una partita, se non nel confronto rete. Infine 
u . c « . . è 'stato di lire* diretto; a voler considerare lo par- ome a San 
La quota provvisoria Ulta Roma-Reggiana, e tenendo pre-j Paulo ha risegnato u n goal stupen
d o p u n i c a categoria) «ente che 1 granata emiliani sono do. tale e quale a quello segnato 
« À tunica e * | . u d e n a c l a s Iranno scorso al Padova, che però rl-

Elflca. non resta da fare altro che 
dichiararsi d'accordo. 

E' vero che la Reggiana è parsa 
domenica li»clnciuJonte all'attacco 
e Incerta persino m difesa (al con
trarlo di altre formazioni che l'ave-
vano preceduta), ma nel calcio co 
me in ogni altro sport c iascuno ren
do per quanto glielo consente l'av
versarlo, e la Roma di domenica — 
velooe. aggressiva, pratica, talora 
spavalda — non ha lasciato respirare 
la balda squadretta di Antonini. 
Questa è dunque la maniera per gio
care tranquillamente e vincere in So
rte B. quando si dispone di u n ma 
terlale uomo chiaramente superlor*;. 

Se Acconcia. Bortoletto. Nordahl e 
Cardarelli — cioè gli uomini della 
retroguardia — si sono anche do
menica mantenuti su una linea di 
buon rendimento, non si può sot
tacere che molti altri elementi delle 
squadre hanno denunciato u n chia
ro progresso. Sundqvist è parso de
ciso e affatto timoroso. Trerft ha 
< costruito > anche da ala. Zecca e 
Btato inesauribile nel gioco di ri
lancio e persino centrato nel tiro a 

Andersson ha giocato 
Paulo (e come a San 

TACCUINO PEL MtKTOSCOOrEBISTA 

I lfespa-Club protestano 
contro gii ultimi provvedimenti 

Misure antidemocratiche - Il governo sembra voler contestare 
il carattere utilitario e di massa del motorismo minore 

Al termine dei lavori del Terzo 
Conprcsso dei Vespa Club d'Italia — 
di cui già abbiamo dato notista — 
è stato approvato all'unanimità dal 
delegati rappresentanti t 15 Vetpa 
Club sorti in ogni parte della peni
sola il seguente ordine del giorno 
che ci pare interessante far rono-
teere nella sua interezza: 

e Constatato come lo sviluppo del 
motorismo mlnqre sia continuamente 
ostacolato ed avversato da provvedi
menti antidemocratici come l'alto 
costo della tassa di circolazione au
mentato per il 1952 del cinquanta per 
cento, che deve essere pagato in 
una sola volta senza diritto di ra
teazione contrariamente alle conces
sioni riservate alle automobili ed 
alle motociclette e. quello che è più 
assurdo, l'obbligo della patente di 
guida, oltre alia inutile e dispendiosa 
iscrizione obbligatoria al P.R.A.. ri
vela che i Ministri competenti an-

izlchè farsi iniziatori di provvedi

menti atti a favorire lo sviluppo del
la circolazione utilitaria fra le cate
gorie meno abbienti ostacolano Io 
stesso sviluppo con l'aumento delle 
pratiche burocratiche. . 

Il III Congresso del Vespa Club 
d'Italia eleva la più fiera protesta 
ed esorta le Autorità dei Ministeri 
interessati a voler riesaminare con 
spirito comprensivo il problema del
la motorizzazione in Italia, che per 
particolari esigenze di economia e di 
lavoro assurge alla importanza di 
un problema sociale ». 

inutile dire come tale ordine del 
giorno ci trovi perfettamente solidali 
E' bene che ai Mtn;steri competenti 
vengano una' colta tanto — ed uffh 
cialmcnte —• fatte presenti le loro 
responsabilità nei confronti dell'ini-
portante fenomeno s^coferistico che 
tende a sempre maggiormente #rf-
iupparsi 

J Sopratut to insistiamo anche no'. 
sull'aspetto sociale del problema, af

fermando ancora una volta che gii 
antidemocratici provvedimenti delle 
autorità competenti in materia fini 

mese... solitario in tutta la stagio
ne). Bettinl ha caracollato con im
pegno e Galli, rimasto un po' i n om
bra. ha l'attenuante delle non buo
ne condizioni fisiche. 

In complesso, bella giornata per 
la Roma. Un solo appunto, molto 
lieve, a Viani: è ancora convinto 
della necessita e dell'opportunità 
della sua « variante »? Quella, eloft. 
dei due centravanti e di una sola 
mezzala? 

• • • 
La vittoria di Bergamo aveva 

smentito la sconfitta di Padova e. 
con essa, la tradizione che da anni 
vuole la Lazio, anche la migliore 
Lazio, ebulica e fiacca sui terreni di 
provincia. Ed a Busto Arsizio lo spet
tro della provincia è tornato ad an
nebbiare le idee della Lazio; per soli 
cinque minuti , è vero, ma quanto e 
bastato per compromettere un risul
tato che ie vicende del primo tem
po avevano ben incanalato per gli 
uomini di Bigogno 

A leggere le cronache bustesl. in 
alcune si riscontrano giudizi nega
tivi per l'attacco (una sola eccezio
ne: Sukru) . in altre esplicite con
danne per la retroguardia. Qualcu
no vorrebbe gettare la croce addosso 
e Bigogno. per 'aver nuovamente 
escluso Furiassi, m effetti le azioni 
più insidiose dei cerchiati, ed anche 
l goal, sono venute proprio dal set
tore di Sentimenti V. per quanto 
anche 1 mediani e lo stesso Malacar
ne non siano andati esenti da errori. 

Il momento della Lazio è delicato, 
e merita u n discorso più attento e 
più lungo che speriamo di poter fa
re nel prossimi giorni. Comunque 
crediamo che. bene o male, dopo 
Busto Furiassi rientrerà in equadra 
a vele spiegate e — speriamo — con 
maggior fortuna di quanta n o n ne 
ebbe al principio del campionato. 

L'Informatore 

CON UN RIGORE A NIZZA 

ELIMINATA 
LA MILITARE 

NIZZA, 24. — La serie nera del le 
rappresentative azzurre è prosegui
ta ieri a Nizza, ove la squadra m i 
litare è s tata battuta per una reto 
a zero dalla modest i ss ima nazionale 
francese. L'incontro, «che ha visto 
una schiacciante superiorità degli 
atleti "ta'iani. è stato deciso tda una 
strana decisione arbitrale. Al 42' de? 
primo tempo, infatti l'arbitro bel-
ga Bauvvens ha concesso un rigore 
per una carica laterale tti Berga
maschi ai danni dell'ala s inistra 
Mea.no. -carica apparsa più che re
golare a tutti i presenti. Il rigore 
è stato realizzato da Mavel. 

Il r imanente del primo tempo e 
la ripresa ha visto gli azzurri in 
nervositi all 'attacco: ima non c'è 
stato niente da fare. 

Della nostra rappresentativa han
no giocato una buona partita il 
portiere, 1 terzini e la mediana, 
mentre l 'attasco h i complDtatren-
te del'uso, «fiecialmtMite ^ tiirzz«-att 
Ganzer * Venturi. Dopo il risultato 
'li domenica la raporesen'ativa mi
litare è eliminata dal torneo. 

Gli allenamenti della settimana 

Il 2 o il 3 gennaio 
si avranno i recuperi? 
MILANO, 24. — Le partite di S e 

rie A, B e C. interrotte domenica 
scorsa a causa del la nebbia, saran
no con ogni probabilità ì ecuperate 
ne l la prima set t imana del 1953. D i 
fatti la Lega Calcio, che a causa 

jcìel N'alale non si riunirà domani 
bensì giovedì sera, sembra or ien
tata a prescegl iere l a data del 2 o 
del 3 gennaio, a seconda dei casi , 
per far rigiocare le varie partite 
interrotte a Milano, Padova, T r i e 
ste , Novara, Monza, Lodi ecc . 

Naturalmente verr tenuto conto 
de l le success ive trasferte del le v a 
rie squadre e, nei l ìmiti del poss i 
bi le . dei desiderata del le soc ietà . 

Al Sestriere 
il Tour 1952 
PARIGI. 24. — Gli organizzatori 

del giro ciclistico di Francia hanno 
approvato in linea di principio una 
tappa Alpe d'Huez-Sestriere per il 
Tour 1952. 

Preso il via a Bourg d'OIsan, i ci
clisti scalerebbero nello stesso gior
no i colli della Croix de Fer (metri 
1954). 

Dopo Cesana sarebbe posta la l i
nea di arrivo a m. 2.040. 

I giocatori della Lazio sono tor
nati piuttosto mocci, ieri mattina 

per tali cefi il »—voscoore-j ad eccezione di Sentimenti V, A n -
namo è nato ed è quindi inanimissi- toniotU. Bigogno e qualcun altro. 
biìe che ingerenze goiernattre f e n - , c h e trascorreranno il Natale a casa-

" Domattina. comunque. tanto t 

Scono per ricercarsi sui ceti mene 
abbienti: per tali ceti t! »—^.oscoote-J 

mgerem 
ora di snaturarlo 

i 
fino ora d, snaturar/o e d, farloì ^inco-azzurri ^ , , „ „ _ „ « , _ 
dcriarc dalla sua naturale funzione. t Unu m feuone ^ ^ f ^ , , n p r e n d e -

*- m - I ranno gli allenamenti. La Roma in-
jcontrerà i rincalzi domani e la La

zio. forse, una squadra di Promo
zione giovedì pomerìggio. 

A CITTA* DEL M E S S I C O . 

La Ferrari di Tarulli 
venduta per l i milioni 
CITTA' DEL MESSICO. 24. — La 

Compagnia aerea messicana • Aero
via* Reforma > ha comperato la 
« Ferrari » di Taruffi che ha vinto il 
mese scorso la a Carrara ». 

La macchina che e stata pagata 150 
mila petos (circa undici milioni di 
lire italiane), verrà messa in palio 
In una lotteria. 

B O X E A MILANO 

Bitter, Poli e Fontana 
nella riunione di S. Stefano 

MILANO. 24. — Particolare inte
resse riveste la riunione indetta dal
la Sismir per il B i 0 r n o ^ s ^ 
Stefano. E una manifestazione che 
rinverdisce la tradizione del 2S di
cembre pugilistico; in essa si esi
biranno pugilatori italiani del CaU-
I £ H J , c a m P i o n e dei medi W i l l e m 
Poli del suo «stallanger» Fontana 
e del campione dei leggeri Loy 
riJ ' o r ° c°i??etitori saranno stranie
ri di indubbio valore quali il neero 
americano Bobby Dawson. il p r £ n a 
sene francese Ritter e lo spagnolo 
Orozco. Inoltre il sardo Mehs e fl 

per 13 (tre>!!}Hfne,se M 0 ' 3 disputeranno la s e -
mete. di cui due trasformate) a 3.1 ™"na,e „Vel, campionato italiano dei 

Il primo tempo si era chiuso con | , Jf s , meaio-Ieggeri di cui è titolare 
il punteggio a 3«a 3. I " r o n , a n o Valentin! 

Nuova sconfitta in Irlanda 
dei ragazzi della Rugby Roma 
DUBLINO. 24. — Nel corso di un 

incontro amichevole di Rugby a XV. 
•disputato ieri a Skerriers. nei pressi 

di Dublino e della regione ha bat
tuto la Rugby Roma 

TEATRI 
ARTI» ore '16-49,33: C.ia del Piccolo ' 

Teatro « L'amore dei quattro co
lonnel l i > 

ATENEO: - oz* 17,30: C I * » : a b a * 
« Lea i emmee saVantes » 

DEI GOBBI: ore 46,30-21,30: «Carnet 
de notes » con Bonucci-Capnol i 

ELISEO: ore J5.30-19.30: c . i a Sc lar i -
Torell l-Tedescrl-Riva « La pulce 
nell'orecchio • 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: CJa 
Renato Rascel e... e invece..-pure» 

QUIRINO: ore 16,33-19.33: C.ia De Fi
lippo « Pranziamo insieme». * Car_ 
nevalata *, « Pronti 6i gira? ». 

ROSSINI: ore 15,30-19,30: C i » C 
Durante « La vittoria di (Pirro » 

VALLE: ore ài: C.ia Teatro Nazio
nale «Intrighi d'amore * 

VARIETÀ' 
Altieri: Per'donate il m i o passato 
Ambra-JovlnelU: Nata ieri e tRiv. 
La Fenice: Sergent« Madden e Riv. 
Manzoni: Spett. «-girale « Surrlento 

de nnamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: U s a c o t t e a Ca'Sablanca 
Palazzo: Licenza premio e Riv. 
Principe: Libera -uscita e Riv. 
Volturno: Cameriera bella presenza 

offresl e Riv. 
Quattro Fontane: Serenata tragica 

CINEMA 
A.B.C.: Le due -tigri 
Acquarlo: L'incredibile avventura 

di mr. HoHand 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: La città s i 4ifez.de 
Alcyone: Messalina 
Alhambra: I l "diavolo i n convento 
Ambasciatori; L'uomo venuto da 

lontano 
Apollo: Rapsodia Jn blu 
Appio: Cameriera bella prevenite 
Aquila: Vinchester 73 
Arcobaleno; Pac de pitie pour les 

femmes (17,45-22) 
Arenula: Io ti salverò 
Ariston: Ai vostri ordini elgnora 
Astorla: (Messalina 
Ai'tra: Amor non h o però però 
Atlante: Normandia 
Attualità: Pandora 
Auguatus: (L'uomo «venuto «da lon

tano 
Aurora: Viva Robin Hoocl 
Ausonia: Amor n o n h o però però 
Barberini: Il colonnel lo HoMister 
Bernini: Cameriera belila presenza 
Bologna: Cameriera bel la presenza 
Brancaccio: Messal ina 
Capannello: Villaggio incantato 
Capitol: O.K. Nerone >• 
Capranlca: Alice ne l paese de l l e 

meravigl ie 

ssima 
^WALTER CMIARI 

Capranlchetta: A l i ce ne l paese delle 
meravigl ie 

Castello: Enrico Caruso 
Centocelle: Passaggio a Bah ama 
Centrale: H g r a e d e tormento 
Cine-Star: La carovana muletietta 
Clodio: Il bacio di mezzanotte 
Cola di Rienzo: Cameriera bella 

presenza cffre-al 
Cotenna: Capitano nero 
Colosseo: l i ragazzo dai capelli 

verdi 
Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: Il grande agguato 
Delle Maschere: L'ultima preda 
Delie Terrazze: Portja -miseria 
Delle Vittorie: Cameriera bella 

presenza offresl 
Del Vascello: Torre bianca 
Diana: Vita col pa'dre 
Dorla: Sergente Madtìen 
Eden: Rapsodia in. blu 
Europa: Al ice ne l paese delle mera

viglie 
Excelslor: E' l'amor che mi rovina 
Farnese: Sergente Madtìen 
Faro: Ti principe e II povero 
Fiamma: Ai vostri ordini signora 
Fiammetta: La neh ter in paradise 
Flaminio: Frecce avvelenate 
Fogliano: Nata ieri 
Fontana: Amore sot to l tetW 
Galleria: Guardie e ladri 
Giulio Cesare: Amor non ho.. . però 

però 
Golden: Amor n o n h o . , però però 
Imperiale: La famiglia passaguai 
Impero: Accidenti alile tasse 
Indnno: TI avrò per sempre 
Iris: Mi svegliai s ignora 
Italia: Ti avxó per sempre 
Massime: La carovana (maledetta 
Mazzini: Enrico Caruso 
Metropolitan: Il colonnello Hoilister 
Moderno: La famìglia Passa^fuai 
Moderno Saletta: iPamiora 
Modernissimo; Sa la A: L ' u l t i m a 

preda; B : I viaggi 'di GuMIver 
Vovoclne: Frecce avvelenate 
Odeon: Grande agguato 
Odoscalcht: Vita col padre 
Olympia: Nata 'ieri 
Orfeo: Miracolo a Viggiù 
Ottaviano: Nermarklìa 
Palestrlna: Messalina 
Parloll: I viaggi -di Gulliver 
Planetario: 11* programma rass 

internazionale documentar lo 
Pl3»a: Rodo1fo Valentino 
Preneste: Accidenti a l le tasse 
Qn*-'*"x''»: A-r-or -non ho... però però 

ANNA MAGMANI 

ssima 
Q u i . . . . . i i 4 : Lva contro Eva 
Rsa-e: La carovana maledetta 
Ree; Cameriera be l la presenza 

offresi 
Rialto: Tre segreta 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18,40-22) 
Roma: Tarzan e l e schiave 
Rubino: Peggy l a s tudentessa 
Salarlo: L'ultimo dei -Moicani 
Sala Umberto: La città -si difende 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Savoia: Amor n o n ho„. però però 
Smeraldo: Il bacio di mezzanotte 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Terra servaggìa 
Supercine-ma: Guardie e ladnt 
Snperga: Marakaturoba m a non è 

una rumba 
Tirreuo: Luna rossa 
Trevi: Messalina 
Trianon: Libera usc i ta 
Trieste: Mi «vegliai eignora 
Tuscolo: Questo è ri mio u o m o 
Vontun Aprile: Il quadre ti eli a ^pctf» 
Vertano: L'uccello d e l paradiso 
Vittoria: Terra selvaggia 

t-' 

lev-

ir '• 

ìft. 

Appendù» 4*ir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
O- r et n ci • romanso 

d i 
A I ' E S S A I V D K O IIU9IAM 

s Poi. orribile nella sua gioia, ri
dendo di un riso feroce, agitan
do con la destra la mannaia come 
già tagliasse una testa, appog
giandoti con la sinistra a un ba
stone per aiutare il suo passo a 
sghimbescio, veniva il beccaio. 

Quindi Luisa, col braccio de
atro appoggiato alla spalla aelj 
penitente. 

Dietro ad essi venivano i ven-
< tiquattro bianchi, e dietro ai 
bianchi i monaci. 

Il corteo sboccò sulla piazza 
della Vicari». 

La via dolorosa era già t rac
ciata. Per la strada dei Tribuna
li si «rrivò a Toledo, la percor
sero tutta. All'estremità i preti! 
voltarono a sinistra, paì-sarono) 
davanti a San Carlo, attrawta*1 

reno il largo Castello e presero 
la via Medina. %- -

Il corteo si fermò e fece in
torno a Luisa un grande semi
cerchio di cui ella. divenne il 
centro. * 

La pioggia aveva bagnato la 
veste e gliel'aveva incollata sulle 
carni. Ella s'inginocchiò tutta tre
mante. 

— Pregaie! — le disse dura
mente un prete. 
. —• Beali martiri, fratelli miei 

— disse Luisa — pregate per una 
martire come voi! 

Si fece una stazione di dieci 
minuti circa; poi si riprese la via. 

Stavolta la funebre processio
ne tomo suoi suoi passi, presso 
la via «al Molo, la «trada Nuo

va. rientrò nella vecchia Napoli 
per piazza del Mercato. 

La cattiva pavimentazione del
le vie aveva fatto sanguinare i 
piedi di Luisa, e il vento li ave
va ghiacciati. Ella gemeva sor
damente ad ogni passo; ma i suoi 
gemiti erano coperti dai canti 
degli uomini di chiesa. Le forze 
le mancavano; ma il penitente 
le aveva passato il braccio intor
no al corpo e la sosteneva. 

Ella andò avanti con gli occhi 
chiusi quando, ad un tratto, sentì 
fremere il braccio che le soste
neva la vita. Gli occhi le si apr i 
rono suo malgrado... e scorse il 
patibolo. 

Era rizzato di fronte alla pic
cola chiesa di Santa Croce, pro
prio nel punto in cui fu decapi
tato Corradino. Si componeva di 
una semplice piattaforma alta tre 
metri sul livello della piazza, bco-
perta e senza balaustrata, affinchè 
nessun particolare del dramma 
sfuggisse agli spettatori. 

Vi si saliva per mezzo di una 
scaletta, un vero lusso, la quale 
non era là r>T la comodità della 
paziente, ma per comodità del 
beccaio, che non avrebbe potuto 
salire facilmente. 

Le dieci battevano alla chiesa 
di Santa Croce, quando i preti. 
i penitenti e i monaci si allinea
rono attorno al patibolo e la con
dannata arrivò al piede della 

— Coraggio! — le disse il pe 
nitente. 

Luisa riunì tutte le sue forze 
e salì la scala. 

Il b e c c a i o l 'aveva p r e c e d u t a 

s u l l a p i a t t a f o r m a o v e la s u a a p 
par i z ione , s c h i f o s a e g r o t t e s c a i n 
s i e m e , a v e v a s u s c i t a t o u n c l a m o 
re u n i v e r s a l e . 

— O r s ù — d i s se il b e c c a i o 

• u*.ì 
( V . . 

*<r. - & 
•3 , 

Zr" ~»y?--

barcollando sulla gamba di legno 
e agitando la mannaia. — siamo 
pronti alla fine? 

— Quando il momento sarà 
venuto, sarò io a dirvelo — r i 
spose il penitente. 

E volgendosi alla paziente: 
— Non desiderate nulla? 
— Il vostro perdono — escla

mò Luisa cadendo in ginocchio 
davanti a lui. 

Il penitente stese la mano sulla 
testa chino. 

— Siate tutti testimoni — dis
se ad alta voce .— che in nome 
mio, in nome degli uomini e di 
Dio io perdono a questa donna. 

Una voce gridò dal basso: 
— Siete prete voi, per dare 

un'assoluzione? 
— No — rispose il penitente: 

— ma se non sono prete, il mio 
diritto è altrettanto sacro, sono 
suo marito! 

Rialzando la condannata, get
tando indietro il cappuccio, le 
aprì le braccia e ciascuno potè 
riconoscere il viso come trasfi
gurato del cavaliere Sanfelice. 

Luisa si lasciò cadere singhioz
zando sul petto del marito. Pochi 
occhi restarono asciutti a quello 
spettacolo. 

tV ÌJ 

Alcune voci gridarono: 
« Grazia ». 
Era la protesta dell'umanità. 
Luisa capì anche lei che l'ora 

era giunta. 
Si strappò dalle braccia del 

marito e fece barcollando un pas
so verso il boia dicendo: 

— Mio Dio. mi metto tra le 
vostre mani. 

Poi cadde in ginocchio e po
sando da sé la testa sul ceppo: 

— Sto bene così, signore? — 
domandò. 

— Sì — rispose aspro il bec
caio. 

Il beccaio in mezzo a un silen
zio di morte, alzò la mannaia... 

• Ma allora avvenne qualche co
sa di orribile. 

Sia che la sua mano non fosse 
troppo sicura, sia che l'arma non 
avesse il peso. necessario, il p r i 
mo colpo, cadendo, fece una lar
ga intaccatura nel collo della pa
ziente, ma non tagliò le vertebre. 

Luisa cacciò un grido e si r ia l 
zò sanguinante e battendo l'aria 
con le braccia. 

Il boia la prese per quanto le 
restava di capelli, la curvò sul 
ceppo e picchio una seconda, una 
terza volta in mezzo alle impre

cazioni della moltitudine, senza 
arrivare a separare la testa dal 
tronco. 

Al terzo colpo, pazza di dolore, 
invocando Dio e gli uomini in 
soccorso, Luisa, tutta gocciolante 
di sangue, gli sfuggi dalle mani 
e si slanciò per gettarsi in mezzo 
alla folla, quando il beccaio, a b 
bandonando la mannaia e affer
rando il coltello del mestiere, 
arma che gli era più familiare, 
riafferrò la povera martire, le 
fece cintura del suo braccio e le 
immerse il coltello al di sopra 
della clavicola. 

Il sangue uscì a flotti, l 'arteria 
era tagliata. QuesUt volta la fe
rita era mortale. 

Luisa cacciò i n sospiro, alzò 
gli occhi al cielo, poi sì accasciò. 

Era morta. 
Fin dal primo colpo di man

naia il cavaliere Sanfelice era 
svenuto: era più di quanto potes
se sopportare. 

Da parte sua, il popolo del 
Vecchio Mercato si precipitò sul 
patibolo che demolì in un istante 
e sul beccaio che fece a pezzi in 
un batter d'occhio. 

Poi del patibolo fece un rog» 
sul quale arie il boia. 

F I N X 
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POLITICAJNitkNA 

Perchè non funziona 
il Parlamento? 

Durante la cerimonia degli auguri 
natalizi, nella quale, per tradizione, 

' l e più alte autorità dello Stato fan-
_ i no il bilancio del lavoro svolto, il 
- . P r e s i d e n t e della Camera ha auspi

cato, alla presenza di Einaudi, che 
il Parlamento approvi entro la fine 
della legnatura le leggi di attua
zione della Costituzione. Dalle ceri
monie natalizie era però assente il 
Presidente del Senato, insieme con 

• • il quale l'on. Gronchi s» era impe
gnato a far approvare le leggi co
stituzionali enti"» U 19JI. Non vo
gliamo arzigogolare sui motivi che 
hanno indotto l'on. De Nicola a 

- ritirarsi a Napol i ma è certo che la 
sensibilità costituzionale del Presi
dente del Senato non può non esser 

. rimasta indifferente di fronte al fat
to che, a tre anni e mezzo dal 18 
aprile, neanche una delle leggi di 

- integrazione della Costituzione è sta-
. ta varata dal Parlr.mento. 

La legge che deve istituire l'ordi
namento regionale è «tata approvata 

- dalla Camera ma non dal Senato. 
E anche quando il Senato la san-
?ionerà, le regioni non potranno es-

. sere costituite perchè manca ancora 
la legge elettorale per i Consigli re
gionali che sta all'ordine del giorno 
della Camera da tempo immemora* 

* bile. La legge che deve dar vita alla 
Corte costituzionale è stata appro
vata dal Senato, modificata dalla Ca
mera ed è quindi tornata al Senato 
che non l'ha ancora riesaminata. Co
munque anche quest'istituto che la 

• Costituzione ha previsto a garanzia 
• " della legittimità delle leggi e degli 

atti di governo non potrebbe entrare 
in vigore perchè le norme integrati
ve, contenute nella legge Leone, non 
sono state approvate. E ciò perchè 
don Sturzo ha sollevato su un quo
tidiano una questione procedurale re
lativa al metodo che i due rami del 
Parlamento debbono seguire per ap-

' provare le leggi costituzionali. La 
. Camera ha discusso a lungo, all'ini

zio di questo mese, intorno a questa 
questione procedurale e poi l'ha rin
viata di dieci giorni per consentire 
un approfondito esame del proble
ma. Sono passati dieci giorni, anzi 
un mese, ma la legge Leone non è 
più tornata in discussione. 

L'elenco sembra mon nono , ma non 
è finito. La legge sul riferemìum e 
l'iniziativa legislativa popolare è sta
ta approvata dalla Camera e modi
ficata dal Senato: essa dovrà quindi 
esser riesaminata dai deputati. La 
legge che istituisce il Consiglio na
zionale dell'economia e del lavoro 
è stata approvata dal Senato ma non 
dalla Camera. Infine la legge che deve 
istituire il Consiglio superiore della 
Magistratura e assicurare l'indipen
denza del potere giudiziario dal go 
verno non è ne; 

giorno, ne della Camera né del Se 
nato. 

Ma non è certo con queste leggi 
che si esauriscono i temi che la Co
stituzione ha dettato al primo Par* 
lamento della Repubblica. Sin dal 
suo primo articolo la legge fonda
mentale dello Stato offre alle Camere 
un vastissimo raggio d'azione: il di* 
ritto dei cittadini al lavoro, alla cul
tura, all'assistenza, le riforme della 
struttura economica italiana. Nessu-

" no di questi temi è stato affrontato 
, dal Parlamento e le due Camere sono 
< state sottoposte alternativamente a 

tours de farce e a snervanti discus
sioni inconcludenti, a seconda che il 
governo e la maggioranza volevano. 

Ciò che è avvenuto in questa ul
tima tornata alla Camera ha rag
giunto i limiti dell'assurdo. I bilanci 
sono stati approvati con un ritmo 
defatigante che è andato natural
mente a discapito della serietà della 
discussione; subito dopo, malgrado 
i complessi e dolorosi problemi che 
sgorgano dalla realtà itaHaia, si e 
andati avanti alla rinfu<i, discuten
do sulle questioni più impensate e me-

; n o urgenJ, senza una direttiva, sen-
*za una prospettiva. Si è giunti cosi 
'.alla vigilia delle ferie con l'impegno 
" di esaurire almeno la legge costitu

zionale Leone, gli statali e il pro
blema dei fitti. La legge Leone ha 
fatto la fine che abbiamo detto. Il 
provvedimento per gli statali è stato 
posposto alla discussione .ulla censu
ra preventiva sulla stampa per l'in-
fpnzia. L'aumento dei fitti e stato 
autorizzato con un decreto-legge. 
Tutto ciò è avvenuto naturalmente 
grazie ai soliti colpi i\ mags-ioian-
za che fanno e disfanno l'ordine itti 
giorno dei lavori, a seconda degli 
umori della maggioranza e del go-

" verno. Qui sta infatti la chiave del 
rebus. Se per caso la Commissione 
per il lavoro, si proninc.a all'una
nimità a favore della scala mobile 
per gli statali, i deputati d. e. che 

- - ne fanno parte diventano sospetti 

- e una vecchia dirigente c leric i ! ; si 
può alzare in piena Assemblea per 

• chiedere che la legge antisindacale 
sia sottratta all'esame di questa Com-

. " missione e affidata invece a una Com
missione speciale di cui faranno par-
re solo democristiani « fidati . . L'e-

". pisodìo è indicativo d* un metodo. 
Quando D e Gaspcri si e accorto che, 

. . malgrado la maggioranza assoluta, le 
contraddizioni e il malessere che di
laniano il partito clericale impedi-

. vano che il Parlam'ei.o fos«e em-
pliccm»nte una macchina approva
t o l o . ha escogitato !a fcmosa legge 
che tb ' -^avj al g u v e n o il potere 
di legiferare sulla quasi totalità degli 
argomenti. Le stesse .-o*uraddizioni 
interne democristiane hanno impe
dito che !.. l eg s e sulla delega pas-

- • : ~ sasse. E da allora le Camere sono 
- - • diventate le assemblee dove sì discu

te solo ciò che consente al governo 
. e alla D . C di tirare avanti senza 

: . . c h e scoppi la crisi. Appena sorge un 
contrasto su un tema ìa questione 
viene accantonata, rinviata, insabbia 

."_ ta. E' per questo che, a tre anni e 
mezzo dalla sua elezione, il Parla 
mento italiano non ha approvato an 
cora una sola legge costituzionale e 
ha passato il suo tempo a varare 
«ar-7'amemi straordinari per il riar 

1 -~ mo, leggi sulla difesa civile, aumen
ti di imposte, misure contro la liber
tà di stampa e — quando non c'era 

• - " di mesl io — accordi COT* la Repub
blica di San Domingo. 

A N I E L L O COPPOLA 

Martedì 25 dltfimirf! 1991 

DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
CRESCENTE FIDUCIA DELLE MASSE NEI SINDACATI UNITARI 

Un milione e mezzo di lavoratori 
già tesserati alla CGIL per il '52 

Superata di 500 mila la cifra delle iscrizioni rinnovate l'anno scorso 
alla stessa data - Eccezionali risultati in 17 Camere del Lavoro 

Anche ieri l'altro, approssiman-
: giudiziario aai g o - | p o s i le / e s t e nataiizie. la giornata 
anche ali ordine d e I { 5 o m e n f C n - c c statfì dedicata dal Go

verno alta consegna ai contadini di 
alcuni appezzamenti di terra espro
priali in base alla legge-stralcio in 
Toscana e in Puglia. Come d' con
sueto il partito democristiano non 
ha trascurato alcun mezzo — com
presa la polizia — per inscenare 
manifestazioni demagogiche e pro
pagandistiche. 

Le manifestazioni non sono riu
scite però secondo i disegni dei >o-
ro organizzatori. A Ponte Ginori 
(Pisa) su 22 contadini assegnatari, 
16 ti sono rifiutati di firmare 'l 
controtto che l'Ente Maremma vo
leva imporre loro. SI tratta di mez
zadri poveriss imi i quali cot nuovo 

L'Uff ic io o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
C G I L c o m u n i c a : 

I l t e s s e r a m e n t o d e l l a C G I L p e r 
l 'anno 1952, l anc ia to u f f i c i a l m e n 
te il 4 n o v e m b r e , s i s ta s v i l u p 
p a n d o con g r a n d e s l a n c i o e arren
d e e n t u s i a s m o in tut te l e P r o v i n 
c i e , In tu t t e l e ca tegor ie , in tu t t i 
I post i d i l a v o r o . I pr-imi r i s u l 
tati a t t e s t a n o gl i important i s u c 
c e s s i c h e g i à s o n o s ta t i c o n s e 
gui t i . Il 10 d i c e m b r e r i s u l t a v a n o 
d i s t r ibu i t e 1.679.116 t e s sere , c i o è 
577.109 in più di q u e l l e d i s t r i 
bu i te a l la s tessa data de l l o s c o r 
so a n n o . 

S u c c e s s i p a r t i c o l a r m e n t e r i l e 
v a n t i s o n o stat i o t t e n u t i in 17 
C a m e r e de l L a v o r o , c h e a l 10 
d i c e m b r e a v e v a n o g ià o r g a n i z 
z a t o m o l t o più de l d o p p i o de i 
l avorator i organ izza t i a l la s t e s s a 
d a t a d e l l o s c o r s o a n n o . Esse s o 
n o : N o v a r a . G e n o v a , B r e s c i a , 
M i l a n o , S o n d r i o . U d i n e , T r e v i s o , 
M o d e n a , P i a c e n z a , A n c o n a , R o 
m a . A v e l l i n o , P o t e n z a , Cosenza , 
R e g g i o Ca labr ia , Catan ia . N u o r o . 

In a l c u n e P r o v i n c i e i l a v o r a 
tori c h e h a n n o g ià r i n n o v a t o la 
t e s s e r a d e l l a C G I L p e r i l 1952 
s o n o m a s s e i m p o n e n t i : 32.000 a 
N o v a r a , 183.000 a G e n o v a . 213.000 
a M i l a n o , 160.000 a B o l o g n a , 
104.000 a M o d e n a . 78.200 a F i r e n 
ze , 46.000 a R o m a . 45.000 a N a 
pol i . 

Ques t i p r i m i r i su l ta t i c o n f e r 
m a n o l a g r a n d e e c r e s c e n t e fi
d u c i a c h e la C G I L r i s c u o t e fra 
l e p i ù v a s t e m a s s e l a v o r a t r i c i 
d'ogni p a r t e d'Ital ia e s o n o s i 
cura g a r a n z i a c h e la c a m p a g n a 
in corso o e r il t e s s e r a m e n t o d e l 
1952 s e g n e r à u n g r a n d e s u c c e s 
so, ra f forzando l ' organ izzaz ione 
s i n d a c a l e c h e si b a t t e s t r e n u a 
m e n t e in d i f e s a d e l l a p a c e e d e l 
le l ibertà , p e r m i g l i o r a r e il t e 
n o r e di v i t a d e l l e m a s s e p o p o 
lari . 

contratto avrebbero vitto ridotta 
notevolmente la superficie del ter
reno da essi attualmente colt ivato 
a mezzadria; es tendo tali terreni a 
bassissimo reddito, e non essendo 
stati eseguiti su ài essi i necessari 
lavori di bonifica e di trasforma
zione fondiaria, t'attuale riduzione 
di superficie costituisce un insoste
nibile peooioramento delle condi
zioni di vi ta dei mezzadri e delle 
loro famiglie, che dovrebbero inol
tre pagare la terre e le scorte. 

In Puglia la cerimonia dell'asse
gnazione di 78 quote di terra ad 
altrettanti braccianti di Nardo è 
stata caratterizzata da un eccezio
nale spiegamento di polizia, mobi
litata per impedire che alla ma
nifestazione partecipassero i conta
dini poveri e gli enfìteutt dell'Ar-
nco. protuuonisft delle gloriose 
lotte per la terra che hanno de
terminato le odierne decisioni del
l'Ente. Eppure alcuni di essi, fer
mati ai vosti dt blocco disposti at
torno alla masseria Santa Chiara. 
pos-epnono le loro quote nelle zo

ne espropriat ed hanno operato — 
come ha dovuto r iconoscere lo 
stesso prof. Ramadoro. presidente 
dell'Cnte — veri e propri miracoli 
colt ivando soli e tema mezzi 

La manifestazione si è svolta 
perciò in tono minore alla presen
za dei membri del l 'Azione Catto
lica e di numerosi poliziotti tn bor
ghese. Gli stessi contadini assegna-
tari sono stati isolati in un campo. 
fissi erano colpevoli di avnr affi
dato con delega registrata dal no
taio, la tutela dei loro interessi ai 
dirigenti dell'Associazione enflteu-
U dell'Arneo e della Federbraccinn-
ti provinciale, che si erano recati 
sul posto pronti ad intervenire ove 
si fosse tentato di far firmare agh 
assegnatari il contratto inaccetta
bile. 

Questa, per sommi capi, la cro
naca della manifestazione. Ma gli 
enfiteuti. i braccianti, i contadini 
poveri, forzatamente assenti, han
no fatto sentire i emalmente H peso 
della loro unità e lo spirito di lotta 
per una riforma agraria effettiva. 

' ALLA VIGILIA P I NATALE» 

Povere donne a Lecce 
bastonate dalla celere 
LECCE, 24. — U n a trag ica v i 

gi l ia di N a t a l e è s ta ta trascorsa 
dal d i soccupat i e da i p o v e r i d i 
Lecce . U n c e n t i n a i o d i d o n n e d e l 
popolo , tra l e p i ù p o v e r e di L e c 
ce , s o s t a v a n o ogg i p r e s s o i l P a 
lazzo C o m u n a l e in a t t e s a di r i 
c e v e r e u n b u o n o p e r u n ch i lo di 
baccalà e d u e ch i l i di p a n e . L a 
f a m e a v e v a s p i n t o n u m e r o s i s s i 
m e d o n n e a f a r e la fila. M a 11 
6Ìndaco g o v e r n a t i v o Mazzal i . r a p 
presentante 3 i que l la c l a s s e c h e 
ha nel s a n g u e l 'odio p e r la p o 
vera gente , p e n s ò di « e l i m i n a r e » 
l 'assembramento . Quat tro c a m i o 
ne t te cariche di pol iz iot t i si r e c a 
v a n o i m m e d i a t a m e n t e sul p o s t o 
incominc iando a co lp ire s e n z a 
preavv i so l e donne . La b r u t a l e 
carica i n v e s t i v a d o n n e inc in te , 
vecchie , m a d r i c o n b imbi In b r a c 
cio, provocando lo s d e g n o e la 
protesta di n u m e r o s i c i t tadin i c h e 
si erano f e r m a t i ad as s i s t ere d i 
sgustat i a l la scena best ia le . U n a 
donna d o v e v a e s sere trasportata 
al l 'ospedale m e n t r e un'altra c o l 
pi ta da ehock n e r v o s o p e r d e v a i 
sensi . 

Intanto il c entro L e c c e (e p a r t i 
co larmente P iazza S. Oronzo) si 
era gremito di fol la c h e i n c o m i n 
c iava a lanc iare gr ida ostil i c o n 
tro la Pol iz ia . 

V iv i s s imo p e r m a n e , in tut ta la 
c i t tà , lo s d e g n o per la g r a v i s s i 
m a violenza 

LA RIFORMA AGRARIA D. C 

Contratti rifiutati 
dai contadini toscani 

OLI O.d.G. CONCLUSIVI DEL GRANDE CONVEGNO DI MANTOVA 

Per la rinascita del Polesine 
mancano solo i soldi del governo ! 

Le importanti richieste avanzate dai tecnici, dagli 
agricoltori e dai lavoratori della zona alluvionata 

MANTOVA, 24. — A conclusio
ne d e l Convegno nazionale di Man
tova per lo s tudio dei problemi 
tecnici, economici e soc ia l i deri
vanti dal le al luvioni d e l P o e dei 
suoi affluenti, sono stati approvati 
due importanti o.d.g. d i cui dia
mo l ' interessante testo. 

Gli ordini del g iorno generale 
e particolare sono presentat i : dai 
Collegi degl i ingegneri d e l l e pro
vince interessate, dai Consorzi di 
bonifica e di mig l ioramento fon
diario dal le associazioni e dalle 
organizzazioni del la proprietà fon
diaria deg l i agricoltori , dei lavo
ratori, comunali dei territori .nte-
ressati . 

Il pr imo o.d.g., leflnito generale , 
cosi inizia: « v i s t o che il problema 
del la s istemazione idraulica de l 
Bacino Padano è stato reso più ev i 
dente e più urgente dai disastri 
del l 'ult ima piena; r i tenuto che la 
conoscenza de l reg ime de l l e acque 
del la Val le Padana è già sufficien
temente perfezionata, così da poter 
passare senz'altro al la fase pro
gettuale ed esecutiva, mancando 
solo di accertare l e cause che han
no determinato l 'ult ima singolare 
piena; ritenuto, ancora, che condi

z ione essenziale per raggiungere 
i necessari risultati è la integra
le attuazione de l programma e che 
perciò ai f inanziamenti de l l e o p e 
re debba essere riconosciuto il ca
rattere di assoluta priorità onde 
evitare l imitazioni od interruzio
ni ne l le erogazioni , fa voti affinchè 
premessa la immediata esecuzio
ne di tutti i provvediment i att i a 
ristabilire la difesa idraulica, cosi 
da poter far fronte, ne l migl iore 
dei modi, al le pross ime p iene pr i 
maveri l i , si provveda a l le u l t e 
riori opere da eseguire per la d e 
finitiva sistemazione della Va l l e 
Padana, procedendo di mano in 
mano da quel le p iù necessarie, per 
megl io coordinare l e di fese idrau
l iche a quel le che ne cost ituiranno 
il deflnitivtì perfez ionamento at
traverso un unico organo dirett i
vo, cui dovrà essere attribuita la 
necessaria autonomia tecnica e fi
nanziaria 

Risarcire i danni 
Il Convegno chiede, inoltre, che 

per i servizi di p iena v e n g a p o 
tenziata la efficienza de l la pree 
sistente organizzazione, dagl i uf
fici del Genio Civi le , adeguando-

NATALE SOTTO LA NEBBIA NEL CENTRO NORD 

Traffici interrotti e sciagure 
nella Valle Padana e in Toscano 

Un quadrimotore precipita alta Malpensa Morti e feriti in una tragica 
serie di incidenti - // porto di Venezia paralizzato - Ritardi dei treni 

U n fitto nebbione avvo lge da p iù 
giorni vas te zone dell 'Italia c e n 
trale e settentrionale creando dif
ficoltà a l l e normali attività d e l l e 
popolazioni e paralizzando, in a l 
cuni centri i traffici. 

A Venezia i l traffico maritt imo 
d f l porto è tota lmente fermo. D o 
po una «^sta all ' imboccatura de l 
porto, vista l ' impossibil ità di acce
dervi , sono stati fatti l irottare 
verso Trieste il « T i m a v o . . del 
- L l o y d T r i e s t i n o - proveniente da 
Porto Said che d o v e v a <car.cari
mene: v a n e , \\ «Bar le t te .» de i ia 
« Adriatica » proven iente da Tr ie 
s te con merci e passeggeri e II 
« P o r t o r o s e - proven iente dal S u d -
Africa c h e doveva scaricare merci 
v a n e . 

La nebbia fittissima ha causato 
ieri numerosi incidenti alcuni de i 
qualr mol to gravi. Nei pressi d e l 
l'aeroporto mi lanese de l la Malpen
sa un quadromotorc D.C. 6 pi lotato 
dall 'aviatore romano Giuseppe 
Marchtori d- 48 anni, a causa de i 
densi banchi di nebbia che pesano 
£ulla zona, è stato costretto ad 
un atterraggio di fortuna. L'appa
recchio si è incendiato, ma l e 48 
persone che portava a bordo sono 
riuscite a salvarsi gettando?: t e m 
pest ivamente dai finestrini. So l tan
to 6 passeggeri si sono ferit i l e g 
germente saltando giù dal l 'appa
recchio 

Una erave disgrazia s» è verifi
cata ieri ne l la s tazione ferroviaria 
d. Trevig l io . U n treno proveniente 
da Milano e diret to a Bergamo, già 
in ritardo sull'<v-ar:o normale , a v e 
va dovu'.o arrestarsi ad a lcune c e n 
tinaia di metri prima d e l marcia-
o;ede di arr ivo per lasciare il p a s 
so al l 'automotrice diretta a Milano. 

Taluni viaggiatori r i tenendo d" 
essere arrivati in stazione scende
v a n o sui binari proprio mentre s o 
praggiungeva l 'automotrice. Alcuni 
di essi fecero in t empo a balzare 
nuovamente sul la carrozza dal la 
quale erano appena discesi menti-*; 
altri rimasti a terra ven ivano i n 
vestiti dal l 'automotrice , n 48enne 
Ernesto Candilati . d i Razago. v e 
niva travol to e riportava grav.s»::-
m e amputazioni per cui è stato r i 
coverato ali ospedale in fin di vita 

Sempre ne l la giornata di ier*. 
a l l e 21 circa, un autotreno guidato 
da Giuseppe Grattoni d i anni 33 
con a bordo Ul i s se Jacuzzi d i 41 
anni entrambi da Pozxuolo, si d'r".-
geva da Milano verso B e r g a m o 

va di strada rovesciandosi per la 
scarpata. I d u e autisti sono r icove
rati al l 'ospedale in graviss ime con
dizioni. 

Al le ore 5,30 a causa del la n e b 
bia presso l ' imbocco del l 'autostra
da Torino-Milano, al l 'altezza de l la 
Certosa, un autocarro proveniente 
dalla capitale p iemontese e guida
to dal proprietario che ad un certo 
punto aveva perso la visibilità de l 
l imite de l la strada, andava a rove 
sciarsi dal la scarpa precipitando d& 
un'altezza di c irca sei metri , sulla 
sottos'ante l inea ferroviaria. Nella 
disgrazia r imaneva ferita l a mogl ie 
de l proprietario che stava nel la 
cabina accanto al marito signora 
Giuseppina Fazzonl in Tusci d i 35 
ann- d imorante a T o n n o la quale 
è *tata ricoverata al l 'ospedale con 
la frattura del la spina dorsale ed 
è in gravissime condizioni . Il ma
rito è rimasto incolume, sebbene 
«n preda a uno choc nervoso. 

A Firenze persiste una nebbia 
intensa che ostacola >eriamen*e il 
traffico prov-candr "nntinuamente 

incidenti stradali, per fortuna, s i 
nora, non gravi . La nebbia ha inol-
tr« provocato notevol i difficoltà a l 
la circolazione ferroviaria, ne l la 
Val le Padana e in P iemonte . Molti 
treni cont inuano a portare parec
ch ie ore di r i tardo augii orari s ta
biliti specialmente sul le l inee di 
Roma, Genova. Chiasmo e D o m o 
dossola 

Il ricevimento di fine f a n n o 
per la stampa affa (.6.1.1. 

Come di consueto, venerdì 28 
al le ore 16\30 ne l la sede centrale 
del la CGIL avrà luogo i l tradizio
nale r icev imento di f ine d'anno 
del la .stampa italiana ed estera. 
Durante il r i cev imento il segreta
rio generale de l la CGIL, on. G i u 
seppe Di Vittorio, esporrà il p u n 
to di vista de l la Confederazione 
Alila s i tuazione economica e s inda
ca le e i l lustrerà i l programma g e 
nerale di attlvttà della CGIL per 
-.] 195? 

IN UN DEPOSITO CLANDESTINO M NOCEM INFERIORE 

Sei persone maciullale 
per lo scoppio di razzi 
NOCERA INFERIORE. 24. — Lo 

scoppio di un deposi to c landest ino 
di razzi natalizi , n e l v i c ino comu
ne di A n g n , provocava ieri mat
tina il cro l lo di parte d e l palazzo 
s i to in via Cagionino Fusco n . 23, 
e la m o r t e di sei persone . I v igi l i 
de l fuoco d i Sa l erno , prontamente 
accorsi sul posto, r iusc ivano ad 
evitare altri danni , d e m o l e n d o la 
parte crol lante dell'edificio * «al-
vando una d e l l e persone c h e erano 
rimaste travolte, tei Francesco 
D'Antuono che verse tuttavia in 
grav. condizioni al l 'ospedale . 

I mort i estratti da l l e macer ie s o 
no: tire fratell i , T a m m a r o Pasqua
le, Carolina e Carmine, r ispett iva
m e n t e d i anni 30, 25 e 18, France
sco Esposito d i anni 28, Luigi Cop
pola di ann i 25 e l a p iccola Emma 
Abata di Michele , d i n o i 4, che si 
trovava a l m o m e n t o deJlq^ scoppio 

quando, • causa d e l l a nebbia, uaci- i n braccio «Ha 

D'Antuono rimasta ferita l egger
mente . Madre e figlia abi tavano m 
una stanza att igue a quel la in cui 
è avvenuta l 'esplosione. Sul posto 
sì sono recati il Prefetto di Sa ler 
no, i l questore e fl comandante de i 
carabinieri . 

S . attendono in serata i tecnici 
de l la Direzione di artigl ieria di 
Napoli per gl i accetta menti circa 
la natura d e l l o scoppio. L a grave 
disgrazia ha prodotto in paese gran
de costernazione. 

In queste u l t ime set t imane, ne l 
Napoletano, s i sono verificate n u 
merose di queste sciagure, causate 
da improvvisati fabbricanti di 
bombe-carta, spinti a l pericoloso 
lavoro da l la miser ia . 

L a pol iz ia è i n « n a n n e e sta p r ò . 
cedendo a una saria d i operaxioai 
nel l ' intento d i preven ire al tra sc ia

la alle situazioni attuali e inte
grandola con la collaborazione di 
elementi tecnici locali ed assicu
rando a tale servizio i mezzi fi
nanziari nel la misura e con la t e m 
pestività necessaria. 

Il Convegno afferma ancora che 
il risarcimento de i danni subiti da 
cittadini ed enti è una necessità 
assoluta e imprescindibile per la 
più rapida e completa ripresa eco
nomica de l l e zone colpite. A pro
posito di quel le zone ed in part i 
colare del Poles ine il Convegno 
auspica una intensificazione pro 
duttiva agricola e industriale di 
tale entità che permetta al le po
polazioni tutte del la provincia di 
partecipare att ivamente alla r ico
struzione del la propria economia. 

Il Convegno auspica, infine, che 
di fronte alla tragedia che ha co l 
pito la Valle Padana, a l le sciagure 
che si sono abbattute sul Mezzo
giorno e sul le Isole lo Stato sia 
ugualmente sollecito nel provve
dere 

11 secondo o id ine del giorno, d e 
finito particolare, dichiara che: 
« fa t to riferimento ed in esecuzio
ne ai principi denunciati e a l l e 
dirett ive proposte nell 'ordine d e l 
giorno di carattere generale, nel 
quale sono state inquadrate l e 
provvidenze di emergenza e que l 
le per la definitiva s istemazione 
idraulica del la Val le Padana; at te
sa la ristrettezza de l tempo che 
separa da un ritorno offensivo d e l 
fiume P o e a l la minaccia di nuovi 
al lagamenti e di altre sciagure; r i 
tenuto che gli uffici del Genio c i 
v i le competent i per territorio s ia
no in grado come sono, di iniziare 
subito i lavori per 11 r istabi l imen
to de l l e d i fese e di ult imarli in 
tempo utile, perchè esse siano c o n 
sol idate e pronte a fronteggiare 
val idamente l e prossime piene pri 
maveri l i ; considerato pertanto che 
mancano solo i mezzi economici 
finanziari per dar corso immediato 
ai lavori e spetta al governo di 
provvedere con urgenza, chiede: 

Ricostruire gli argini 
l i .« chiusura de l l e rotte, i l 

conso l idamento e r in iorzo (ban
chi, sottobanchi, piedibanche, ta 
glioni e te) per i tratti di argine 
più duramente provati 

2) la costruzione delle opere 
provvisorie (soprassogli , antipetti, 
incappucciamcnti etc.) necessari 
per adeguare l e sommità arginali 
a l la manifestazione ultima del f é . 
nomeno a l luvionale 

3) la ricostruzione de l l e argi 
nature go l enah e la evenutale c o 
struzione di nuove , imposti da ra 
gioni di s icurezza idraulica; 

4) il consol idamento e il r i n 
forzo d e l l e di fese per tutti gli af
fluenti appenninic i d e l Po ed in 
particolare del Secchia, la cui m i 
naccia incomH*» 

Inoltre, 1 adozione 

IL PICCOLO RICEVITORE 01 LUSSÒ 

£. 29.000 ESCUTE DA TASSE • A6B0RAMEIT8 
GRATUITO Al MOVI UTENTI RAOtO 

LA VASTA GAMMA DEI MODELLI T C L I F U N K I N 

E" ESPOSTA PRESSO OlTRt 1 0 0 0 NEGOZI C O N C I S -

SIONAM CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL

IA PUBBLICITÀ* T E L E F U N K E N NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCHE A RATE i / a 

RADIO TELEFUNKEN 
& malte mondiaSe 
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ARGENTERIA 
ttOKllEW 

Vi» rltilulU 100 
Vii 8. Affluitola 8 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
genere e mobilbagno, rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

BOHAMICI VINCENZO 
Vieoto del Governo Vecchio n. S 
'Chiesa Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 
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ECCEZIMME VENDITA i 24 MTi 

SOPRA Bl TI, / 
PANTALONI 

V E S T 1 T ! 
PRONTI E SU MISURA 
S T O F F E DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT -
PARTO SPECIAL» PER 

' BAMBINI E GIOVANETTI 

l'I SARTO di MQOa 
VIA NOMEMTANA, 3 1 - 3 9 

( a n g o l o P O R T A P I A ) -' 
V E N D I T E A N Ò H I R A T E A L I 
I n v i t i a m o i nostri l e t t o r i 
a fare acquisti presso i l 
« S A R T O D I M O D A » 

il Dot*. S O N N I N O 
aeil-UnlversclU di Roma, c e r e le 
Malattie del FEGATO - DIA0KTB 

STOMACO . IPERTBNSIONK '' 
Vie NUtta, I l (P. Fi«me> T. MS.flt 

Visite par appanUateato 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI U II 
A. AITIGUHI Otiti mito-» Macnfet». 
>•. «co. Ar-tfemeatl jrailnw . «coMatel. fc-
cilitaa:o-a. Ntpolj . farsi* 31 Mirimi**!* hai) 

.(«Si 
0MIOW (ittioli» rato Galoanmei Beili* ra-
•ruai -una»»»! (ugola Orti**- Santa* 
Wi|t*à) 

STlTAL05l -oa-ii • cappotti taptrneabllt par 
optili . TUBI oomai cernuti . FUNI as
titi* . Preail htb-ita . ISD\KT. MWTM » . 
b M . (4191) 

»> OCCASIONI Ut* 
A. MAGAZZINO MOBIU YALtMOt per a-Mlìa-
«oato locai! Via !><!«•:» Ceri 40. tnilh act»-
w*-a« di tutta la otrea a4 «utriSMta. Set** 
SO per croio. Vìiiuteci!!! (4153) 

U m o u •tlli-iÌB* ialrutialli tctaUtittl* a*-
ntlaatati fabirict: UBlCAHA 29 (cattili); 
MAsrUXinil 9 (Fiamm-rii) (4235) 

eterna uotuTA BREVETTATA GRANI» m. 
VITA*. CON FRIGORIFERO 70 litri (otr-tal* •**-
Mi* . tedattrìal*) tarullte 4*.* aa*i: Alt 
PREMO DEL SOLO FRIGORIFERO!! Salapitn» 
80.000 - Oaamlctto 90.000 . ArtMiintriaroba 
20.000. Ratti-alano teau mintimi. , rALAl» 
DEL MOBILE». Titmrliw 196. ' (4WH) 

ITU •> MOBILI 
AUK BAUEIIS MotttI . BABU90I » a»|«a«H 
-MortlBNk. agai -tiU. pWUi pie tatti (taliat 
Portkl Piai-» fo^ra 4? (Mojaraa). Plaaaa Oa-
.'arlaoto (Tin-aa EJ«n). ^ (4193) 

24) RAPPBES. E PIAZZISTI L. ! • 
SERIA CASA Bditfee L'fct, Mio «rea Rappte-
•«Unte Xat'.f*a!« et «uh Rappr«eattBU Re«V 
Nll « ProTiocIali. R'eaitdoMl rttert-u* et CU-
i:«o* . Tcltfuaarc 761.010. (475») 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Venera* Felle 

VIA ARENULA. t» Int. i : S-13: l f -3t 

5& MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Polle •> ImPotaass 
V. Salarla, 7Z . Ore 8-1» en C i i m c i 
FeSt. » - » . Tel. 842-9»» \¥. TWWt} 

ALFREDO S T R O M 
VBNBRBB . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSI 

Rajadt, Plagile. Idrocele, Ernia 
Cora Indolore e tenia operasinne 

CORSO UMBERTO, 504 
(premo Piazza del Popolo) 

Tele!. fl-St» . Oro-S-M - rest ivi a-11 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore eensa operanlona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ort> 8-20 - rett iv i g-U 

VENtf-IEE - IMPOTENZA 

w ESQUILIM0 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
Veneree . Sifilide - Uretra. . Vescica 
Prostata _ Impotenza - Steril ità 
remminUe e Maacniie - Core Moderne 

Esami Sangue Microscopie. 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E . SALE SEPARATI 

Orario: 8-20 - Festivi: 9-11 
VIA GIOBERTI 3t (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR. SCQUARO ». 

Specializzato aolo per la cara a l 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoa 9ÓÌI 
metodi scientifici ( (e non propri). 
frigl l l ta. sterilita. Cure rlnaioTaaV 
mento (metodo Bogomoieta) I n a v 
mtrevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ora f-la, 
18-»: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Saie separate 
P l a n a fnd'.per.denta m. 3 (Stazione) 

tempestiva, 
indipendentemente da l la futura s i- r''-r-r-r-r-B^'-'-r-w-r-^^^ 
• temazione idraulica Padana, de l 
seguenti provvediment i collaterali: 

1) la ripresa immediata dei l a 
vori de l la grande s istemazione 
idraulica Adige-Garda-Mlnc lo-Ta-
r.aro-Canal B ianco -Po di Levante; 
ta intensificazione d e ! g l i Iniziati 
lavori p e r l a s is temazione del R e 
no, n o n c h é d i quell i p e r l a difesa 
de l l i torale de l l 'Al to Adriatico e, 
coma poss ibi le , a unificazione de i j 
sistemi idraulici di acolo; 

2) i l razionale coordinamento 
e la attuazione più rapida del l 'esau
rimento idraul ico naturale o arti* 
Sciale, cont ingente e futuro de i 
comprensori d i bonifica dei terri
tori tributari d e l P o ; 

3) la intensificazione del le s i 
stemazioni idrauliche forestali ed 
agrarie e la costruzione di e v e n 
tuali serbatoi d i ritenuta e d i 
espansione, al imentati da apertu
re prestabil i te; » 

4) il d isboscamento discriminato 
di tutte l e isole, d e l l e go lene aper
te e nei renai . In applicazione d e l 
l e v igent i d i spos iz ioni d i l e g g e , 

5) il r iattamento, a d o v e o c 
corre, la costruzione a nuovo , d e l 
ie strade comunal i su l l e sommità 
arginali indispensabil i p e r il ser
vizio in piena, con l 'obbligo di l a 
sciare l ibera la massicciata verso 
il fiume con uno spazio di a l m e 
no metri u n o e c inquanta; 

6) i l progress ivo abbandono 
de l l e sommità arginali d a parte di 
tutte l a strada asfaltate in g e n e 
ra. aiata» eeee provinciali • e t à -

D A N O I T U T T I P O S S O N O A C Q U I 8 T A B K A B A T B ~ ' . T K L t » - w . w . « • * * • 
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La trionfale accoglienza di Genova 

MENTRE E' APERTA LA STRADA VERSO LA PACE 

trincee 
Natale dì guerra 

di Ridgwag in Corea 
Mentre i negoziatori americani continuano a sabotare l'armistizio 
il generale Van Fleet • profferisce nuove tracotanti minacce 

, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAESONG, 24. — Decine'dj mi-
fliaia di combattenti del corpo di 
spedizione americano si accingono 
oggi a trascorrere nelle ' solide 
trincee e nel fango della sangui
nosa guerra di Truman il loro «e-
condo Natale lontano da casa. 

Le speranze che un armistizio. 
preludio della pace, ponga termine 
nei!prossimi giorni all'inutile spar
gimento di sangue e renda prossi
ma la prospettiva . del ritorno, si 
yannp dileguando tra loro di fronte 
al .sordo ostruzionismo della dele
gazione statunitense a Pan MVn 
Jori. Per i soldati, il « gran gior
no ». non doveva essere il 25 ma 
ì[ 27 dicembre, data in cui scade 
ij. termine per la conclusione della 
tregua. Né il cardinale Spellman, 
spedito oggi da Truman a Seul per 
« trascorrerò il Natale con i sol
dati;», ripagherà questi uomini del 
dono Più grande che i generali del 
Pentagono avevano promesso o the 
rifiutano ora: la pace. 

Il linguaggio che i generali e i 
propagandisti del corpo di • spedi
zione parlano ai soldati in questo 
triste Natale di guerra, ricorda a 
molti dei combattenti quello che 
parlò un anno fa il proconsole» Mac 
Arthur e che non è certo legato a 
presàgi di pace. Van Fleet ha avu
to òggi in un'intervista all'INS pa-
roln singolarmente simili a quelle 
con cui lo « sconfitto dello • Yalu » 
M eforzò allora di inculcare nei 
soldati lo spirito di lotta per una 
impossibile vittoria, condizionando 
il ritorno a casa alla realizzazione 
dei ' piani di conquista di Wall 
Street. « Le nostre truppe di terra 
e la nostra aviazione nel cielo — 
ha dichiarato Van Fleet con tra
cotanza — regnano sovrane in* Co
rèa e sono in grado di conservare 
questa supremazia indefinitamente, 
qualsiasi forza il nemico metta in 
campo. Non saremo = cacciati fuori 
dalla Corea per nessuna ragione* 

Un anno fa. dopo , minacce di 
questo tipo venne la «marcia ver
so lo Yalu» e dopo quest'ultima 
venne, per il corpo di spedizione 
statunitense, una disfatta sanguino
sa. Non sembra che gli aggressori 
abbiano imparato la lezione, se. in 
presenza di una concreta possibi
lità di pace, la loro propaganda 
parla oggi nuovamente di «esten
dere • le operazioni aeree oltre lo 
Yalu. e cioè in Manciuria » e di 
.< avanzare nuovamente fino allo 
Yalu per conquistare la penisola ». 
•'• A Pan Mun Jon, i delegati po
polari henno fatto quanto stava.in 
loro '• per far comprendere • agli 
americani che il Ticàtto militare, le 
minacce, il bluff della supposta su
premazia militare, non sono i più 
indicati a risolvere i problemi po
sti al tavolo della conferenza d'ar
mistizio. .: L'Esercito Popolare co
reano è abbastanza forte per assi
curare il fallimento di qualsiasi 
piano offensivo. Esso ne ha già da
to prove eufficienti ed ha dalla sua 
parte la solidarietà di milioni di 
uomini in Asia e nel mondo: in 
primo luogo del popolo cinese, che 
— è stato annunciato proprio in 
questi, giorni — ha offerto per la 
Corèa il denaro necessario per la 
costruzione di 3.062 apparecchi da 
caccia. • 

Il « crudelp imbarazzo » in cui si 
dibatte, nonostante tutte le K'ie 
bravate, l'imperialismo americano 
i oggi indicato aruli'' «la un «isni-
flcativo ' dispaccio di Nuova Cina, 
il anale ricorda che < se le fami
glie degli uomini, elencati nello ll-
<"te dei prigionieri panno the la 
loro liberazione dipende dall'armi
stizio. è certo che il Quartier Ge
neralo di Ridgway si troverà di 
fronte ;id un formidabile movimen
to di opinione pubblica, quando 
verranno in discussione gli altri 
punti ». 

Nella riunione odierna, i dele
gati cino-coreani hanno mantenuto 
il loro attegsiamento di fermezza. 
pur dando prove concrete del .«•en-
So di umanità che anima il co
mando popolare. Essi hanno per
tanto aderito di buon grado ad un 
accordo per lo scambio di corri
spondenza tra i prigionieri e lo lo
ro famiglie.ed hanno personalmen
te consegnato asll americarii una 
lettera indirizzata dal generale 
Dean ai suoi cari. • • 

Quanto alle richieste americane 
per una « ispezione » ai campi di 

concentramento nella Corea del 
nord, da parte della Croce Rossa. 
essi hanno dichiarato chp tali visi
te non sono necessarie, dato il 
trattamento umano usato ai prigio
nieri dalle. autorità popolari. Gli 
« osservatori * della Croce Rossa 
Internazionale potranno natural
mente affiancarsi a quelli della 
Croce. Rossa coreana e cinese nelle 
operazioni per il trasporto e lo 
scambio dei prigionieri, dopo la 
firma dell'armistizio. 

W. II. 

Un messaggio natalizio 
, del presidente Truman 

INDBPENDENCE. 24. - Da que.sta 
città del Missouri, dove egli è jiato, 
il presidente Truman ha indirizzato 

In o.-.tìO dopo aver espresso con 
demagogici accenti la propria com
prensione Per le 'decine di migliala 
oggi al paeìe un messaggio 
di famigli*? che passeranno il Natalo 
lontano dal loro figli <n Corea, ha 
tessuto ancora una volta l'elogio 
dell'aggressione americana in auel 
paese, dedicata, secondo ìui, ad as
sicurare «la vera pace, giusta e du
ratura ». 

AVKVAM) ViOUTO M> {WAtO ABUSO 

Condannati in Ungheria 
Quattro aviatori americani 

BUDAPEST, 23. — Dinanzi al 
Tribunale Militare di Budapest è 
stato .celebrato ieri il processo a 
carico dei quattro piloti americani 
dell'aereo .. C-47 « che avevano vio
lato i confini aerei dello .stato ma
giaro. I quattro aviatori sono sta
ti condannati ad un'ammenda di 
360.000 fiorini (pari a circa 18 mi
lioni 800.000 franchi francesi) cia
scuno. E' .stato stabilito che in ca-
.s( di mancato pagamento essi tra
scorreranno in carcere un periodo 
di tre mesi. 

Un comunicato ufficiale precisa 
che nel corso del processo i quat
tro aviatori americani hanno rico
nosciuto: 

che durante il volo la visibilità 
era eccellente; di avere violato lo 
spazio aereo ungherese; di avere 
sorvolato pei un'ora e 40 minuti 
il territorio magiaro; di non ave
re osservato i regolamenti inter
nazionali secondo i quali avrebbe
ro dovuto atterrare sul più vici
no aeroporto; di essersi mantenuti 
costantemente in contatto con la 
stazione americana di Francoforte. 
' I quattro imputati, inoltre, non 
sono stati in grado di fornire al 
cuna valida spiegazione a propo 
sito delle carte militari, degli ap
parecchi radio, dei paracadute e 
delle venti coperte rinvenuti a 
bordo dell'apparecchio. 11 Tribu
nale militare di Budapest ha an 
che decretato la confisca dell'ap
parecchio e del carico. 

CON 1 PARTIGIANI DEL CANALE DI SUEZ 

All'attacco di un convoglio inglese 
. .. » •• . . . , - • • i ii i i • ' ' • 

Visita ad un ospedale - Una bambina vittima delia repressione inglese- Combat
tenti che ritrovano la loro dignità di uomini liberi - Al governatorato di Suez 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SUEZ; dicembre. — II fatto di 
essere in compagnia di due pa
triot» ben conosciuti ci procura 
la simpatia della genie che in
contriamo per le strade di Suez. 
L'odio contro gli inglesi qui è for
tissimo, e nessun venditore di 
sigarette, per esempio, ci vende
rebbe 'qualcosa senza prima es
sersi assicurato che non ' siamo 
inglesi; e probabilmente nessun 
albergatore sarebbe disposto ad 
alloggiarci. La gente ha ancora 
davanti agli occhi le scene sel
vagge del tre dicembre, quando 
gli inglesi tirarono sulla folla che 
seguiva il funerale dei patrioti 
massacrati il giorno innanzi. 

Visitiamo l'ospedale, dove so
no curati i feriti. Gli -uomini al
lungati nei letti, pallidi, soffe
renti, fanno il viso duro quando 
vedono entrare due stranieri; ma 
allorché i patrioti entrano dopo 
di noi, lo sguardo si rasserena. 
Parliamo con un ragazzo di di
ciotto anni, ferito all'addome. 
Egli si è battuto a viso aperto 
contro gli inglesi. Ci mostra la 
fotografia di un suo compagno 
che è caduto accanto a lui: dice 
che ha giurato di vendicarlo, ap
pena potrà stare di nuovo in pie
di. Parliamo con un agente di 

; NEL PIÙ BRANDE BACINO CMMOMFEM AMERICANO 

Le vittime della miniera 
sono salite a centocinque 

1 Lewis condanna i membri del Congresso che han
no respinto la legge sulla sicurezza nelle miniere 

^IVEST FRANKFORT (Illinois), Afa a che giova? La realtà tutti la 
24. . Secondo alcuni funzionari 

• minerari, il numero dei morti pro
vocato dalla violenta esplosione 
che ha sconvolto la miniera New 
Orient di West Frankfort venerdì 
nòtte, è salito a centocinque. 

Le squadre hanno rinvenuto in 
'. vita uno solo dei minatori. Il su

perstite si chiama Cecil Sanders 
• ed ha 44 anni 

Lewis td altri dirigenti sinda-
r cali hanno conferito con i dirigenti 
' della società mineraria, poi, muniti 

di elmetti e di lampade, sono scesi 
nell'interno del pozzo, rimanendo
vi per dodici minuti. Lewis si è 
rifiutato, prima e dopo la sua vi
sita alla miniera, di fare commen
ti •• oer la stampa. Tuttavia, visì-

; tando l'improvvisato obitorio. Le-
:. wìs ha avuto uno scatto, criticando 
. con >• parole roventi coloro che al 
" Contresso hanno votato contro un 
c disegno di legge sulla sicurezza mi-
Ì neraria. Questo ; disegno di legge, 
. che ' è stato recentemente respinto, 
: aveva avuto uno dei principali pa-
' tfócinstori " in Lewis, che ave\n 
'• svolto una campagna per ottcncie 

una'legge in base alla quale gli 
ispettori federali potessero avere 
l'autorità di procedere alla chiusu-

. ra di qualsiasi miniera in cui la 
'eventualità di un disastro sembri 
'.-. * imminente ». 

conoscono e le numerose « trage 
die di njinicrn » che sempre più 
frequenti scoppiano nei pnesi dorè 
al potere stanno i signori della 
guerra, la confermano. 

Il capitalismo non sa assicurare 
ai lavoratori un trattamento eh* 
non sin da schiari: mentre la de
mocrazia popolare e '»• socialismo 
pongono ìa vita e ali interessi del 
mondo del lavoro al di sopra di 
tutto. Ed è inutile intentare buaie 
facilmente smentibili. Provino piut
tosto. quelli del Tempo a smen
tire la tragedia dell'IWnois e te 
notizie delle ignobili condizioni tn 
cui il padronato siciliano costringe 
a lavorare i minatori nelle zollare. 

L'Ordine di Lenin 
concesso a Fadeev 

PARIGI. 24. — Radio Mosca an
nuncia che l'Ordine di Lenin è stato 
attribuito al grande scrittore sovieti 
co Alexander Fadeev. 

polizia, ferito al petto. Egli dice 
che nei primi giorni succeduti 
all'abrogazione del trattato la po
lizia egiziana aveva ordine di 
non tirare contro gli inglesi e di 
impedire che i patriota lo faces
sero. Ma quando gli inglesi co
minciarono a tirare contro la po
lizia egiziana, nessun poliziotto 
eseguì più l'ordine; ora egli è 
steso in un letto accanto ad un 
patriota e fraternizza con lui. 
Gli uomini che vediamo sono la
voratori. povera gente, negri per 
la maggior parte. Per anni e an
ni hanno sopportato con rasse
gnazione la schiavitù; ma dal 
giorno in cui hanno cominciato 
a battersi hanno ritrovato la lo
ro dignità di uomini, si sono sen
titi uomini liberi, e sarà difficile 
farli tornare indietro. Nel repar
to femminile ci fermiamo accan
to al lettino di una bambina di 
sei anni. Le è stata amputata la 
gamba destra. Il suo volto è 
estremamente pallido, via i suoi 
grandi occhi neri sono tranquil
li; giuoca con un uccellino che 
saltella sul letto, legato con una 
sottile cordicella: è l'unico regalo 
che il suo babbo ha potuto per
mettersi di farle, da quando è 
all'ospedale. Si è poi arruolato 
nelle falangi. 

L'emozione d i e proviamo e fa
cilmente comprensibile. Ci sen
tiamo in una città in lotta, nel
la quale l'atmosfera è ben di
versa da quella che respiriamo 
al Cairo negli uffici ministeriali. 
Qui è il popolo che comanda, con 
ìa legge del patriottismo. Non vi 
è posto, a Suez, per i traditori: 
i traditori vengono eliminati. Non 
vi è posto nemmeno per gli in
glesi. Essi sono al di là delle ul
time case, con le mitragliatrici 
ed i cannoni puntati sulla città: 
e sulle facciate delle case che essi 
guardano, mani di patrioti han
no scritto con il carbone, in in
glese: « Lasciate l'Egitto, figli di 
pirati! ». 

V e c c h i fuci l i 
Raggiungiamo il governatorato. 

I patrioti preferiscono non en
trare con noi e ciò ci fa compren
dere meglio la situazione. Uffi
cialmente le autorità governative 
ignorano l'attività degli uomini 
delle falangi, giacché il governo 
non riconosce queste formazioni 
di combattimento. Ma è eviden
te, tuttavia, che in una città co
me Suez, in questo momento, 
nessuna autorità ufficiale può 
nulla contro i combattenti che at
taccano gli inglesi. Ed essi go
dono, cosi, di una clandestinità 
solo apparente. In realtà, alme
no, per ora, essi sono liberi di 
agire: è chiaro, tuttavia, che nes
sun aiuto viene a loro da parte 
del governo egiziano. Il governa
tore di Suez è l'uomo che aveva 

\il compito di lanciare quattrocen-

i': ' Un'attra tremenda ' sciagura ' do-
•ì ruta ette condizioni inumane di la-
v varo in cui il mondo capitalistico 
;J cojtfinoe a rivere pi» operai.^ Qne~ 
£. sfe tóse sono la denuncia più cru-
l- dèìè di un sistema. Per questo » 
S difensori di questo sistema > non 
r àmììo che dire, quando avvengono 
*i quéste cose. Nel migliore dei casi. 
f. Nei peggiore dei casi tnvece fanno 
£ «mie ha fatto il Tempo il quale. 
'*-i dato che 105 minatori eremo stali 
j* ueofèT in America del capifo/rtmo, 
à hc*«bifo inoentato che «0 minatori 
$> era%> stati uccisi in Ungheria dai 
• continuiti. La notizia, riprese da 

,Vj Ratio Londra, è naturalmente, fat-
'fì$6. Il Governo e i giornali «nafte-
* • rèsi l'hanno dettagliatamente smen-
r.. tft*. ^Muralmente il Tempo non 
'si ii r*rtri di questo e continuerà a 
f& fmetontare bugie ai suoi creduli 
% mtm, «ncAe net giorno di NaUd*. 

Quaranta morti nel Messico 
per l'incendio di un olbero di Natole 

I feriti, tra cui molti bambini, sono oltre settanta 

* * j r : 
!• 

M>*JL i*',;;i 

NEW YORK, 24. — Una grav* 
sciagura si è abbattuta sul Messi
co nell'antivigilia di "Vatsle. Se
condo notizie provenienti da Città 
del Messico, diffuse dalle stazioni 
radio di New York, risulta che al
meno 40 persone sono morte e 70 
rimaste ferite, per un incendio di
vampato in un edificio conosciuto 
come il * vecchio Colosseo • nella 
località di Tijuana Messico. Alle 
ore 24 erano stati estratti dalle 
macerie 17 cadaveri, molti dei qua
li di bambini. 

L'immobile in cui è scoppiato 
l'mcendjo. era adìbi;o alle pubbli
che rianioni della cittadina messi
cana di Tijuana, nei pressi della 

-.-t.*i.j 

frontiera statunitense. Una festa 
per bambini era stata organizzata 
intomo ad un grande albero di 
Natale, situato in una sala del se
condo piano in cui sì affollavano 
circa 300 persone. Ad un cer'.o 
punto l'albero fu incidentalmente 
rovesciato, prendendo immediata» 
mente fuoco. 

Vennero immediatamente orga
nizzati i soccorsi e la frontiera fu 
aperta per permettere il passaggio 
dei pompieri inviati da San Diego 
e da altre località americane. Tut
tavia, malgrado gli sforzi compiu
ti, del palazzo di tre piani non 
rimase, in meno di due ore, che 
un ammano di maceria fumaztU-

to poliziotti armati con fucili del 
tempo di Napoleone IH contro 
diecimila soldati inglesi armati 
di mitragliatrici, cannoni a lun
ga portata e /orniti di carri ar
mati. Quell'ordine, come è noto, 
non fu eseguito: e nessun patrio
ta egiziano rimprovera per questo 
il governatore. Qualche minuto 
prima di ricevere noi, il governa
tore aveva ricevuto un alto uffi
ciale inglese che gli aveva chie
sto di accettare una certa somma 
i titolo di indennizzo delle case 
distrutte l'otto dicembre. « Signo
re — egli aveva risposto — voi 
non potrete mai indennizzare il 
popolo egiziano per quel che ave
te commesso ai suoi danni. Ab
bandonate il nostro paese, se vo
lete rendere in qualche modo me
no violento il nostro odio e me
no pericolosa la nostra sete di 
vendetta ». L'ufficiale inglese è 
uscito a testa bassa, seguito d i 
gli sguardi muti e carichi di ran
core dei poliziotti egiziani di 
guardia. 

Un treno è saltato 
All'uscita dal governatorato ri

troviamo i due patrioti. Essi ci 
accompagnano alla periferìa del
la città, dove raggiungiamo una 
casa davanti alla quale due u o 
mini vestiti alla maniera araba 
ci salutano posando la mano de^ 
stra sul petto. Entriamo, e ci tro
viamo alla presenza di cinque 
uomini che ci attendono. Alle 
spalle del divano sul quale se
diamo, appoggiati al muro, cin
que mitra ed altre armi di v a 
rio tipo. « L'amicizia vi ha accom
pagnato fin qui — dice l'uomo 
che sembra avere più autorità 
degli altri. — Essa resterà con 
voi fino a quando non raggiun
gerete il luogo dal quale siete ve
nuti». 

L'amicizia, tuttavia, stava per 
giuocarci un brutto tiro. Quando 
la conversazione comincia a pren
dere corpo, infatti, i nostri ospiti 
ci spiegano che siamo a pochi 
passi dallo schieramento inglese. 
Proviamo una certa sensazione, 
però siamo tranquillizzati: vi so
no quattro strade per entrare in 
città e tutte e quattro sono sor
vegliate dai patrioti. Se gli in
glesi si muovono, noi possiamo 
essere immediatamente avvertiti 
in tempo per raggiungere un sot
terraneo e di li la strada del 
deserto. 

Mentre sorbiamo il the tradi
zionale, avvertiamo una forte de
tonazione a qualche distanza, e 
poi silenzio. Non chiediamo nulla 
ma dopo qualche minuto un ra
gazzo dall'età apparente ài quin
dici anni entra nella stanza, di
ce qualcosa in arabo e poi esce. 
La conversazione riprende e nel 
corso di essa l'uomo che aveva 
parlato in modo così pittoresco 
dell'amicizia, ci annuncia che un 
treno militare inglese è saltato a 
causa di una carica di dinamite 
deposta sui binari. Chiediamo se 
vi sono morti fra i soldati ingle
si ma l'uomo risponde di non ave
re ancora notizie e poi aggiun
ge: « Se vi sono morti, non sia
mo noi che l'abbiamo voluto. E* 
Churchill che lo vuole». 

La conversazione con i patrio 
ti. che riassumerò a grandi linee 
nella prossima corrispondenza, 
dura tre ore. I/sciamo che è mez
zanotte passata. Due uomini ar 
matì di mitra ci accompagnano 
fino all'albergo. Notiamo che 
poliziotti che montano la guardia 
all'angolo delle strade fanno fin 
ta di non vederci. Essi non pos
sono vedere civili egiziani ar
mati... 

ALBERTO JACOVIELLO 

Quattro egiziani 
uccisi dagli inglesi 

IL CAIRO, 24. — Quattro egi 
ziani sono stati uccisi ieri da una 
pattuglia britannica 

Da Cartum si apprende che il 
giovane avvocato Ahmed Soliman, 
che ha rappresentato il Sudan alla 
sessione viennese del Consiglio 
Mondiale della pace, è stato arre-
*tato dalla polirà» britannica 

ai doni sovietici del ''Timiria/ev 99 

i "i V inorili. Ilit««sì ItHrp/in. rappresentante del «in il acati sovietici, sul ponte del «Timiriazev» 

Un aspetto dell'imponente manifestazione con la quale ì lavoratori di Genova e le delegazioni giunte 
da numerose città d'Italia e dal Polesine hanno accolto il generoso dono dell'Unione Sovietica 

Marinai sovietici « visitatori genovesi m cordiale colloquio ani « Timiriaxey » 
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mille quintali di zucchero, qua
ranta milioni di lire ». 

Berezin continua quindi a leg
gere telegrammi di solidarietà 
dei lavoratori sovietici; fa la sto
ria del viaggio della nave da 
Odessa a Genova: « La traversata 
della pace »; i quarantaquattro 
uomini, le tre donne dell'equi
paggio, i cinque ufficiali agli or
dini - del comandante capitano 
Dotzenko. sono chiamati le « ve
dette della pace ». 

Il carico è stato compiuto dai 
ferrovieri di Mosca e dai por
tuali di Odessa a tempo accele
rato, il viaggio è stato compiuto 
in dodici ore e mezzo meno del 
normale. 

E' Vassìa Lebedeva che legge 
ora il messaggio delle donne so
vietiche all'l/JDJ.: «Jl Comitato 
antifascista delle donne sovieti
che mette a vostra disposizione 
cinquemila quintali di farina di 
frumento, mille quintali di zuc
chero, duemila quintali di grano 
da semina, centomila scatole di 
latte condensato. Mettiamo pu
re a vostra disposizione dieci mi
lioni di lire ». 

Marta Maddalena Rossi riceve 
i documenti originali del mes
saggio. vinche questa, simbolica 
consegna ha termine.* 

La dirigente nazionale del-
VU.D.I. ringrazia commossa e 
sottolinea l'importanza di questa 
manifestazione di pace e frater
nità fra le donne italiane e so
vietiche, unite dalla sfessa lotta 
contro la guerra. 

Sergio Timoficv è 'delegato 
dell'Unione centrale dellp Coo
perative. Il ventinone novembre 
l'Unione stabilì di inviare aiuti 
alle popolazioni del Polesine. Ti -
mofiev legge il testo della deci
sione: « La Direzione dell'Unio
ne centrale delle Cooperative dì 
consumo ha deciso di mettere a 
disposizione della Lega Italiana 
ééU» Cooperativi per gli o i - U 

de, portare alle popolazioni col
pite, diecimila quintali di farina 
di frumento, diecimila quintali di 
grano da • semina, cinquemila 
quintali di zucchero e dieci mi
lioni di lire. Alle cooperative col
pite dall'alluvione inviamo: venti 
trattori a cingoli con aratro e 
pezzi di ricambio completi per 
le riparazioni ». 

L o a l a n c i o d e i p o r t u a l i 

« E' un : aiuto modesto », con
clude Timofiev, mentre le sue 
parole sono coperte da applausi. 
Il delegato sovietico ' indica i 
trattori fabbricati nelle officine 
di Karkov tipo «DT. 5 4 » , peso 
netto cinque tonnellate ciascuno. 

Li accompagna per la messa in 
opera, l'ing. Alezander Zanien, un 
operaio che ha frequentato c in
que anni di università. Il valore 
dei doni offerti dalle cooperative 
è altissimo. Lo rileva l'on. Gra
zia Verenin che riceve il dono in 
assenza dell'on. Cerreti segretario 
della Lega nazionale delle Coo
perative. 

I portuali di Genova, Savona, 
Imperia e della Liguria che han
no offerto di lavorare gratuita
mente sono impazienti di iniziare 
le operazioni di scarico. Decidono 
di lavorare tutta la notte senza 
un minuto di sosta. 

Ma prima che prenda la parola 
l'on. Di Vittorio si annunciano i 
sindaci di Adria e Rovigo. Sal
gono sulla nave seguiti dalle d e 
legazioni di Rovigo, Padova, Ve
nezia e dei paesi allagati dal Po. 
1 sindaci di Adria e Rovigo sono 
commossi. Ringraziano a nome 
dei duecentomila alluvionati del 
Polesine. 
' « Le popolazioni • del Polesine 
— essi assicurano — hanno com
preso U significato di quegli a iu 
ti; i .trattori serviranno per dis
nodare terre, saranno un elemen
to della grande lotta per la pa
ce, condizione essenziale per re
stituire fecondità a quelle zone ». 

« Par diwodara t a n a .*-* a a a -

clude Dì Vittorio — trattori per 
il nostro lavoro e non cannoni, 
oggi è per noi un giorno di fe
sta e questi aiuti ci commuovono 
profondamente. Essi giungono co
me un messaggio di pace e di 
amicizia. Grazie ad essi il Comi
tato nazionale per i soccorsi agli 
alluvionati ha potuto decidere di 
distribuire immediatamente /ari
no, latte e zucchero ai colpiti dal
la furia del Po e noi esultiamo — 
ha detto i l segretario generale 
della CGIL — perché mentre le 
altre nazioni si scambiano navi 
da guerra, noi ci scambiamo fa
rina e non cannoni ». 

A mezzogiorno la consegna era 
terminata. Si inizia una breve 
visita a bordo, a questo lembo di 
terra sovietica, alle stive gonfie 
di grano, di farina, di zucchero, 
di latte per ì bambini, sui ponti 
dove si adagiano i trattori. 
• Qui la guerra era una cosa lon

tana, imposibile e strana cosa di 
altro mondo. Ovunque i segni del 
lavoro, dello studio dell'operosità 
umana. Ovunque la parola pa
ce accompagna i delegati so
vietici: ai brindisi - durante il 
pranzo offerto dai lavoratori por
tuali, durante la gita in porto a 
bordo di un vaporetto, alla mani-
festazione al Palazzo Ducale. 

"• P a r l a B e r e z i n 
: Qui Fentusiasmo e le manife
stazioni della sensibilità umana 
e politica del popolo, che ricono
sce nell'URSS avanguardia del
la lotta per la pace e il progres
so delle genti hanno toccato pun
te indescrivibili. Quando nella 
grande sala sono entrati i dele
gati sovietici un grido di gioia li 
accoglieva: «Viva l'amicizia del 
popolo italiano e del popolo s o 
vietico». «Vira il primo rjarti-
giano della pace nel mondo, Giu
seppe Stalin, guida sicura di tutti 
i popoli». 

Il tavolo dinanzi al quale sono 
seduti i delegati si riempie in un 
attimo d i dam, portati da tutte U 

.organizzazioni . democratiche di 
Genova, Parma, Bologna, Vene
zia, Rovigo, Ferrara, Milano, To
rino, Ravenna e di altre città. 

Quindi prende la parola Be- x 

rezin. 
« Il popolo sovietico — egli di 

ce — ha seguito le tragiche gior
nate vissute dal popolo italiano a 
causa dell'alluvione, e ha appron
tato con sollecitudine e amore lo 
invio di aluti ». Il giovane sinda
calista sovietico ricorda i grandi 
progressi compiuti dall'URSS in 
questi ultimi anni nella produ
zione di pace (superata di due 
volte quest'anno la produzione 
industriale, ' quasi ultimato il 
grande canale Volga-Don che 
entrerà in funzione nel 52'). 

Ed ecco salire al microfono Va-
sia Lebedeva. 

Vasia Lebedeva è una dottores
sa, dirige un istituto antituber
colare di Mosca ed eccola elen
care con parole semplici i doni 
delle donne inviati agli alluvio
nati in Italia. 

« Tutte le donne sovietiche — 
ella dice — hanno sostenuto la 
decisione del comitato antifasci
sta delle donne dell'URSS di in 
viare soccorsi alla popolazione 
del Polesine ». 

P a r l a T i m o f i e v 

Dopo aver ricordato le condi
zioni delle donne nell'URSS Va
sia Lebedeva ha dimostrato co 
me esse lottano con grande en
tusiasmo per la salvezza della 

pace nel mondo. 
« La stessa lotta sostengono i 

contadini — ha affermato subito 
dopo Sergio Timofiev, rappre
sentante delle cooperative — t 
quali registrano ogni anno grandi 
e contìnui successi nel Campo 
della produzione agricola ». 

Dopo il discorso del senatore 
Bolognesi, Segretario della Ca
nnerà del Lavoro di Rovigo, i l 
quale ha ringraziato a nome del
la popolazione polesana, del Se
gretario della CGIL Ferdinando 
Santi che ha rilevato come gli 
aiuti venuti dall'URSS siano i 
più graditi, «forse perchè — egli 
ha detto — sono i meno graditi 
per altri, che non hanno saputo 
far tacere nemmeno nell'occasio
ne della sventuar la loro voce», 
di Spinelli Vice Presidente della 
Lega delle Cooperative che ha 
sottolineato come dì fronte al 
nuovo gesto di solidarietà cadano 
tutti i tentativi di impedire lo 
scambio fra il popolo italiano e 
quello souietico, di Maria Mad
dalena Rossi che ha affermato 
che le mamme italiane mai da
ranno i loro figli per una guerra 
contro l'Unione Sovietica, ha 
preso la parola l'on. Giuseppe 
Di Vittorio il quale ha parlato 
non solo nella sua qualità di 
Segretario della CGIL ma anche 
come Segretario della F. S. M. 

A questo punto la manifesta
zione ha assunto una importanza 
internazionale, non solo per il 
suo intimo significato, ma anche 
per l'aspetto organizzativo. «Que
sta cerimonia — ha detto Di Vit
torio — è venuta ad avere un 
significato profondo che lega 
idealmente il popolo italiano con 
il grande popolo sovietico e que
sta assemblea si leva idealmente 
unita in segno di solidarietà pro
fonda con i lavoratori di tutto il 
mondo ». 

Di Vittorio ha poi ricordato 
che nel porto di Genova nel 1919 
fu caricata una nave di cannoni 
e di armi per rifornire gli eser
citi controrivoluzionari organiz
zati dagli imperialisti che aggre
divano il giovane stato souietico, 
« Quella nave che esprimeva lo 
odio e la volontà di dominio del
l'imperialismo non arrivò mai — 
ha esclaniato con forza il segre
tario generale delle CGIL —. Si 
perse lungo la rotta. Invece 
giungono a destinazione le navi 
che esprimono non odio ma amo
re e fraternità fra i popoli. E* 
questo il caso del Timiriazev; 
per questo — continua Di Vitto
rio — dobbiamo esprimere la. no
stra gioia fraterna. Basta con k» 
propaganda di odio e di guerra; 
prevalga invece l'espressione 
della fraternità ». 

Il s a l u t o d e l l a CGIL 
A questo punto l'on. Di Vitto

rio ha formulato a nome della 
classe eoperaia di tutto il mon
do, di milioni e milioni di lavo
ratori raccolti nelle file della 
Federazione Sindacale Mondiale, 
l'impegno di dire «no» alla 
guerra che gli imperialisti pre
parano contro l'Unione Sovietica, 
le Democrazie Popolari e la Ci
na Popolare, per il solo fatto che 
esse si sono liberate dallo sfrut
tamento e dalla schiavitù. 

ci popoli andranno avanti — 
ha concluso Di Vittorio — sulla 
via della vita libera e felice che 
assicura la pace a tutto il mon
do. Salute e grazie a voi che 
avete dimostrato ancora una vol
ta la superiorità del campo dei 
lavoratori su quello degli sfrut
tatori! — ha esclamato Di Vit
torio rivolto ai delegati dei la
voratori sovietici, tra i saluti 

(entusiastici della fòlla presente 
— Dal campo dei lavoratori non 
vengono armi, ma farina, zuc
chero, grano e trattori; ci giun
ge un messaggio di pace che 
consila i cuori, tranquillizza ogni 
madre. Viva l'amicizia eterna del 
popolo italiano con il popolo so
vietico! Viva la classe operaia 
del mondo che farà avanzare la 
umanità sulla via della pace e 
della civiltà ». 

La manifestazione è finita. 
Nella sala si alzano solenni le 
note dell'Inno Sovietico, seguite 
da quelle dell'Inno di Mameli. 
Decine di migliaia di persone 
hanno il cuore gonfio di com
mozione e riaffermano ciascuno 
per sé e tutti insieme l'impegno 
di rafforzare l'amicizia del po
polo italiano con il popolo sovie
tico, di far conoscere a tutti la 
realtà del grande paese del so
cialismo e della pace Fino a 
tarda sera la manifestazione è 
continuata nelle strade nelle se
di delle organizzazioni democra
tiche, mentre a Ponte Eritrea i 
portuali continuavano a scarica
re gli aiuti dal Timiriazev. 
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